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IL DIRIGENTE

Oggetto: PO FSE/FESR 2014/2020 – Check  list  audit  delle  operazioni  D.Lgs.  36/2023  –
Integrazione allegati  al  Manuale   delle  procedure di Audit 2014-2020 - versione 3".  Con
allegati.

PREMESSO che
a. Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013, agli artt. 72, 73, 74, 122, 123, 124 e 127 specifica le attività e le funzioni di competenza
dell'Autorità di Audit;

b. il Regolamento Delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, e ss.mm.ii.,
che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio è parte
fondamentale  dell'ambito  normativo  comunitario  di  riferimento  per  le  attività  dell'Autorità  di
Audit;

c. Il Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante
modalità  di  esecuzione del  regolamento  (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento  europeo e del
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione
di  informazioni  relative  a  un  grande  progetto,  il  piano  d'azione  comune,  le  relazioni  di
attuazione  relative  all'obiettivo  Investimenti  in  favore  della  crescita  e  dell'occupazione,  la
dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di
controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi- benefici e, a norma
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le
relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

d. il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio
2018, che tra l’altro, ha modificato i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n.
1303/2013, (UE) n.1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE)
n.  283/2014  e  la  decisione  n.541/2014/UE  ed  abrogato  il  regolamento  (UE,  Euratom)  n.
966/2012,  ha  determinato  una  parziale  modifica  dell'ambito  normativo  comunitario  di
riferimento per le Autorità di Audit;

e. il Regolamento delegato (UE) 2019/886 della Commissione, del 12 febbraio 2019, pubblicato il
29/5/2019, ha modificato e rettificato il  regolamento delegato (UE) n. 480/2014 per quanto
riguarda le disposizioni relative agli strumenti finanziari, alle opzioni semplificate in materia di
costi, alla pista di audit, all'ambito e ai contenuti degli audit delle operazioni e alla metodologia
per la selezione del campione di operazioni e l'allegato III.

f. il Regolamento delegato (UE) 2019/1828 della Commissione del 30 ottobre 2019 ha modificato
la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le soglie
degli appalti di forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione;

g. il D.Lgs. del 31 marzo 2023, n. 23 ha adottato il "Codice dei contratti pubblici in attuazione
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022,  n. 78,  recante delega al  Governo in  materia di
contratti pubblici";

h. le attività di  audit sono svolte nei tempi e con le modalità definite e previste da ultimo dal
Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024;

DATO ATTO che:
a. con decreto n.1 del 16/02/2016 recante “Determinazioni dell'Autorità di Audit: Adozione del
Manuale delle procedure di  Audit  e delle Linee guida per la procedura di  designazione delle
Autorità  di  Gestione  e  Certificazione  per  la  programmazione  2014/2020”,  questa  Autorità  ha
adottato il proprio manuale delle procedure di Audit 2014-2020;

b. con  decreto  n.  27  del  5/10/2018  recante  “Approvazione  ed  adozione  del  Manuale  delle
procedure di Audit 2014-2020 — versione 2” questa Autorità ha adottato una nuova versione
del proprio manuale fondata sulle indicazioni dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari
con  l'Unione  Europea  (IGRUE)  nel  ruolo  di  Organismo  di  coordinamento  nazionale  delle
Autorità di Audit;

c. con  decreto  n.  31  del  23/07/2021 recante  “Approvazione  ed adozione  del  “Manuale  delle
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procedure di Audit 2014-2020 - versione 3" — con allegati.” questa Autorità ha approvato ed
adottato  una  ulteriore  versione  del  proprio  manuale  fondata,  tra  l’altro,  sulle  modifiche
regolamentari e normative intervenute a seguito della pandemia di Covid-19 e sulle indicazioni
riportate nella versione 6.1 del manuale di IGRUE, inviato alle Autorità di Audit con mail del 23
luglio 2020;

d. con  decreto  n.  37  del  07/10/2021  recante  “Aggiornamento  allegati  del  “Manuale  delle
procedure di Audit 2014-2020 - versione 3". Con allegati.” ha adeguato alcuni dei documenti
acclusi  al  proprio  manuale  agli  elaborati  uniti  al  Manuale  delle  attività  di  audit  inviato  da
IGRUE;

e. con  decreto  n.  40  del  03/11/2021  recante  “Approvazione  ed  adozione  della  check  list
Intervento Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (CIGD). Con allegato.” questa Autorità, tra
l’altro ha adottato in via sperimentale, una nuova checklist, posticipando alla conclusione della
fase sperimentale l’integrazione di tale strumento nel Manuale delle attività di audit;

f. con  decreto  n.  44  del  29/11/2021,  questa  Autorità  ha  approvato  e  adottato  il  secondo
aggiornamento degli allegati del Manuale delle procedure di Audit 2014-2020 - versione 3";

g. con decreto n. 50 del 21/12/2021, n. 49 del 15/12/2022 e n. 30 del 05/12/2023 questa Autorità
ha adottato, in via sperimentale la Checklist  Fondo Garanzia Campania Bond, la Checklist
Fondo legge 181/1989 e la check list Fondo regionale per la Crescita, rispettivamente;

h. con  decreto  n.  10  del  15/04/2024  questa  Autorità  a  seguito  dell’esito  delle  attività  del
Sottogruppo  di  lavoro  delle  Autorità  di  Audit  “Checklist  delle  operazioni  con  particolare
riferimento agli appalti” ha integrato gli allegati al Manuale delle procedure di Audit 2014-2020-
versione n. 3 con i modelli di Checklist Appalti Servizi e Forniture e Appalti Opere Pubbliche
relative  al  D.lgs.  50/16  e  ss.mm.ii,  al  fine  dell'uniformità  operativa  delle  Autorità  di  Audit
italiane;

i. con nota MEF-RGS-Prot.43480 del 05/03/2024 l’IGRUE ha inviato il Manuale delle procedure
di audit 2021-2027 Versione 1 del 29 febbraio 2024 e i relativi allegati contenenti tra l’altro le
check list per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. n. 36/2023 relative alla realizzazione di
opere pubbliche e fornitura di beni e servizi;

CONSIDERATO che:

a) nel  campione  1°  periodo  dell’anno  contabile  2023/2024  PO  FESR  2014/2020,  verbale
PG/2024/0232428 del 09/05/2024, è presente una operazione soggetta al nuovo codice degli
appalti di cui al D.Lgs. n. 36/2023;

b) si rende necessario adottare modelli di check list delle operazioni per la verifica degli appalti
pubblici di lavori e di servizi e forniture attuate secondo il D. Lgs. del 31 marzo 2023, n. 23 ad
integrazione  al  Manuale  delle  procedure  di  Audit  2014-2020-versione  n.  3  approvato  con
decreto n. 10 del 15/04/2024;

VERIFICATI i  modelli  di  Checklist predisposti  dagli  Uffici  di  questa Autorità e dall’IGRUE,
come di seguito rinominati, che allegati al presente provvedimento formano parte integrante e
sostanziale:

a. Allegato 43 Checklist Appalti Opere Pubbliche _ D. Lgs. 36/2023;
b. Allegato 44 Checklist Appalti Servizi e Forniture _ D. Lgs. 36/2023;

VISTI
a. Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e

ss.mm.ii.;
b. il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, e ss.mm.ii.;
c. il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015;
d. il  Regolamento (UE) n. 795/2024 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del 29 febbraio

2024;
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e. il  decreto  del  Presidente  della  Regione  Campania  n.  154  del  01/12/2020  di  conferimento
dell'incarico di responsabile dell'Ufficio Autorità di Audit;

f. il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.ms. e ii.;

g. la Legge regionale 28 luglio 2017, n. 23 “Regione Campania Casa di Vetro. Legge annuale di
semplificazione 2017”;

DECRETA

Per  le  motivazioni  esposte  in  narrativa  che  qui  si  intendono  approvate  ed  integralmente
riportate:

1. di approvare e adottare, ad integrazione al Manuale delle procedure di Audit 2014-2020-versione
n. 3 approvato con decreto n. 10 del 15/04/2024, i seguenti modelli di Checklist denominati:
a. Allegato 43 Checklist Appalti Opere Pubbliche _ D. Lgs. 36/2023;
b. Allegato 44 Checklist Appalti Servizi e Forniture _ D. Lgs. 36/2023;
che, allegati al presente provvedimento, come Allegato A e Allegato B ne costituiscono
parte integrante e sostanziale;

2. di stabilire che questo provvedimento non rientra tra quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

3. di  procedere  alla  pubblicazione  di  questo  provvedimento  e  degli  allegati  e  di  disporne  la
trasmissione:
• al Capo Gabinetto della Giunta Regionale - 40 01 00;
• al  Vicecapo  Gabinetto  della  Giunta  Regionale  Responsabile  della  Programmazione

Unitaria - 40 01 00;
• alla Direzione Generale 50 03 00 - Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale;
• alla Direzione Generale 50 01 00 - Direzione Generale Autorità di gestione Fondo
Sociale Europeo e Fondo per lo sviluppo e la coesione;

• alla Direzione Generale 50 13 95 - STAFF - Funzioni di supporto Tecnico Operativo - Autorità
di Certificazione;

• all'Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE);
• per il  tramite  della procedura e-grammata:  all’UDCP 40 01 02 - Affari  generali  -  Supporto

logistico  per  la  pubblicazione  sul  B.U.R.C.  e  sul  sito  web  della  Regione  Campania  nella
sezione “Campania Casa di vetro”;

4. di disporre, inoltre, la pubblicazione di questo provvedimento e dei rispettivi allegati anche
nella  sezione  “Fondi  Europei  /  Audit  FESR  e  FSE”  del  Sito  istituzionale  fornendone
evidenza nella relativa sezione “news”.

Firmato elettronicamente
l’Autorità di Audit

dott.ssa Annia Giorgi Rossi
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Titolo del Progetto

CUP

Codice locale

Asse

Priorità di investimento

Obiettivo specifico

Azione

Indicatori di output associati all'operazione

Luogo di realizzazione 

dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario

Ragione sociale

Codice fiscale

Sede legale

Rappresentante legale

Contatti

Luogo archiviazione della Documentazione:

Dotazione finanziaria dell'operazione

Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!

Importo certificato in precedenti periodi 

contabili

Importo certificato nel periodo contabile di 

riferimento e campionato

Importo controllato

IMPORTO TOTALE

PROGRAMMA OPERATIVO _________________________ (CCI: _______________________)

AUTORITA' DI AUDIT: ___________________________________

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 36/2023

Operazioni relative alla realizzazione di opere pubbliche 

Periodo contabile di riferimento ____________________

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

DATI FINANZIARI

-   

del contributo concesso

-   

Ripartizione per fonte di finanziamento

Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato
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IMPORTO TOTALE

Dotazione finanziaria dell'operazione

Data dell'audit in loco e soggetti presenti

Nominativo Nominativo
Nominativ

o

Firma Firma Firma

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Altre informazioni finanziarie

Importo a base d'asta Importo aggiudicato Importo varianti Importo finale

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e soggetti 

coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: 

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Nominativi dei referenti:

                                                                      -   

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi dei referenti presenti:

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Reference Indicazione

Fase Selezione dell'operazione ATTENZIONE: nel caso in cui si dovessero verificare anomalie tali da comportare l'erroneità riguardo la 

procedura di scelta dell'operazione e del beneficiario ciò comporta l'inamissibilità del finanziamento nella sua 

interezza. 

1

L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO con 

atto formale?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

art. 3, Reg. (UE) n. 1304/2013 per il FSE e art. 3, Reg. (UE) n, 

1301/2013 per il FESR

Indicare in nolta la priorità del PO relativa all'operazione.

2

L'operazione è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di 

Sorveglianza e, nel caso di operazione a regia, con l'Avviso ? E' stata selezionata 

seguendo le procedure previste dall'AdG/OI?

Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

Indicare in nota eventuali verbali o altri documenti in cui l'AdG/OI ha 

dato evidenza della coerenza dell'operazione rispetto ai criteri di 

selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza.

3

Sono stati rispettati i requisiti di ammissibilità dell'operazione a seconda 

dell'ubicazione di cui all'art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. 

(UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

Art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013

4

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi 

non includano attività che facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe 

essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma dell'articolo 71, Reg. 

(UE) n. 1303/2013 a seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di 

fuori dell'area interessata dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

5

L'operazione ammessa a finanziamento non è stata portata materialmente a 

termine o completamente attuata prima che la domanda di finanziamento fosse 

presentata dal beneficiario all'AdG/OI (a prescindere dal fatto che tutti i relativi 

pagamenti fossero stati effettuati dal beneficiario)?

art. 65 (6) Reg.(UE) n. 1303/2013

6

L'AdG/OI ha adottato l'impegno di spesa? Le risorse assegnate sono imputate al 

pertinente capitolo del bilancio dell'Amministrazione ?

Specificare estremi dell'atto

Indicare in nota i capitoli di bilancio di entrata e di uscita.

7

Sono stati adottati gli atti necessari ad assicurare l'assenza di doppio 

finanziamento?

Verificare quali sono le procedure che l'AdG/OI ha attivato per evitare 

il rischio di doppio finanziamento.

Verificare che su tutti gli atti siano riportati il PO, il CUP, il nome del 

progetto la fonte di finanziamento

8

L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla fattispecie 

degli Aiuti di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita Checklist sugli 

Aiuti di Stato. Altrimenti valorizzare "Non applicabile"

9

Verificare nel caso di servizio pubblico concesso a determinate imprese incaricate 

della gestione di Servizi di Interesse Economico Generale che non siano 

rispettatte le seguenti quattro condizioni cumulative 

1)  l’impresa beneficiaria deve essere effettivamente incaricata dell’adempimento 

di obblighi di servizio pubblico e detti obblighi devono essere definiti in modo 

chiaro;

2) i parametri in base ai quali viene calcolata la compensazione devono essere 

previamente definiti in modo obiettivo e trasparente;

3) la compensazione non deve eccedere quanto necessario per coprire 

integralmente o parzialmente i costi originati dall’adempimento degli obblighi di 

servizio pubblico, tenendo conto dei relativi introiti e di un ragionevole margine 

di profitto;

4) quando in un caso specifico la scelta dell’impresa da incaricare 

dell’esecuzione di obblighi di servizio pubblico non venga effettuata mediante 

una procedura di appalto pubblico che consenta di selezionare il candidato in 

grado di fornire tali servizi al costo minore per la collettività, il livello della 

necessaria compensazione deve essere determinato sulla base di un’analisi dei 

costi che un’impresa media, gestita in modo efficiente e adeguatamente dotata 

dei mezzi necessari, avrebbe dovuto sopportare.

Decisione C(2011) 9380 del 20/11/2011

Causa C-280/00 Altmark Trans e Regierungspräsidium Magdeburg 

contro Nahverkehrsgesellschaft Altmark

Fase Selezione del Beneficiario

1

I criteri di selezione inclusi nell'Avviso sono non discriminatori e trasparenti ?

Tengono conto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e sviluppo 

sostenibile?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

Criteri di Selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza

Nei casi di altre procedure il cui dispositivo di avvio non è un Avviso 

(tipo la cooperazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/90), 

adattare, se necessario, i punti di controllo della presente Sezione

Tale sezione potrà essere se del caso adattata con punti di controllo 

adeguati alle specifiche procedure di selezione previste 

dall'Amministrazione e/o sostituita da altri strumenti di cui le Autorità 

di Audit sono già dotate, salva l'importanza della verifica degli aspetti 

richiamati in questa Sezione.

2

Il Beneficiario ha ricevuto un documento contenente le condizioni per il sostegno 

relative all'operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i lavori da fornire 

nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per l'esecuzione, 

nonché i requisiti riguardanti l'informazione, la comunicazione e la visibilità?

(Verificare anche che il Beneficiario sia stato informato sugli obblighi di 

contabilità separata o codifica contabile; rispetto della normativa 

sull'ammissibilità della spesa; monitoraggio.)

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

3

Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è un soggetto esistente e 

realmente operante? E' quello indicato nella Convenzione? 

L'AdG/OI si è accertata che il Beneficiario possieda i requisiti previsti e abbia la 

capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni di cui 

al punto precedente prima dell'approvazione dell'operazione?  

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013 Verificare il rispetto dei requisiti soggettivi previsti dall' 

Avviso/Bando/Programma per la selezione dei beneficiari. 

4

Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità della procedura (Avviso, Accordo 

interistituzionale, etc.)?

art. 115 Reg. (UE) n. 1303/2013

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

5

Nel caso di Avviso:
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Reference Indicazione

5.1

la candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è stata effettuata 

attraverso la compilazione dei formulari/moduli previsti? E' pervenuta nei 

termini?

Lex specialis

5.2

è stata costituita un'apposita Commissione di valutazione delle domande? I 

verbali della Commissioni sono corretti da un punto di vista formale ?

5.3

i Criteri di selezione delle operazioni inclusi nell'Avviso sono stati effettivamente 

applicati dalla/e Commissione/i di valutazione?

5.4

l'AdG/OI ha provveduto ad adottare la graduatoria delle candidature ammesse ed 

escluse con atto formale? 

Tali graduatorie, inclusi i motivi dell'esclusione, sono state pubblicate nelle 

modalità previste?

5.5

L'effettiva procedura di selezione realizzata è conforme alle modalità previste, 

nonché con la Descrizione delle Procedure dell'AdG e il Manuale dell'AdG/OI?

SIGECO e Manuale delle procedure AdG/OI

6

La Convenzione  con il Beneficiario è conforme all'Avviso e a quanto previsto 

nella Descrizione delle Procedure dell'AdG e/o nel Manuale dell'AdG/OI (es. 

eventuale format)?

SIGECO e Manuale delle procedure AdG

7

Il Beneficiario ha fornito le informazioni sul conto corrente dedicato 

all'operazione?

8

Nel caso di ricorsi è stata correttamente applicata la procedura per la loro 

risoluzione?

Riportare nel verbale di sopralluogo la dichiarazione degli interessati 

circa l'eventuale assenza di ricorsi

9

(Se pertinente) La fideiussione o altra garanzia, (laddove pertinente), presentata 

dal Beneficiario garantisce l’importo richiesto secondo quanto stabilito dall'AdG?

 E' stata emessa da un Istituto abilitato?

(Verificare la presenza dell'Istituto nell'elenco della Banca d'Italia o nell'elenco 

IVASS delle compagnie assicuratrici.)

La fidejussione deve essere presente in caso di richieste di anticipi su 

appalti di lavori o su aiuti.

Normalmente è richiesta solo se beneficiario è un privato ma va 

verificato se nel bando/avviso è prevista una forma di garanzia anche 

in caso di enti pubblici (es. Università) per i quali potrebbe essere 

richiesto quale forma di garanzia un accantonamento in bilancio.
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CIG Affidatario Tipologia di procedura Oggetto della gara Importo gara Riferimento Foglio e Sezione delle Checklist 

(Opere Pubbliche, Appalto di Beni e Servizi, 

Aiuti) opportunamente compilati 

(Contraddistinti da CIG, Tipo di Checklist e 

Nome del Foglio/Sezione interessati)

CUP:Progetto: Importo progetto:
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Fase Qualificazione delle Stazioni appaltanti e centrali di committenza

1

Se la stazione appaltante non è qualificata, è rispettato il limite di importo di euro 500.000,00 per l'affidamento 

di lavori?

D.Lgs.  36/2023 art. 62, comma 1

2

Per affidamenti di lavori di importo superiore a euro 500.000,00 la stazione appaltante è qualificata nel rispetto 

dell'art. 63 del D.Lgs8 36/2023 o, se non è qualificata, è comunque rispettato quanto previsto dall'art. 62, 

comma 6, dello stesso Decreto?

D.Lgs.  36/2023 art. 62, commi 2 e 6, e art. 63

Fase Individuazione del Responsabile Unico del Progetto (RUP) 

1

La Stazione appaltante ha nominato il Responsabile Unico del Progetto per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento e per l’esecuzione con atto formale? 

D.Lgs. 36/2023 art. 15

2

Il RUP individuato è dipendente della stazione appaltante e presenta i requisiti di professionalità previsti 

dall'art. 4 dell'allegato I.2 del DLgs 36/2023 per gli appalti di lavori o di servizi di ingegneria e architettura? In 

alternativa, la funzione del RUP è svolta dal dirigente o dal responsabile del servizio nel cui ambito di 

competenza rientra l’intervento da realizzare? In alternativa, se nominato un  RUP che non possiede i requisiti 

di professionalità previsti dall'art. 4 dell'allegato I.2, la stazione appaltante ha nominato altri dipendenti o, in 

mancanza, soggetti esterni a supporto del RUP che presentano le competenze professionali richieste e gli 

affidatari delle attività di supporto sono muniti di assicurazione di responsabilità civile professionale per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza?

D.Lgs. 36/2023 art. 15 e allegato I.2 DOCUMENTI ESAMINATI

Atto di nomina del RUP

Curriculum vitae del RUP

3

La Stazione Appaltante ha verificato l'assenza di conflitto di interessi di cui all'art. 16 del DLgs 36/2023 anche 

con riferimento agli affidatari dei servizi di supporto al RUP?

Ciascuno ha rilasciato una dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, di assenza di conflitti d'interesse e, se 

del caso, una dichiarazione realtiva agli interessi passati ( relativa almeno agli ultimi 5 anni) conformi a quanto 

segue?

Tale dichiarazione deve contenere:

- un chiaro riferimento ai compiti in questione e all’oggetto; 

- il nome completo del firmatario, la data di nascita, la posizione nell’organizzazione e le funzioni dettagliate;

- la data della firma.

- l'indicazione se il firmatario ha interessi che percepisce o che potrebbero essere percepiti come in conflitto 

con l’esecuzione del bilancio dell’UE e/o se si trova in una situazione di conflitto d’interessi legato 

all’esecuzione del bilancio dell’UE;

- se vi sono circostanze (compresi gli interessi) a causa delle quali potrebbe trovarsi in una situazione di 

conflitto

d’interessi nel prossimo futuro; 

- che il firmatario segnalerà immediatamente ogni possibile conflitto d’interessi qualora si verifichino 

circostanze che possano condurre a una tale conclusione.

D.Lgs. 36/2023 art. 16 e allegato I.2

Comunicazione della CE 121/2021

Fase Pianificazione, programmazione e progettazione

1

I lavori affidati, il cui valore stimato è pari o superiore a 150.000 euro, sono compresi nel programma triennale 

dei lavori pubblici e nei relativi aggiornamenti annuali?

 

2

Il programma triennale dei lavori pubblici nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito 

istituzionale del committente e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici?

n

3

Per i lavori di importo superiore alla soglia di rilevanza europea di cui all'articolo 14, comma 1, lettera a):

- ai fini dell'inserimento nel programma triennale l'Amministrazione ha approvato preventivamente il 

documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP)?

-  ai fini dell'inserimento nell’elenco annuale l'Amministrazione ha approvato preventivamente il documento di 

indirizzo della progettazione?

D.Lgs 36/2023 art. 37 comma 2

4

L''opera sottoposta a controllo costituisce una infrastruttura strategica e di preminente interesse nazionale ai 

sensi dell'art. 39 del Dlgs 36/2023 e, in tale caso, le disposizioni dell'artcolo hanno trovato piena applicazione?

D.Lgs 36/2023 art. 39 

5

Il DOCFAP comprende le informazioni  indicate nell'Allegato I.7 del DLgs 36/2023 ed è approvato con 

propria determinazione dal Committente?

D.Lgs 36/2023 Allegato I.7 articolo 2 Il DOCFAP è obbligatorio per i lavori di importo superiore alla soglia 

europea (euro 5.382.000), mentre è facoltativo per interventi di 

importo dei lavori superiore a 150.000 euro e inferiore alla predetta 

soglia 

6

In seguito al quadro esigenziale e. ove presente, del DOCFAP e prima del progetto di fattibilità tecnico-

economica, il committente ha adottato il Documento di indirizzo alla progettazione e questo è conforme a 

quanto previsto dall'art. 3 dell'Allegato I.7 del DLgs 36/2023?

D.Lgs 36/2023 Allegato I.7 articolo 3

7

Nel caso di lavori pubblici, la progettazione è articolata secondo i due livelli previsti dalla normativa: progetto 

di fattibilità tecnico-economica e progetto esecutivo?

D.Lgs 36/2023 art. 41 comma 1

8

Il progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) comprende tutti gli elementi indicati nell'art. 6 dell'Allegato 

I.7 del DLgs 36/2023?

D.Lgs 36/2023 Allegato I.7 articolo 6

9

Il progetto esecutivo comprende tutti gli elementi indicati nell'art. 22 dell'Allegato I.7 del DLgs 36/2023? D.Lgs 36/2023 Allegato I.7 articolo 22 

10

I progetti (sia il progetto di fattibilità tecnico-economica, sia il progetto esecutivo) sono stati sottoposti alle 

attività di verifica previste dall'art. 42 del DLgs 36/2023, svolte in maniera conforme agli art. 34-44 

dell'Allegato I.7 del DLgs 36/2023?

D.Lgs 36/2023 art 42 e Allegato I.7 articoli 34-44 

11

Il progetto è stato correttamente validato? D.Lgs 36/2023 art 42 comma 4 

12

Se l'opera rientra tra quelle indicate nella tabella 1 dell'allegato I.6 del DLgs 36/2023  è stato svolto il dibattito 

pubblico obbligatorio nelle modalità previste dal suddetto allegato? Se invece l'opera non rientra tra quelle di 

cui alla predetta tabella 1 ed è comuque stato svolto un dibattito pubblico, è stata rispettata la procedura 

prevista dall'art. 40 del DLgs 36/2023?

D.Lgs 36/2023 art 40 e allegato I.6 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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13

Se non si rientra nelle ipotesi di cui all'art. 38 comma 2 del DLgs 36/2023, ai fini dell'approvazione del 

progetto di fattibilità tecnica e della localizzazione dell'opera, il RUP ha convocato la conferenza dei servizi 

semplificata ai sensi dell'art. 14-bis della legge 241/1990 con tutte le Amministrazioni interessate, per l'esame 

degli aspetti di cui all'art. 38 comma 8 del DLgs 36/2023, inoltre detta conferenza si è conclusa entro 60 giorni 

dalla convocazione (salvo proroga di massimo 10 giorni prevista dall'art. 38 comma 9 del Dlgs 36/2023) ed ha 

prodotto la determinazione conclusiva che approva il progetto di cui all'art. 38 comma 10 del DLgs 36/2023?

D.Lgs 36/2023 art 38 commi 3, 8, 9, 10, 11 e 12

14

Se l'opera è di interesse statale, contestualmente alla convocazione della conferenza di servizi, la stazione 

appaltante o l’ente concedente ha trasmesso il progetto di fattibilità tecnica ed economica al Consiglio 

superiore dei lavori pubblici, o al competente Provveditorato interregionale per le opere pubbliche, ai fini 

dell’espressione del parere, ove previsto? E' rispettata la conseguente procedura prevista dall'art. 38 commi 5 e 

6?

D.Lgs art. 38 commi 4, 5 e 6

15

Se richiesta dal soprintendente ai sensi dell'art. 28, comma 4, del DLgs 42/2004, è stata eseguita la verifica 

preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art. 41 comma 4 del D.Lgs 36/2023, conformemente alla 

procedura prevista dall'allegato I.8 dello stesso Decreto?

D.Lgs 36/2023 art 41 comma 4 e Allegato I.8

16

Se la progettazione è stata affidata a soggetti esterni, l'affidamento è rivolto agli operatori economici per servizi 

di ingegneria e architettura indicati all'art. 66 del D.Lgs 36/2023 nel rispetto del sistema di qualificazione 

previsto dall'Allegato II.12 dello stesso Decreto?

Le procedure di affidamento sono congruenti con le soglie previste per l'affidamento dei servizi di ingegneria e 

architettura previste dal DLgs 36/2023, in particolare:

- affidamento diretto per importo inferiore a euro 140.000,00; 

- procedura negoziata senza bando a 5 operatori per importo pari o superiore a euro 140.000,00 e inferiore alle 

soglie europee (solo offerta economicamente più vantaggiosa);

- procedura aperta per importo pari o superiore alle soglie europee (solo offerta economicamente più 

vantaggiosa)?

D.Lgs 36/2023 art 66  e Allegato II.12, art. 50 comma 1 lettere b) ed 

e), art. 71, art. 108 comma 2 lett. b)

17

Nel caso di concorso di progettazione, è stata rispettata l'apposita disciplina prevista dall'art 46 del DLgs 

36/2023?

D.Lgs 36/2023 art 46 

18

E' stata effettuata la verifica di assoggettabilità a VIA per:

a) i progetti elencati nell'allegato II alla parte seconda del D.lgs. 152/2006, che servono esclusivamente o 

essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per piu' di due 

anni;

 b) le modifiche o le estensioni dei progetti elencati nell'allegato II, II-bis, III e IV alla parte seconda del D.lgs. 

152/2006, la cui realizzazione potenzialmente possa produrre impatti ambientali significativi e negativi, ad 

eccezione delle modifiche o estensioni che risultino conformi agli eventuali valori limite stabiliti nei medesimi 

allegati II e III;

 c) i progetti elencati nell'allegato II-bis alla parte seconda del D.lgs. 152/2006, in applicazione dei criteri e 

delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 

2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'11 aprile 2015;

 d) i progetti elencati nell'allegato IV alla parte seconda del D.lgs. 152/2006, in applicazione dei criteri e delle 

soglie definiti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'11 aprile 2015. 

art. 6, c.6  del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

19

E' stata effettuata la VIA per:

a) i progetti di cui agli allegati II e III alla parte seconda del D.lgs. 152/2006;

b) i progetti di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del D.lgs. 152/2006, relativi ad opere o interventi 

di nuova realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite 

dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394, ovvero all'interno di siti della rete Natura 2000;

c) i progetti elencati nell'allegato II alla parte seconda del D.lgs. 152/2006, che servono esclusivamente o 

essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per piu' di due 

anni, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilita' a VIA, l'autorita' competente valuti 

che possano produrre impatti ambientali significativi;

d) le modifiche o estensioni dei progetti elencati negli allegati II e III che comportano il superamento degli 

eventuali valori limite ivi stabiliti;

e) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II, II-bis, III e IV alla parte seconda del D.lgs. 

152/2006, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilita' a VIA, l'autorita' competente 

valuti che possano produrre impatti ambientali significativi e negativi;

f) i progetti di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del D.lgs. 152/2006, qualora all'esito dello 

svolgimento della verifica di assoggettabilita' a VIA, in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal 

decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'11 aprile 2015, l'autorita' competente valuti che possano produrre impatti 

ambientali significativi e negativi.

art. 6, c.7 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

20

Sono stati sottoposti ad AIA:

a) in sede statale i progetti relativi alle attività di cui all'allegato XII del D.lgs. 152/2006 e loro modifiche 

sostanziali;

b) secondo le disposizioni delle leggi regionali e provinciali i progetti di cui all'allegato VIII che non risultano 

ricompresi anche nell'allegato XII del D.lgs. 152/2006 e loro modifiche sostanziali.

art. 7, c. 4 bis , 4 ter del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

21

La procedura prevista per la VAS, VIA o AIA è conforme alla disciplina introdotta dal D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

?

art.4 e ss. del D.lgs. 152/2006  e s.m.i. 

22

Nel caso in cui nel progetto siano previste procedure di espropri (occupazioni temporanee o definitive), le 

stesse rispettano le indicazioni previste dal Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per pubblica utilità?

DPR 327/2001

23

Nel caso di espropri, le indennità sono state determinate nel rispetto del Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità?

DPR 327/2001

24

E' presente tutta la documentazione amministrativa e giustificativa di spesa relativa al completamento della 

procedura di esproprio?

25

E' stata svolta una consultazione preliminare di mercato nel rispetto dell'art. 77 del DLgs 36/2023? D.Lgs 36/2023 art 77

26

Nel caso di consultazione preliminare di mercato, è rispettata la disciplina relativa alla partecipazione alla 

consultazione di candidati e offerenti ai sensi dell'art. 78 del DLgs 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 art. 78

Direttiva UE 24/2014 art. 41

Cfr. punti 1.4 e 1.5 Sezione I  della Checklist CE   

Sentenza della Corte di giustizia - Fabricom C 21/03 e C 34/03                                               
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Reference Indicazione

27

Nel caso di appalto integrato, che ha per oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base 

di un progetto di fattibilità tecnico-economica approvato,  è rispettata la disciplina appositamente prevista 

dall'art. 44 del DLgs 36/2023?  

D.Lgs 36/2023 art 44

28

Nel caso di appalto di lavori nel settore dei beni culturali, sono rispettate le norme previste dagli artt. 132-134 

del DLgs 36/2023?

D.Lgs 36/2023 art 132-134

29

Nel caso di appalto di lavori nei settori speciali, sono rispettate le norme previste dagli artt. 141-173 del DLgs 

36/2023?

D.Lgs 36/2023 art 141-173

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fase Scelta e impostazione della procedura 

1

È presente la decisione di contrarre con cui la Stazione appaltante individua gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte?

D.Lgs. 36/2023 art. 17
T.U.E.L. n. 267/2000, art. 192

2

L'importo stimato del contratto non è stato artificiosamente frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle 
norme del codice relative alle soglie europee né per evitare l'applicazione delle norme del codice (tranne in 
quest'ultimo caso quando  ragioni oggettivo lo giustifichino)?

D.Lgs. 36/2023, art. 14, comma 
6
Articolo 8, paragrafo 4, della 
direttiva 2014/23/UE
Articolo 5, paragrafo 3, della 
direttiva 2014/24/UE
Articolo 16, paragrafo 3, della 
direttiva 2014/25/UE

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 2 determina:

- una rettifica del 100% in caso di frazionamento artificioso se questo comporta la non pubblicazione dei documenti di gara in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea;
- una rettifica del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando altri mezzi adeguati

Verificare che nello stesso periodo temporale non siano stati affidati, 
allo stesso operatore economico e per la stessa categoria 
merceologica, più appalti pubblici per importi a base di gara (o 
oggetto di affidamento diretto) che, se considerati nella loro somma, 
avrebbero determinato la necessità di esperire una procedura, diversa 
da quelle utilizzate, per l'affidamento di un unico appalto di importo a 
base di gara pari alla predetta somma.

3

Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, la Stazione appaltante ricorre a una delle procedure previste dall'art. 50 
comma 1, dall'art. 70 comma 1 e dall'art. 76 e  del D.lgs. 36/2023 (Affidamento diretto, procedura negoziata 
senza bando, procedura aperta, procedura ristretta, partenariato per l'innovazione, procedura competitiva con 
negoziazione, dialogo competitivo, procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara)?

D.Lgs. 36/2023, art. 50 comma 
1, art. 70 comma 1, art. 76

4

E' rispettato quanto previsto dall'art. 57 del DLgs 36/2023 con riferimento all'inserimento delle clausole sociali 
nel bando di gara e negli avvisi e dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale?

DLgs 36/2023 art. 57

5

E' rispettato quantro previsto dall'art. 60 del DLgs 36/2023 in merito all'inserimento obbligarorio nei 
documenti di gara delle procedure di affidamento delle clausole di revisione dei prezzi? Tali clausole 
rispettanto quanto previsto dal predetto articolo?

DLgs 36/2023 art. 60

6

In caso di affidamento nell'ambito di un accordo quadro, è rispettata la disciplina prevista dall'art. 59 del DLgs 
36/2023?

DLgs 36/2023 art. 59
Articolo 33 della direttiva 
2014/24/UE

7

In caso di affidamento nell'ambito di un sistema dinamico di acquisizione, è rispettata la disciplina prevista 
dall'art. 32 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 32
Articolo 34 della direttiva 
2014/24/UE

Sezione 1 Solo procedure comparative (in caso di affidamento diretto passare direttamente alla sezione 2)

1

Il bando di gara/avviso contiene le informazioni previste dall'art. 83 e dall'Allegato II.6  del DLgs 36/2023? Il 
bando/avviso è conforme ai bandi tipo adottati dall'ANAC?

D.Lgs. 36/2023 art. 83 e 
Allegato II.6
Direttiva 2014/24/UE art. 49 
Cfr. punto  2.1 Sezione II 
(Pubblicazioni e trasparenza) 
della Checklist  CE               
Sentenza della Corte di giustizia - 
Commissione/Francia C-340/02 

2

I documenti di gara e, in particolare, il disciplinare di gara e il capitolato speciale contengono una chiara 
identificazione dell'oggetto del contratto nonché le specifiche tecniche conformemente all'Allegato II.5 ?

DLgs 36/2023 art. 87 comma 3 
e allegato II.5
Direttiva 2014/24/UE art. 18

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 9 e 12 determina:

- una rettifica del 10%  in caso di mancata pubblicazione nel bando di gara delle condizioni di esecuzione dell'appalto o di specifiche tecniche. In particolare,  né il bando 
di gara pubblicato né le specifiche di gara descrivono in modo sufficientemente dettagliato i criteri di aggiudicazione e la loro ponderazione, con l'effetto di limitare 
indebitamente la concorrenza (cioè la mancanza di dettaglio avrebbe potuto avere un effetto deterrente per potenziali offerenti)
I chiarimenti o ulteriori informazioni (in relazione ai criteri di selezione e/o di aggiudicazione) forniti dal committente non sono comunicati a tuti gli operatori o pubblicati;

- una rettifica del 10% nel caso in cui la descrizione nel bando di gara e/o nel capitolato d'oneri è insufficiente o imprecisa in modo tale da non permettere ai potenziali 
offerenti/candidati di determinare completamente la materia oggetto del contratto, causando effetto deterrente di limitare la competizione.

3

Le specifiche tecniche sono formulate in modo sufficientemente preciso da consentire ai potenziali offerenti di 
determinare l'oggetto dell'appalto, nonchè garantiscono parità di accesso a tutti gli offerenti e non hanno 
l'effetto di creare ostacoli ingiustificati all'apertura dell'appalto alla concorrenza?
 È garantito che le specifiche tecniche non facciano riferimento a marche, processi di fabbricazione, marchi, 
brevetti e origini specifici, a meno che non sia giustificato dall'oggetto del contratto, in via eccezionale?

DLgs 36/2023 allegato II.5
Direttiva 2014/24/UE, art. 42 
Cfr. punto 2.1 e 2.3 Sezione I 
della Checklist  CE sulle 
Specifiche tecniche 

  

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e 
esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero 
minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori 
economici allo specifico appalto pubblico;

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo 
numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i 
criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò 
non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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4

E' accertato che, fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, le specifiche tecniche sono formulate 
secondo una delle modalità seguenti:
a) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche ambientali, a condizione che i 
parametri siano sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di determinare l'oggetto dell'appalto e alle 
stazioni appaltanti di aggiudicare l'appalto;
b) mediante riferimento a specifiche tecniche e, in ordine di preferenza, alle norme che recepiscono norme 
europee, alle valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri 
sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organismi europei di normalizzazione o in mancanza, alle norme, 
omologazioni tecniche o specifiche tecniche, nazionali, in materia di progettazione, calcolo e realizzazione 
delle opere e uso delle forniture. Ciascun riferimento contiene l'espressione «o equivalente»;
c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera a), con riferimento alle specifiche citate 
nella lettera b) quale mezzo per presumere la conformità con tali prestazioni o requisiti funzionali;
d) mediante riferimento alle specifiche tecniche di cui alla lettera b) per talune caratteristiche e alle prestazioni 
o ai requisiti funzionali di cui alla lettera a) per le altre caratteristiche?

DLgs 36/2023 allegato II.5
Direttiva 2014/24/UE, art. 42 
Cfr. punto 2.2, e 2.4 Sezione II 
(Specifiche tecniche) della 
Checklist CE.
 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e 
esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero 
minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori 
economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio 
dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo 
numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i 
criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò 
non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

5

Nel caso in cui siano state inserite nelle specifiche tecniche etichettature specifiche come mezzo di prova che i 
lavori, e forniture o i servizi corrispondono alle caratteristiche richieste, è accertato che siano soddisfatte tutte 
le seguenti condizioni:
a) i requisiti per l'etichettatura sono idonei a definire le caratteristiche dei lavori, delle forniture e dei servizi 
oggetto dell'appalto e riguardano soltanto i criteri a esso connessi;
b) i requisiti per l'etichettatura sono basati su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori;
c) le etichettature sono stabilite nell'ambito di un apposito procedimento aperto e trasparente al quale possano 
partecipare tutte le parti interessate, compresi gli enti pubblici, i consumatori, le parti sociali, i produttori, i 
distributori e le organizzazioni non governative;
d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate;
e) i requisiti per l'etichettatura sono stabiliti da terzi sui quali l'operatore economico che richiede l'etichettatura 
non può esercitare un'influenza determinante.

DLgs 36/2023 allegato II.5
Direttiva UE 24/2014 art. 43
Cfr. punto 3.1 e 3.2 Sezione I 
(Etichettature) della Checklist 
CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e 
esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero 
minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori 
economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio 
dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo 
numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i 
criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò 
non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

6

Nel caso in cui l'offerente dimostri l'impossibilità di ottenere l'etichettatura specifica o equivalente richiesta 
dall'Amministrazione, per motivi ad esso non imputabili, l'Amministrazione aggiudicatrice ha previsto 
l'accettazione di altri mezzi di prova appropriati?

Direttiva UE 24/2014 art. 43
Cfr. punto 3.2 Sezione I 
(Etichettature) della Checklist 
CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e 
esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero 
minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori 
economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio 
dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo 
numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i 
criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò 
non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

7

Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nei partenariati per l'innovazione, nelle procedure 
competitive con negoziazione, è rispettata la disciplina dell'art. 89 del DLgs 36/2023 e gli inviti contengono le 
informazioni previste nell'allegato II.9?

DLgs 36/2023 art. 89 e allegato 
II.9

8

I documenti di gara iniziali prevedono la possibilità di presentare varianti progettuali collegate all'oggetto 
dell'appalto?
Le ipotesi di variante previste dai docunenti di gara rispettano la norme di riferimento, in particolare l'art. 120 
del DLgs 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 art. 120 
Direttiva UE 24/2014 art. 45 
comma 1,2 
Cfr. punto 4.1 della Check CE e 
Sezione IV (Varianti) 
Cfr. punto 4.3 Sezione I 
(Varianti) della Check CE 

In mancanza di tale indicazione, le varianti non sono autorizzate

fonte: http://burc.regione.campania.it
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9

In caso di suddivisione dell'appalto in lotti, la stazione appaltante ha indicato l'eventuale numero massimo di 
lotti che possono essere aggiudicati ad un solo offerente e il bando o l’avviso di indizione della gara 
contengono l’indicazione della ragione specifica della scelta e prevedono il criterio non discriminatorio di 
selezione del lotto o dei lotti da aggiudicare al concorrente utilmente collocato per un numero eccedente tale 
limite?

D.Lgs. 36/2023 art. 58 comma 4
Direttiva UE  24 /2014 art 46 
comma 2
Cfr. punto 5.2, Sezione 1 
(Suddivisione in lotti) della 
Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 3 determina una rettifica del 5% nel caso in cui l'amministrazione 
giudicatrice non fornisce un'indicazione delle principali ragioni della sua decisione di non suddividere in lotti un contratto

10

In caso di mancata suddivisione dell'appalto in lotti, la Stazione Appaltante ne ha dato motivazione nel bando 
di gara o nell'avviso di indizione della gara? 

D.Lgs. 36/2023 art. 58 comma 2
Direttiva 24/2014 art. 46 comma 
1 
Cfr. punto 5.1, Sezione 1 della 
Checklist  CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 3 determina una rettifica del 5% nel caso in cui l'amministrazione 
giudicatrice non fornisce un'indicazione delle principali ragioni della sua decisione di non suddividere in lotti un contratto

11

Nel caso in cui la stazione appaltante intenda ricorrere ad un'asta elettronica, i documenti di gara contengono i 
seguenti elementi minimi:
a) gli elementi i cui valori saranno oggetto dell'asta elettronica, purché tali elementi siano quantificabili in 
modo da essere espressi in cifre o in percentuali;
b) i limiti eventuali dei valori che potranno essere presentati, quali risultano dal capitolato d'oneri relativo 
all'oggetto dell'appalto;
c) le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso dell'asta elettronica e, se del caso, 
il momento in cui saranno messe a loro disposizione;
d) le informazioni pertinenti sullo svolgimento dell'asta elettronica;
e) le condizioni alle quali gli offerenti potranno rilanciare, in particolare gli scarti minimi eventualmente 
richiesti per il rilancio;
f) le informazioni pertinenti sul dispositivo elettronico utilizzato e sulle modalità e specifiche tecniche di 
collegamento?

D.Lgs. 36/2023 art. 33 comma 4
Direttiva 24/2014 artt. 33-39

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 8 prevede le seguenti rettifiche relative all'inosservanza della 
procedura stabilita nella direttiva per l'approvvigionamento elettronico aggregato:

-  una rettifica del 10% nel caso in cui le procedure specifiche per l'approvvigionamento elettronico aggregato non sono state seguite, come stabilito nella direttiva 
applicabile con effetto deterrente per i potenziali offerenti;

- una rettifica del 25% se la non conformità ha portato all'aggiudicazione di un contratto relativo ad un appalto diverso da quello che avrebbe dovuto essere assegnato, 
considerando ciò una grave irregolarità

12

Nel bando/documentazione di gara  si fa riferimento alle norme relative all'esclusione da una procedura di 
appalto ai sensi degli articoli 94-98 del D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 artt. 94-98 
Direttiva 2014/24/UE art. 57 
Cfr. punto 1, Sezione III della 
Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici,  al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e 
esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero 
minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori 
economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio 
dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo 
numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i 
criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò 
non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

13

I requisiti di partecipazione previsti dal bando/avviso sono proporzionati e attinenti all'oggetto dell'appalto e 
sono conformi a quelli indicati agli articoli 100 e 103 del DLgs 36/2003?
Sono previste nei documenti di gara le possibilità di soccorso istruttorio e avvalimento indicate negli articoli 
101 e 104 del DLgs 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 artt. 100, 101, 
103, 104 
Direttiva 2014/24/UE art. 58 e 
63
Cfr. punto 1, Sezione III della 
Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e 
esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero 
minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori 
economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio 
dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo 
numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i 
criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò 
non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

14

I documenti di gara, tenuto conto della prestazione oggetto del contratto, richiedono agli operatori economici 
di assumere gli impegni di cui all'art. 102 del DLgs 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 art. 102

fonte: http://burc.regione.campania.it
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15

I criteri di aggiudicazione presenti nel bando di gara sono stati scelti in conformità con quanto previsto dall'art. 
108 del D.lgs. 36/2023?
In particolare, nel caso di offerta economicamente più vantggiosa, sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, è prevista una valutazione sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali 
o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto? 
I documenti di gara  indicano i singoli criteri di valutazione e la relativa ponderazione?
Oppure,  se tale ponderazione non è possibile per ragioni oggettive, ii documenti di gara indicano in ordine 
decrescente di importanza i criteri di valutazione? 

D.Lgs. 36/2023 art. 108
Direttiva 2014/24 art. 67 e 68

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e 
esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero 
minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori 
economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio 
dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo 
numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i 
criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò 
non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

16

E' previsto dalla documentazione di gara la presentazione degli atti dell'offerente come specificati nell'art. 91 
del DLgs 36/2023?
E' prevista la presentazione di tali atti mediante la piattaforma di approvvigionamento digitale messa a 
disposizione dalla stazione appaltante?

D.Lgs. 36/2023 art. 91

17

La Stazione appaltante offre un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti di gara 
dalla data di pubblicazione del bando/avviso o dalla data di invio di un invito a confermare interesse?
In caso di impossibilità di utilizzare mezzi di comunicazione elettronica, l'avviso o l'invito a confermare 
l’interesse ne danno conto e indicano le modalità con cui i documenti sono trasmessi?
Le ulteriori informazioni richieste sui documenti di gara sono comunicate a tutti gli offerenti oppure rese 
disponibili sulla piattaforma di approvvigionamento digitale e sul sito istituzionale almeno sei giorni prima 
della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte e almeno quattro giorni prima quando il 
termine per la ricezione delle offerte è ridotto?

D.Lgs. 36/2023 art. 88
Direttiva 2014/24/UE art 53 
Cfr. punto 3.1, Sezione II della 
Checklist  CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al punto 5 determina:

- una rettifica del 25% qualora l'amministrazione aggiiudicatrice non ha offerto a tutti per via elettronica, l'accesso libero, diretto, completo e gratuito ai documenti di gara, 
come istituito dall'articolo 53 (1), della direttiva 2014/24/UE, costituendo ciò una grave irregolarità (salvi i casi previsti dai par. 2 e 3 dell'art. 53 della direttiva 
2014/24/UE).

Sezione 2 Ulteriori punti di controllo per procedure sotto soglia e affidamento diretto 

1

La Stazione appaltante ha proceduto all'affidamento di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria 
esclusivamente secondo una della seguenti modalità:
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante;
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;
c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;
d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o 
superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure di scelta del contraente previste per affidamenti di importo sopra la soglia di cui all'art. 14;
e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o 
superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14.

D.Lgs. 36/2023 art. 50, comma 
1

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al punto 1 determina le seguenti rettifiche nel caso di mancata pubblicazione del bando di 
gara o nel caso di aggiudicazione diretta ingiustificata (compresa la procedura negoziata illegale senza pubblicazione di un bando di gara):

- una rettifica del 100% quando il bando di gara non è stato pubblicato in conformità con le norme pertinenti (ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea ('OJ') nei casi in cui lo richiedono le direttive, ovvero sopra soglia comunitaria.  Ciò vale anche per aggiudicazioni o procedure negoziate senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, se i criteri per il loro utilizzo non sono soddisfatti.

- una rettifica del 25% se la pubblicazione dei documenti di gara,  qualora prescritta dalle direttive (per gli appalti sopra soglia comunitaria) sia stata fatta su altri mezzi 
seppur adeguati. Per adeguati mezzi di pubblicità si intende che il bando di gara è stato pubblicato in modo tale da garantire che un'impresa situata in un altro Stato 
membro ha accesso adeguato alle informazioni riguardanti gli appalti pubblici prima di essere assegnato, in modo che sarebbe stata in grado di presentare un'offerta o di 
esprimere il proprio interesse a partecipare ad ottenere detto appalto. In pratica, questo è il caso in cui (i) il bando di gara è stato pubblicato a livello nazionale (in seguito 
alla legislazione nazionale o le norme al riguardo) e / o (ii) le norme di base per la pubblicità degli appalti sono stati rispettati (vedere più dettagli su questi standard nella 
sezione 2.1 della comunicazione interpretativa della Commissione n. 2006/C 179/02).

2

Nel caso di applicazione dell'art. 225 comma 8 del DLgs 36/2023, che prevede che per i programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi 

connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 

disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 

2021:

2.2

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi 
la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, 
fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.
b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base 
ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 
139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo 
pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di 
importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 
50 del 2016. 

art. 51 del D.L. 77/2021 e 
relativo testo di conversione in 
legge L. 108/2021

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 1 determina:

- una rettifica del 100% quando il bando di gara non è stato pubblicato in conformità con le norme pertinenti (ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea ('OJ') nei casi in cui lo richiedono le direttive, ovvero sopra soglia comunitaria.  Ciò vale anche per aggiudicazioni o procedure negoziate senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, se i criteri per il loro utilizzo non sono soddisfatti.

- una rettifica del 25% se la pubblicazione dei documenti di gara,  qualora prescritta dalle direttive (per gli appalti sopra soglia comunitaria) sia stata fatta su altri mezzi 
seppur adeguati. Per adeguati mezzi di pubblicità si intende che il bando di gara è stato pubblicato in modo tale da garantire che un'impresa situata in un altro Stato 
membro ha accesso adeguato alle informazioni riguardanti gli appalti pubblici prima di essere assegnato, in modo che sarebbe stata in grado di presentare un'offerta o di 
esprimere il proprio interesse a partecipare ad ottenere detto appalto. In pratica, questo è il caso in cui (i) il bando di gara è stato pubblicato a livello nazionale (in seguito 
alla legislazione nazionale o le norme al riguardo) e / o (ii) le norme di base per la pubblicità degli appalti sono stati rispettati (vedere più dettagli su questi standard nella 
sezione 2.1 della comunicazione interpretativa della Commissione n. 2006/C 179/02).

fonte: http://burc.regione.campania.it
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3

Gli elenchi degli operatori e le indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea sono conformi alla disciplina prevista dall'Allegato II.1 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 50 commi 2 e 
3 e Allegato II.1

Sezione 3 Obblighi di informazione e pubblicità

1

La stazione appaltante ha pubblicato sul proprio sito istituzionale, entro il 31 dicembre dell'anno precedente 
all'avvio della procedura in esame, un avviso di pre-informazione  recante le informazioni di cui all'allegato 
II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1 del DLgs 36/2023 riguardante l'appalto oggetto di controllo? Per gli appalti 
di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 14 del DLgs 36/2023, l’avviso di pre-informazione è  
stoto pubblicato dall'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea o dalla stazione appaltante sul proprio sito 
istituzionale e, in quest'ultimo caso, la stazione appaltante ha comunicato l’avviso di pre-informazione 
all’ANAC per il successivo invio all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea di un avviso relativo alla 
pubblicazione sul sito istituzionale della stazione appaltante contenente le informazioni di cui all’allegato II.6, 
Parte I, lettera A del DLgs 36/2023

D.Lgs. 36/2023 art. 81
Direttiva 2014/24/UE art. 48

2

Per garantire la trasparenza della procedura:
- è rispettato che tutte le procedure sono indette con bando di gara , con esclusione dell'affidamento diretto, del 
caso in cui la procedura ristretta o procedura competitiva con negoziazione siano indette con avviso di 
preinformazione e della procedura negoziata senza bando o senza  previa pubblicazione di bando?
- i bandi e gli avvisi destinati alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea riportano tutte le 
informazioni precisate nei pertinenti modelli di formulari di cui alla direttiva 2014/24/UE?
- i bandi e gli avvisi sono stati pubblicati secondo quanto previsto dagli artt. 84 e 85 e dall'Allegato II.7 del 
DLgs 36/2023?
- le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici (le informazioni e i dati relativi alla programmazione di 
lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, se non secretati) sono 
stati pubblicati in conformità ai principi in materia di trasparenza previsti dall' art. 20 del D.lgs. 36/2023 e dal 
DLgs 33/2013?

D.Lgs. 36/2023 artt. 20, 84, 85 
e Allegato II.7 
Direttiva 2014/24/UE artt. 49, 
51 e 52
Cfr. punti 2.1, 2.2, 2.3,  2.4, 
Sezione II della Checklist CE
Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, 
art. 163 comma 1  e Allegato I 
punto 2.1
Cl CE punto 2.1 della sezione II - 
Bando di gara
CL CE punto 2.4 sez. II - Bando 
di gara
Direttiva 25/2014 art. 72
Direttiva 24/2014 allegato V
DLgs 33/2013

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 1 determina:

- una rettifica del 100% quando il bando di gara non è stato pubblicato in conformità con le norme pertinenti (ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea ('OJ') nei casi in cui lo richiedono le direttive, ovvero sopra soglia comunitaria.  Ciò vale anche per aggiudicazioni o procedure negoziate senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, se i criteri per il loro utilizzo non sono soddisfatti.

- una rettifica del 25% se la pubblicazione dei documenti di gara,  qualora prescritta dalle direttive (per gli appalti sopra soglia comunitaria) sia stata fatta su altri mezzi 
seppur adeguati. Per adeguati mezzi di pubblicità si intende che il bando di gara è stato pubblicato in modo tale da garantire che un'impresa situata in un altro Stato 
membro ha accesso adeguato alle informazioni riguardanti gli appalti pubblici prima di essere assegnato, in modo che sarebbe stata in grado di presentare un'offerta o di 
esprimere il proprio interesse a partecipare ad ottenere detto appalto. In pratica, questo è il caso in cui (i) il bando di gara è stato pubblicato a livello nazionale (in seguito 
alla legislazione nazionale o le norme al riguardo) e / o (ii) le norme di base per la pubblicità degli appalti sono stati rispettati (vedere più dettagli su questi standard nella 
sezione 2.1 della comunicazione interpretativa della Commissione n. 2006/C 179/02).

Per le procedure sotto soglia previste dall'art. 50 del DLgs 36/2023, lo 
stesso art. 50 comma 8 stabilisce che  I bandi, gli avvisi di pre-
informazione e gli avvisi sui risultati delle procedure di affidamento 
sono pubblicati a livello nazionale con le modalità di cui all’articolo 
85, con esclusione della trasmissione del bando di gara all’Ufficio 
delle pubblicazioni dell'Unione europea.

3

In caso di proroga, la pubblicazione  è avvenuta secondo le medesime modalità previste per il bando/avviso? L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare allespese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 6 determina che: 

- si applica una rettifica finanziaria del 5% nei casi in cui i termini iniziali per la ricezione delle offerte (o la ricezione delle domande di partecipazione) sono stati corretti 
secondo le disposizioni applicabili, ma non ne è stata fatta pubblicazione in conformità con le norme pertinenti (vale a dire la pubblicazione nella GUUE), ma la pubblicità 
(dei limiti estesi) è stata fatta su altri mezzi seppur adeguati; 

- si applica una rettifica finanziaria del 10% nei casi in cui nessuna pubblicità (dei termini estesi) è stata fatta su altri mezzi seppur adeguati, ovvero è mancata l' estensione 
dei termini per la ricezione delle offerte in cui, per qualsiasi motivo, informazioni aggiuntive, anche se richieste da parte dell'operatore economico in tempo utile, non sono 
trasmessi al più tardi entro sei giorni prima del termine fissato per la ricezione delle offerte. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sezione 1 Procedura aperta

1

Nell'ambito di una procedura aperta, è stato rispettato il termine 
minimo per la ricezione delle offerte di 30 giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara? O di almeno 15 giorni in caso di 
motivi di urgenza debitamente dimostrati dall'amministrazione?

D.Lgs. 36/2023 art. 71 
commi 1 e 2 
Direttiva CE 2014/24 art 
24, 27 e 47

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

2

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia pubblicato un 
avviso di preinformazione che non sia stato usato come mezzo di 
indizione di una gara, il termine minimo per la ricezione delle offerte è 
stato ridotto a 15 giorni essendo state rispettate tutte le seguenti 
condizioni:
- l'avviso di pre-informazione contiene tutte le informazioni richieste 
per il bando di gara di cui all'allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione 
B.1 del D.lgs. 36/2023, sempreché queste siano disponibili al 
momento della pubblicazione dell'avviso di pre-informazione;
-  l'avviso di pre-informazione è stato inviato alla pubblicazione da 
non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della 
data di trasmissione del bando di gara.

D.Lgs. 36/2023, art. 71, 
comma 4
Direttiva 2014/24/EU art. 
27 comma 2 e art. 48
Articolo 67 della Direttiva 
2014/25/UE

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

Sezione 2 Procedura ristretta

1

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 
partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di 
gara o, se è utilizzato un avviso di preinformazione, dalla data di invio 
dell'invito a confermare interesse?
È stato ripettato il termine minimo di ricezione delle offerte di 30 
giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte?
In caso di urgenza debitamente dimostrata, l'Amministrazione 
aggiudicatrice ha fissato un termine per la ricezione delle domande di 
partecipazione non inferiore a quindici giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara, ed un termine per la ricezione delle 
offerte non inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a 
presentare offerte?

D.Lgs. 36/2023, art. 72. 
commi 2, 3 e 6
Direttiva 2014/24 art.28 e 
Direttiva 2014/25/UE art. 
46

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

2

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il 
numero dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, 
sono state rispettate le modalità previste dall'art. 70, comma 6  del 
D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 70, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE art. 
65 co. 1

3

Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici hanno pubblicato un 
avviso di preinformazione non utilizzato per l'indizione di una gara, se 
il termine minimo per la presentazione delle offerte è stato ridotto a 
dieci giorni, sono state rispettate tutte le seguenti condizioni:
a) l'avviso di pre-informazione contiene tutte le informazioni richieste 
nell’allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1 del D.lgs.36/2023, 
purché dette informazioni siano disponibili al momento della 
pubblicazione dell'avviso di preinformazione;
b)  l'avviso di pre-informazione sia stato trasmesso da non meno di 
trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di 
trasmissione del bando di gara?

D.Lgs. 36/2023, art. 72, 
comma 4
Direttiva 2014/24/EU art. 
27 comma 2 e art. 48
Articolo 67 della Direttiva 
2014/25/UE

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

fonte: http://burc.regione.campania.it



Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti 

esaminati

Reference Indicazione

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al punto 8 determina: 

- una rettifica del 10% nel caso in cui non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe aver 
esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti;

- una rettifica del 25%  se l'inosservanza delle norme ha determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità 
grave.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al punto 9:

-  una rettifica del 25% nel caso di mancata pubblicazione nel bando di gara dei criteri di selezione e/o di aggiudicazione (e loro ponderazione);
- una rettifica del 10 % nel caso in cui  né il bando di gara pubblicato né le specifiche di gara descrivono in modo sufficientemente dettagliato i criteri di aggiudicazione e la loro ponderazione, 
con l'effetto di limitare indebitamente la concorrenza, oppure nel caso in cui i chiarimenti o ulteriori informazioni forniti dal committente non sono stati comunicati a tutti gli offerenti o 
pubblicati.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di 
esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da 
parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori economici allo specifico 
appalto pubblico;

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori 
economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i criteri di 
esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla 
specificità tecnica del contratto in questione. 

Sezione 3 Procedura competitiva con negoziazione

1

La Stazione appaltante nel fissare le condizioni ha rispettato iIl 
termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione di 30 
giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato 
come mezzo di indizione di una gara un avviso di pre-informazione, 
dalla data d'invio dell'invito a confermare il proprio interesse?
E' stato rispettato il termine minimo per la ricezione delle offerte di 25 
giorni dalla data di trasmissione dell'invito?
In caso di urgenza debitamente dimostrata, l'Amministrazione 
aggiudicatrice ha fissato un termine per la ricezione delle domande di 
partecipazione non inferiore a quindici giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara, ed un termine per la ricezione delle 
offerte non inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a 
presentare offerte?

D.Lgs. 36/2023, art. 73, 
commi 4 (L’articolo 15-
quater, comma 1, lettera 
b), del decreto-legge 29 
settembre 2023, n. 132, 
convertito dalla legge 27 
novembre 2023,n. 170 ha 
modificato il termine 
«dieci giorni» in «trenta 
giorni») e 5
Direttiva 2014/24/UE, art. 
29 comma 1 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

4 un sistema dinamico di acquisizione per gli acquisti di uso corrente, ha rispetta  24/2014 art. 34 comma 4, 5,8 Dire

fonte: http://burc.regione.campania.it



Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti 

esaminati

Reference Indicazione

2

Nel caso in cui l'amministrazioni aggiudicatrice ha pubblicato un 
avviso di preinformazione non utilizzato per l'indizione di una gara, se 
il termine minimo per la presentazione delle offerte è stato ridotto a 
dieci giorni, sono state rispettate tutte le seguenti condizioni:
a) l'avviso di pre-informazione contiene tutte le informazioni richieste 
nell’allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1 del D.lgs.36/2023, 
purché dette informazioni siano disponibili al momento della 
pubblicazione dell'avviso di preinformazione;
b)  l'avviso di pre-informazione sia stato trasmesso da non meno di 
trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di 
trasmissione del bando di gara?

D.Lgs. 36/2023, art. 73, 
comma 5
Direttiva 2014/24/EU art. 
27 comma 2 e art. 48
Articolo 67 della Direttiva 
2014/25/UE

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

3

E' stato verificato che solo gli operatori economici invitati dalla 
stazione appaltante abbiano presentato un'offerta?
E' stato verificato che, salvo quanto previsto dal comma 9 dell'art. 73 
del DLgs 36/2023, l’offerta iniziale e quelle successive, esclusa 
l’offerta finale, possono essere negoziate per migliorarne il contenuto, 
salvo che per gli aspetti relativi ai requisiti minimi e ai criteri di 
aggiudicazione.

D.lgs. 36/2023, art. 73 
comma 6

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 19 determina:

- Una rettifica del 25% ove nel contesto di una procedura competitiva negoziata, le condizioni iniziali del contratto sono sostanzialmente modificate, richiedendo così la pubblicazione di un 
nuovo bando di gara.
 
Inoltre, lo stesso allegato al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un offerente/candidato di modificare l'oggetto, i criteri di 
aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

4

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il 
numero dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, 
sono state rispettate le modalità previste dall'art. 70, comma 6  del 
D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 70, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE art. 
65 co. 1

5

Nel bando di gara, nell'invito a confermare l’interesse o in altro 
documento di gara è prevista l'opzione di svolgere la negoziazione in 
fasi successive?

D.lgs. 36/2023, art. 73 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 
29 paragrafo 6

6

L'aggiudicazione delle offerte iniziali senza negoziazione è previsto 
dal bando di gara o nell'invito a confermare interesse?

D.Lgs. 36/2023, art.73 
comma 9
Direttiva 2014/24/UE, art. 
29 comma 4

7

Ai fini della conclusione delle negoziazioni, l'Amministrazione 
aggiudicatrice ha informato gli offerenti del termine entro cui possono 
essere presentate offerte nuove o modificate?

D.Lgs. 36/2023, art. 73 
comma 8
Direttiva 2014/24/UE art. 
29 paragrafo 7

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare allespese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 6 determina che:
 
- si applica una rettifica finanziaria del 5% nei casi in cui i termini iniziali per la ricezione delle offerte (o la ricezione delle domande di partecipazione) sono stati corretti secondo le 
disposizioni applicabili, ma non ne è stata fatta pubblicazione in conformità con le norme pertinenti (vale a dire la pubblicazione nella GUUE), ma la pubblicità (dei limiti estesi) è stata fatta 
su altri mezzi seppur adeguati; 
- si applica una rettifica finanziaria del 10% nei casi in cui nessuna pubblicità (dei termini estesi) è stata fatta su altri mezzi seppur adeguati, ovvero è mancata l' estensione dei termini per la 
ricezione delle offerte in cui, per qualsiasi motivo, informazioni aggiuntive, anche se richieste da parte dell'operatore economico in tempo utile, non sono trasmessi al più tardi entro sei giorni 
prima del termine fissato per la ricezione delle offerte. 

Sezione 4 Dialogo competitivo 

1

L'appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta con il 
miglior rapporto qualità/ prezzo?

D.Lgs. 36/2023, art. 74, 
comma 3
Direttiva 2014/24/UE, 
artt. 30 e  67

2

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 
partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di 
gara ?

D.lgs. 36/2023, art. 74, 
comma 2 
Direttiva 2014/24/UE, 
artt. 30 comma 1 e 47 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

fonte: http://burc.regione.campania.it



Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti 

esaminati

Reference Indicazione

3

Nel bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o in un documento 
descrittivo la stazione appaltante ha indicato  le esigenze che intende 
perseguire, i requisiti da soddisfare, il criterio di aggiudicazione, la 
durata indicativa della procedura nonché eventuali premi o pagamenti 
per i partecipanti al dialogo?

D.lgs. 36/2023, art. 74, 
comma 3
Direttiva 2014/24/UE, art. 
30 comma 2

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 9:

-  una rettifica del 25% nel caso di mancata pubblicazione nel bando di gara dei criteri di selezione e/o di aggiudicazione (e loro ponderazione);
- una rettifica del 10 % nel caso in cui  né il bando di gara pubblicato né le specifiche di gara descrivono in modo sufficientemente dettagliato i criteri di aggiudicazione e la loro ponderazione, 
con l'effetto di limitare indebitamente la concorrenza, oppure nel caso in cui i chiarimenti o ulteriori informazioni forniti dal committente non sono stati comunicati a tutti gli offerenti o 
pubblicati.

4

Nel bando di gara o nell'avviso di indizione di gara, la Stazione 
appaltante ha previsto l'opzione di svolgere i dialoghi competitivi in 
fasi successive?

D.Lgs. 36/2023, art. 74, 
comma 5
Direttiva 2014/24/UE, 
art.30  comma 4

5

Se la Stazione Appaltante ha richiesto che le offerte fossero chiarite, 
precisate e perfezionate, ha garantito che tali precisazioni, chiarimenti, 
perfezionamenti o complementi delle informazioni non abbiano 
modificato gli aspetti essenziali dell'offerta o dell'appalto, compresi i 
requisiti e le esigenze indicati nel bando di gara, nell'avviso di 
indizione di gara o nel documento descrittivo ?

D.Lgs. 36/2023, art. 74, 
comma 5
Direttiva 2014/24/UE, 
art.30  comma 6

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un offerente/candidato 
di modificare l'oggetto, i criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

6

Le offerte ricevute sono valutate sulla base dei criteri di 
aggiudicazione fissati nel bando di gara?

D.Lgs. 36/2023, art. 74, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE, 
art.30 e 56 comma 1 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 15 determina:

- Una rettifica del 10% nel caso in cui I criteri di aggiudicazione (o rispettivi sotto-criteri o ponderazioni) dichiarati nel bando di gara o capitolato d'oneri non sono stati seguiti nel corso della 
valutazione delle offerte, o sono stati utilizzati criteri di aggiudicazione supplementari non pubblicati;

-Una rettifica del 25% nei casi in cui la casistica sopra riportata sia aggravata dalla presenza di criteri discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze nazionali/regionali /locali.

7

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il 
numero dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, 
sono state rispettate le modalità previste dall'art. 70, comma 6  del 
D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 70, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE art. 
65 co. 1

8

Qualora l'Amministrazione abbia intrapreso con l'offerente che ha 
presentato l'offerta con il miglior rapporto qualità/prezzo, una 
negoziazione al fine di confermare gli impegni finanziari o altri termini 
contenuti nell'offerta per completare i termini del contratto, è stato 
verificato che alla negoziazione non sia conseguita una modifica 
sostanziale degli elementi fondamentali dell'offerta, comprese le 
esigenze e i requisiti definiti nel bando di gara o nel documento 
descritttivo  e che non abbia falsato la concorrenza o creato 
discriminazioni? 

D.Lgs. 36/2023 art. 74, 
comma 7
Direttiva 2014/24/EU, art. 
30, comma 7 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un offerente/candidato 
di modificare l'oggetto, i criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

Sezione 5 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando

1

L'Amministrazione aggiudicatrice ha fornito nel primo atto della 
procedura adeguata motivazione circa la sussistenza di uno dei 
presupposti di cui all'art. 76 commi 2, 3, 4, 5 o 6  del D.Lgs. 36/2023, 
che legittimano il ricorso alla procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara? 

D.Lgs. 36/2023 art. 76 
comma 1
Direttiva 2014/24/UE, art. 
32 comma 2
Allegato I al Reg. 
1046/2018 c.d. Omnibus, 
punto 11.1

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 1 determina:

- una rettifica del 100% quando il bando di gara non è stato pubblicato in conformità con le norme pertinenti (ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ('OJ') nei 
casi in cui lo richiedono le direttive, ovvero sopra soglia comunitaria.  Ciò vale anche per aggiudicazioni o procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, se i criteri per 
il loro utilizzo non sono soddisfatti.

- una rettifica del 25% se la pubblicazione dei documenti di gara,  qualora prescritta dalle direttive (per gli appalti sopra soglia comunitaria) sia stata fatta su altri mezzi seppur adeguati. Per 
adeguati mezzi di pubblicità si intende che il bando di gara è stato pubblicato in modo tale da garantire che un'impresa situata in un altro Stato membro ha accesso adeguato alle informazioni 
riguardanti gli appalti pubblici prima di essere assegnato, in modo che sarebbe stata in grado di presentare un'offerta o di esprimere il proprio interesse a partecipare ad ottenere detto appalto. 
In pratica, questo è il caso in cui (i) il bando di gara è stato pubblicato a livello nazionale (in seguito alla legislazione nazionale o le norme al riguardo) e / o (ii) le norme di base per la 
pubblicità degli appalti sono stati rispettati (vedere più dettagli su questi standard nella sezione 2.1 della comunicazione interpretativa della Commissione n. 2006/C 179/02).

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2

Nel caso in cui, ai sensi dell'art. 76 comma 6 la procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando di gara sia relativa a nuovi 
lavori consistenti nella ripetizione di lavori analoghi, già affidati 
all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle 
medesime amministrazioni aggiudicatrici, è verificato che tali lavori 
sono conformi al progetto a base di gara e che tale progetto sia stato 
oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di cui 
all'articolo 70, comma 1? 

D.Lgs. 36/2023, art. 76, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE, 
Art. 32 comma 5 

3

Il  progetto a base di gara  indica l'entità di eventuali lavori 
complementari e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 
32 comma 5

4

La possibilità di avvalersi di questa procedura è indicata sin dall'avvio 
del confronto competitivo nella prima operazione?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 
32 comma 6 

5

L'importo totale previsto per la  prosecuzione dei lavori è stato 
computato per la determinazione del valore globale dell'appalto, ai fini 
dell'applicazione delle soglie di cui all'art. 14, comma 1 del D.Lgs. 
36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 
32 comma 5 

6

Il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara ex art. 76, comma 6,  è limitato al triennio successivo 
alla stipulazione del contratto dell'appalto iniziale?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 
32 comma 5 

Sezione 6 Partenariato Innovazione

1

Nei documenti di gara la stazione appaltante identifica l’esigenza di 
prodotti, servizi o lavori innovativi che non può essere soddisfatta con 
quelli disponibili sul mercato che giustifica l'adozione della procedura 
di Partenariato per l'innovazione?

D.Lgs. 36/2023, art 75, 
comma 1
Direttiva UE 2014/24 
articolo 31

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 9:

-  una rettifica del 25% nel caso di mancata pubblicazione nel bando di gara dei criteri di selezione e/o di aggiudicazione (e loro ponderazione);
- una rettifica del 10 % nel caso in cui  né il bando di gara pubblicato né le specifiche di gara descrivono in modo sufficientemente dettagliato i criteri di aggiudicazione e la loro ponderazione, 
con l'effetto di limitare indebitamente la concorrenza, oppure nel caso in cui i chiarimenti o ulteriori informazioni forniti dal committente non sono stati comunicati a tutti gli offerenti o 
pubblicati.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di 
esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da 
parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori economici allo specifico 
appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori 
economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i criteri di 
esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla 
specificità tecnica del contratto in questione. 

2 i minimi che tutti gli offerenti devono soddisfare in modo sufficientemente chia  014/24/UE, art. 31Allegato I al Re
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3

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il 
numero dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, 
sono state rispettate le modalità previste dall'art. 70, comma 6  del 
D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 70, 
comma 6
Direttiva 2014/24/UE art. 
65 co. 1

4

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 
partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di 
gara?

D.Lgs. 36/2023, art. 75, 
comma 3
Direttiva 2014/24/UE, art. 
31 
Allegato I al Reg. 
1046/2018 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

5

L'appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta con il 
miglior rapporto qualità/prezzo?

D.Lgs. 36/2023, art. 75, 
comma 3
Direttiva UE 2014/24 art. 
31 

6

I requisiti minimi, i criteri di aggiudicazione nonché l'offerta finale 
sono stati esclusi dalle negoziazioni?

D.Lgs. 36/2023, art 75, 
comma 6
Direttiva UE 2014/24 art. 
31 co. 3

7

L'Amministrazione aggiudicatrice ha applicato per la selezione dei 
candidati criteri relativi alle loro capacità nel settore della ricerca e 
dello sviluppo e nella messa a punto e attuazione di soluzioni 
innovative? 

D.Lgs. 36/2023, art 75, 
comma 4
Direttiva 2014/24/UE art. 
31 comma 6

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di 
esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da 
parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori economici allo specifico 
appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori 
economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i criteri di 
esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla 
specificità tecnica del contratto in questione. 

8

Il partenariato per l'innovazione è strutturato in fasi successive 
secondo la sequenza del processo di ricerca e di innovazione, che può 
comprendere la fabbricazione dei prodotti o la prestazione dei servizi o 
la realizzazione dei lavori, il cui valore stimato non deve essere 
sproporzionato rispetto all’investimento richiesto per il loro sviluppo. 
In particolare, la durata e il valore delle varie fasi riflettono il grado di 
innovazione della soluzione proposta e la sequenza di attività di 
ricerca e di innovazione necessarie per lo sviluppo di una soluzione 
innovativa non ancora disponibile sul mercato?

D.Lgs. 36/2023, art 75, 
comma 5
Direttiva 2014/24/UE art. 
31 comma 7
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Sezione 1 Criteri generali per procedure sotto soglia

1

Ai fini dell'applicazione delle procedure previste dall'art. 50 comma 1 

del DLgs 36/2023, è accertato che non sussiste un interesse 

transfrontaliero?

DLgs 36/2023 art. 48 comma 2

2

Nel caso di procedure di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 

del DLgs 36/2023 è rispettato il principio di rotazione degli 

affidamenti e la disciplina dettata dall'art. 49 del DLgs 36/2023, salve 

le deroghe previste dallo stesso articolo?

Ai sensi dell'art. 49, comma 2 del D.lgs. 36/2023, è stato verificato 

che non si sia proceduto all’affidamento o all’aggiudicazione di un 

appalto a un contraente uscente nei casi in cui due consecutivi 

affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso 

settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure 

nello stesso settore di servizi?

DLgs 36/2023 art. 49 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 

finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 

paragrafo 2, al punto 2 determina:

- una rettifica del 100% in caso di frazionamento artificioso se questo comporta la non pubblicazione dei documenti di gara in 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea;

- una rettifica del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando altri mezzi adeguati

Sezione 2 Procedura negoziata senza bando sotto soglia

1

La determina a contrarre o atto equivalente  contiene l’indicazione 

dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche 

delle opere, dei beni o dei servizi oggetto dell’appalto, l’importo 

massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la 

procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle 

ragioni della scelta, i criteri per l’individuazione degli operatori da 

invitare alla procedura negoziata a seguito dell’indagine di mercato o 

della consultazione degli elenchi, i criteri per la selezione degli 

operatori economici e delle offerte nonché le principali condizioni 

contrattuali?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

2

In caso di indagine di mercato, la la stazione appaltante ha 

pubblicato un avviso sul suo sito istituzionale e sulla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC e la durata della 

pubblicazione è fissata per un periodo minimo identificabile in 

quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate 

ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

3

L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica il valore 

dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di 

idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità economica e 

finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della 

partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di 

operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione 

degli operatori economici, le modalità per comunicare con la 

stazione appaltante?

 Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di operatori da 

invitare, l’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica anche i 

criteri utilizzati per la scelta degli operatori? 

Tali criteri sono oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità 

dell’affidamento e con i principi di concorrenza, non discriminazione, 

proporzionalità e trasparenza?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

4

In alternativa all'indagine di mercato, in caso di ricorso a un elenco di 

operatori economici, tale elenco è costituito a seguito di avviso 

pubblicato sul sito istituzionale della stazione appaltante e sulla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC? L’avviso indica 

i requisiti di carattere generale che gli operatori economici devono 

possedere, la modalità di selezione degli operatori economici da 

invitare, le categorie e fasce di importo in cui l’amministrazione 

intende suddividere l’elenco e gli eventuali requisiti minimi richiesti 

per l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna categoria o fascia 

di importo?  La stazione appaltante ha pubblicato l'elenco costituito 

sul suo sito istituzionale? La stazione appaltante provvede 

periodicamente alla revisione dell'elenco?

DLgs 36/2023 Allegato II.1
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5

La selezione degli operatori economici invitati è avvenuta 

conformemente ai criteri stabiliti dalla determina a contrarre o atto 

equivalente? Per la selezione degli operatori da invitare la stazione 

appaltante è ricorsa al sorteggio o altro metodo di estrazione casuale 

solo in presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, 

nei casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione 

degli operatori?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

6

La lettera di invito e la documentazione allegata (es. 

disciplinare/capitolato) comprende tutte le informazioni necessarie 

(oggetto, specifiche tecniche ed eventuali etichettature, importo a 

base di gara, requisiti per la partecipazione, documenti di offerta, 

termine per la presentazione dell'offerta, criteri di valutazione 

dell'offerta) in coerenza con la deternina a contrarre?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

7

I nominativi degli operatori invitati sono pubblicati sul sito 

istituzionale della stazione appaltante?

DLgs 36/2023 art. 50 comma 2

8

Nel caso di ricorso a procedure negoziate senza bando di cui all'art 50 

comma 1 lettere c), d) ed e) è applicata la norma dell'art. 50 comma 4  

per cui l'aggiudicazione dei relativi appalti può avvenire sulla base del 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa oppure del 

prezzo più basso, con l'eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, 

comma 2 del Dlgs 36/2023, per le quali si applica sempre il criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo?

DLgs 36/2023 art. 50 comm1 e 4 e art. 108 comma 2 

9

Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso , la 

stazione appaltante ha previsto negli atti di gara l'esclusione 

automatica delle offerte che risultano anomale, qualora il numero 

delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque? O in alternativa la 

stazione appaltante ha proceduto alla valutazione di congruità 

dell'offerta o delle offerte che risulti/risultino anormalmente 

bassa/basse?

Al fine dell’individuazione delle offerte anomale, la stazione 

appaltante ha indicato negli atti di gara il metodo, scelto fra quelli 

descritti nell’allegato II.2, ovvero lo ha selezionato in sede di 

valutazione delle offerte tramite sorteggio tra i metodi compatibili 

dell’allegato II.2?

DLgs 36/2023 art. 54 e Allegato II.2

10

In relazione alla garanzia provvisoria è rispettato quanto previsto 

dall'art. 53 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 53 Con riferimento alle procedure negoziate senza bando per affidamenti 

sotto soglia comunitaria non è richiesta la garanzia provvisoria  salvo 

quando, in considerazione della tipologia e specificità della singola 

procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 

richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di 

contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto 

equivalente. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo 

ammontare non può superare l’uno per cento dell’importo previsto 

nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento e può 

essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione. In casi 

debitamente motivati, può non essere richiesta la garanzia definitiva 

che, comunque, non può essere superiore al 5% dell'importo 

contrattuale.

Sezione 3 Affidamento Diretto

1

In caso di affidamento diretto di cui all'art. 50 comma 1 lettere a) e b)  

la decisione a contrarre (o atto equivalente) individua l’oggetto, 

l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale?

DLgs 36/2023 art. 17 comma 2
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Fase Valutazione delle offerte (in caso di affidamento diretto 

procedere direttamente alla fase di stipula del contratto)

1

Nel caso di procedure negoziate senza bando di importo inferiore alle 
soglie comunitarie, la stazione appaltante ha proceduto 
all'aggiudicazione dell'appalto sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad 
eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, comma 2 del D.lgs. 
36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 50, comma 4

2

Nel caso di procedura negoziata senza previa pubblicazione del 
bando sopra soglia comunitaria di cui all'art. 76 del DLgs 36/2023 e 
solo ove sia possibile comparare più offerte ai sensi dell'art. 76 
comma 7 del Dlgs 36/023, per l'avvio delle consultazioni, 
l'Amministrazione aggiudicatrice ha selezionato almeno 3 operatori 
economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati 
sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di 
qualificazione economica e finanziaria, nonché tecniche e 
professionali desunte dal mercato nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza e rotazione? 
La stazione appaltante ha selezionato l'operatore economico che ha 
offerto le condizioni più vantaggiose,  previa verifica del possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di 
uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante 
procedura competitiva con negoziazione?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, comma 7 
Direttiva 24/2014, art. 32 

3

Nel caso di aggiudicazione di appalti con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal 
punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione 
giudicatrice composta in conformità con quanto previsto dall'art. 93 
commi 2,3 e 5 del D.lgs. 36/2023?

Direttiva 24/2014 art. 81.
D.Lgs. 36/2023, art. 93 commi 3 e 5 

4

Nel caso di rinnovo della procedura di gara per annullamento 
dell'aggiudicazione/esclusione di concorrenti e per cause non 
derivanti dai vizi della composizione della Commissione, è  stata 
riconvocata la medesima Commissione?

D.Lgs. 36/2023, art. 93, comma 6

5

Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il 
criterio del minor prezzo o costo, la valutazione delle offerte è 
effettuata da un seggio di gara, anche monocratico, composto da 
personale della stazione appaltante, scelto secondo criteri di 
trasparenza e competenza?
E' stato escluso il personale che rientra nelle cause di incompatibilità 
di cui all'art. 93, comma 5 lettere b) e c) del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 93 comma 7

6

Sul profilo del committente nella sezione "Amministrazione 
Trasparente" è stata pubblicata la composizione della Commissione 
aggiudicatrice e i curricula dei suoi componenti?

D.Lgs. 36/2023, artt. 20 e 28

7

La stazione appaltante ha verificato l'assenza da parte degli operatori 
economici di cause di esclusione automatica di cui all'art. 94 del 
D.lgs. 36/2023 e delle cause di esclusione non automatica di cui all' 
art. 95 del medesimo Decreto legislativo, secondo le modalità 
previste dall'art. 99 del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, artt. 94, 95 e 99
Direttiva CE 24/2014 articolo 57 e 58

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 14 determina una rettifica del 25% nei casi in cui I criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati 
modificati durante la fase di selezione o sono stati erroneamente applicati durante la fase di selezione, con conseguente 
accettazione di offerte non idonee (o rigetto delle offerte che avrebbero dovuto essere accettate

8

In caso di esclusione di un operatore economico questa è avvenuta 
secondo le modalità previste dall'art. 96 del D.lgs. 36/2023?
E' stato verificato che l'operatore economico che si trovi in una delle 
situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del comma 6, e 
all’articolo 95, a eccezione del comma 2, non sia stato escluso nel 
caso in cui abbia fornito prova del fatto che le misure da lui adottate 
siano sufficienti a dimostrarne l'affidabilità ai sensi dell'art. 96 commi 
2, 3, 4 e 6 del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 96 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 14 determina una rettifica del 25% nei casi in cui I criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati 
modificati durante la fase di selezione o sono stati erroneamente applicati durante la fase di selezione, con conseguente 
accettazione di offerte non idonee (o rigetto delle offerte che avrebbero dovuto essere accettate)

9

La stazione appaltane ha verificato il possesso da parte dell'operatore 
economico dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del D.lgs. 36/2023,  
secondo le modalità previste dall'art. 99 del medesimo Decreto 
legislativo ?

D.lgs. 36/2023, artt. 99, 100 e 103
Direttiva CE 24/2014 articolo 58

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 14 determina una rettifica del 25% nei casi in cui I criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati 
modificati durante la fase di selezione o sono stati erroneamente applicati durante la fase di selezione, con conseguente 
accettazione di offerte non idonee (o rigetto delle offerte che avrebbero dovuto essere accettate)

10

L'esame del contenuto delle offerte e delle domande di 
partecipazione è avvenuto dopo la scadenza del termine stabilito per 
la loro presentazione?
La tempistica di presentazione dell'offerta è stata rispettata? 
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11

Nel caso di procedure negoziate senza bando con un numero di 
offerte ammesse pari o superiore a 5 che non presentano interesse 
transfrontaliero, la stazione appaltante ha provveduto all'esclusione 
automatica delle offerte anomale individuate secondo uno dei criteri 
previsti dall'allegato II.2 del D.lgs. 36/2023 e indicate nei documenti 
di gara?
Nel caso di sclusione questa è avvenuta conformemente a quanto 
previsto dall'art. 54 del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art 54 
Direttiva 2014/24/UE art. 69

12

Nel caso di procedure sopra la soglia comunitaria per le quali 
un'offerta viene valutata anormalmente bassa, la stazione appaltante 
ha provveduto a richiedere e valutare le spiegazioni da parte 
dell'operatore economico escludendolo nel caso in cui queste non 
giustifichino l'anomalia rilevata ai sensi dei commi 5 e6 dell'art. 110 
del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 110
Direttiva 2014/24/UE art. 69

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 20 una rettifica del 25% nel caso in cui le offerte anormalmente basse rispetto ai lavori/alle forniture/ai 
servizi sono state rigettate, ma, prima di rigettare tali offerte, l'amministrazione aggiudicatrice non ha interpellato per iscritto 
i rispettivi offerenti (ad esempio per chiedere dettagli degli elementi costitutivi dell'offerta considerati rilevanti), ovvero, ove 
abbia interpellato gli offerenti, l'amministrazione aggiudicatrice non è in grado di dimostrare di aver valutato le risposte 
fornite dagli offerenti in questione. 

13

Nel caso in cui il costo del ciclo di vita sia stato scelto come metodo 
di valutazione dei costi, sono state rispettate le previsioni di cui 
all'allegato II.8 del D.lgs. 36/2023 ?

D.Lgs. 36/2023 art. 108 e allegato II.8
Direttiva 2014/24/UE art. 68.

14

È stato verificato che la stazione appaltante non abbia modificato i 
criteri di selezione, formalmente o informalmente, a seguito 
dell'apertura delle offerte, con conseguente illeggittima accettazione o 
esclusione degli offerenti?
È stata esclusa ogni forma di negoziazione o modifica delle offerte in 
fase di valutazione?

Direttiva UE 24/2014, art. 18 
Cfr. punto 4 Sezione III della della procedura aperta 
della Checklist CE.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 14 determina una rettifica del 25% nei casi in cui I criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati 
modificati durante la fase di selezione o sono stati erroneamente applicati durante la fase di selezione, con conseguente 
accettazione di offerte non idonee (o rigetto delle offerte che avrebbero dovuto essere accettate).
Inoltre lo stesso allegato al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente 
a un offerente/candidato di modificare l'oggetto, i criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale 
modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

15

Nel caso di esclusione di partecipanti a raggruppamento sono state 
rispettate le norme di cui all'art. 97 del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 97

16

Nel caso in cui l'offerta sia stata presentata da un Raggruppamento 
Temporaneo e/o da un Consorzio sono state specificate nell'offerta le 
categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati?

D.lgs.  36/2023, art. 68 

17

Nel caso in cui alcuni concorrenti  abbiano partecipato alla gara in più 
di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, oovvero in forma individuale qualora abbiano partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario, questo 
ha determinato l'esclusione dei medesimi se sono integrati i 
presupposti di cui all’articolo 95, comma 1, lettera d), sempre che 
l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito 
sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli 
obblighi contrattuali ?

D.Lgs. 36/2023, art. 68 comma 14 e art. 95 comma 1 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 21 determina una rettifica del 100% nei casi in cui è stato individuato un conflitto di interessi non 
divulgato o attenuato inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 della direttiva 2014/24/UE (o all'articolo 35 della 
direttiva 2014/23/UE o all'articolo 42 della direttiva 2014/25/UE), e l'offerente interessato è riuscito ad ottenere 
l'aggiudicazione dell'appalto/degli appalti in questione.
Inoltre lo stesso allegato al punto 22 prevede nel caso di turbativa d'asta:
- una rettifica del 10%  se gli offerenti manipolatori agiscono senza l'assistenza di una persona all'interno del sistema di 
gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice e una delle società manipolatrici si aggiudica il contratto in 
questione.
- una rettifica del 25% se solo le aziende colluse hanno partecipato alla procedura di aggiudicazione, per cui la concorrenza 
rimanga seriamente ostacolata;
- una rettifica del 100% se una persona all'interno del sistema di gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice 
partecipa alla manipolazione delle offerte assistendo gli offerenti, e una delle società manipolatrici si aggiudica il contratto in 
questione. In questo caso, si palesa una condotta di frode/conflitto di interesse da parte della persona all'interno del sistema di 
gestione e di controllo che assiste le società manipolatrice o dell'amministrazione aggiudicatrice.

18

In caso di avvalimento sono state rispettate le prescrizioni di cui 
all'art. 104 del D.lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 104 
Direttiva 2014/24/EU, art. 63 .

19

Al fine di integrare ogni elemento mancante nella documentazione 
trasmessa alla SA e/o di sanare ogni omissione, inesattezza o 
irregolarità della domanda di partecipazione, la stazione appaltante 
ha assegnato agli offerenti un temine minimo di 5 giorni e comunque 
non superiore ai 10 ?
In caso di soccorso istruttrio è stata esclusa l'onerosità dello stesso ?
Sonostate rispettate le indicazioni di cui all'art. 101 del D.lgs. 
36/2023, in particolare che il soccorso istruttorio non comporti la 
presentazione di fatto di una nuova offerta o la modifica sostanziale 
della stessa?

D.lgs. 36/2023, art. 101
Direttiva UE 24/2014, art. 56 comma 3.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un 
offerente/candidato di modificare l'oggetto, i criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica 
modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

20

Il concorrente aggiudicatario ha fornito certificati, rilasciati da 
organismi indipendenti, quali mezzo di prova di conformità 
dell’offerta ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai 
criteri di aggiudicazione o alle condizioni relative all’esecuzione  
dell’appalto richiesti dalla stazione appaltante ai sensi dell'art. 105 
dell'allegato II.8 al D.lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 105 e allegato II.8
Direttiva 2014/24/UE, art. 62.

21

Nel caso di procedure d'importo superiore alle soglie comunitarie, 
l'operatore economico ha rilasciato le garanzie per la partecipazione 
alla procedura di cui all'art. 106 del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 106
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22

Nel caso di procedure negoziate senza bando d'importo inferiore alle 
soglie comunitarie è stata richiesta la garanzia provvisoria soltanto 
nei casi e nelle modalità previste dall'art. 53 del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 53 Con riferimento alle procedure negoziate senza bando per affidamenti 
sotto soglia comunitaria non è richiesta la garanzia provvisoria  salvo 
quando, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 
richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di 
contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto 
equivalente. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo 
ammontare non può superare l’uno per cento dell’importo previsto 
nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento e può 
essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione. 

23

Durante la valutazione della procedura di appalto sono stati 
identificati  indicatori di frode (es. Differenza tra il valore stimato e il 
valore del contratto; numero esiguo di offerte presentate; piccole 
differenze nel prezzo per le offerte presentate; struttura/ informazioni 
simili fornite nelle offerte; numero elevato di offerte rifiutate durante 
la fase di esclusione / selezione; numero di offerte anormalmente 
basse rigettate; offerte manipolate)?

COCOF 09/0003/00-EN del 18/02/2009. L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 22 determina:

- Una rettifica del 10% nel caso in cui gli offerenti manipolatori agiscono senza l'assistenza di una persona all'interno del 
sistema di  gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice e una delle società manipolatrici si aggiudica il 
contratto in questione

- Una rettifica del 25 % nel caso in cui  solo le aziende colluse hanno partecipato alla procedura di aggiudicazione, per cui la 
concorrenza rimanga seriamente ostacolata

- Una rettifica del 100% nel caso in cui una persona all'interno del sistema di gestione e di controllo o dell'amministrazione 
aggiudicatrice partecipa alla manipolazione delle offerte assistendo gli offerenti, e una delle società manipolatrici si 
aggiudica il contratto in questione.
In questo caso, si palesa una condotta di frode/conflitto di interesse da parte della persona all'interno del sistema di gestione e 
di controllo che assiste le società manipolatrice o dell'amministrazione aggiudicatrice.

Fase Aggiudicazione (in caso di affidamento diretto procedere 

direttamente alla fase di stipula del contratto)

1

L'appalto è stato aggiudicato sulla base dei criteri stabiliti dai 
documenti di gara e in conformità con quanto previsto dall'art. 107 
del D.lgs 36/2023?
In particolare, è stato verificato che:
- l'offerta è conforme alle previsioni contenute nel bando di gara o 
nell'invito a confermare l’interesse nonché nei documenti di gara;
- l'offerta proviene da un offerente che non è escluso ai sensi degli 
artt. 94-98 del DLgs 36/2023 e che possiede i requisiti di cui 
all’articolo 100 e, se del caso, dell’articolo 103

D.Lgs. 36/2023, art. 107, documenti di gara, 
documentazione di offerta
Direttiva 2014/24/UE, art. 56, paragrafo 1 .

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 15 determina:

- Una rettifica del 10% nel caso in cui I criteri di aggiudicazione (o rispettivi sotto-criteri o ponderazioni) dichiarati nel bando 
di gara o capitolato d'oneri non sono stati seguiti nel corso della valutazione delle offerte, o sono stati utilizzati criteri di 
aggiudicazione supplementari non pubblicati;

-Una rettifica del 25% nei casi in cui la casistica sopra riportata sia aggravata da lla presenza di criteri discriminatori sulla 
base di ingiustificate preferenze nazionali/regionali /locali.

2

Ai fini dell'aggiudicazione, la stazione appaltante ha verificato, con 
riguardo all’offerta dell’aggiudicatario, il rispetto degli impegni 
assunti con riferimento all'art. 102 comma 1 del DLgs 36/2023 in 
particolare:
a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato;
b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e 
territoriali di settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto 
dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera 
prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 
connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta 
dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse 
tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto 
ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare;
c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione 
lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate?

D.Lgs. 36/2023, art. 102, documenti di gara, 
documentazione di offerta

3

La Stazione appaltante ha previsto misure per evitare distorsioni della 
concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici?

D.lgs. 36/2023 art. 16 comma 4 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 22 determina:

- Una rettifica del 10% nel caso in cui gli offerenti manipolatori agiscono senza l'assistenza di una persona all'interno del 
sistema di  gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice e una delle società manipolatrici si aggiudica il 
contratto in questione

- Una rettifica del 25 % nel caso in cui  solo le aziende colluse hanno partecipato alla procedura di aggiudicazione, per cui la 
concorrenza rimanga seriamente ostacolata

- Una rettifica del 100% nel caso in cui una persona all'interno del sistema di gestione e di controllo o dell'amministrazione 
aggiudicatrice partecipa alla manipolazione delle offerte assistendo gli offerenti, e una delle società manipolatrici si 
aggiudica il contratto in questione.
In questo caso, si palesa una condotta di frode/conflitto di interesse da parte della persona all'interno del sistema di gestione e 
di controllo che assiste le società manipolatrice o dell'amministrazione aggiudicatrice.
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4

Per gli appalti d'importo pari o superiore alle soglie comunitarie, la 
stazione appaltante ha stilato la relazione unica sulla procedura 
nonché documentato tutte le fasi della stessa ai sensi dell'art. 112 del 
D.lgs 36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 112 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 16 determina:

- una rettifica del 25% nel caso in cui  la documentazione rilevante (di cui alle direttive) non è sufficiente a giustificare 
l'assegnazione del contratto, con conseguente mancanza di trasparenza;

- una rettifica del 100% nel caso in cui Il diniego da parte dell’amministrazione all'accesso alla documentazione di gara 
rilevante configura un'irregolarità critica, dal momento che l'amministrazione non fornisce la prova che la procedura di 
appalto abbia rispettato le norme applicabili.

5

Nel quadro della prevenzione dei conflitti di interesse, è stata 
acquisita la firma del Patto di integrità?

Legge n. 190/2012, art. 1 comma 17.

6

Nel caso in cui la Stazione appaltante abbia proceduto con un'asta 
elettronica è stato rispettato quanto previsto dall' art. 33 D.Lgs. 
36/2023?

D.Lgs. 36/2023 art. 33
Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

7

Nel caso in cui la stazione appaltante o l'ente concedente abbia 
chiesto che le offerte siano presentate sotto forma di catalogo 
elettronico o che includano un catalogo elettronico è stato rispettato 
quanto previsto dall'art. 34 del D.lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 34 

Direttiva 2014/24/UE, art. 36.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 8 determina: 

- una rettifica del 10% nel caso in cui non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati 
previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti;

- una rettifica del 25%  se l'inosservanza delle norme ha determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da 
quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

8

E' presente tutta la documentazione che attesta lo svolgimento della 
procedura di aggiudicazione, sufficiente a giustificare decisioni 
adottate in tutte le fasi della procedura di appalto, quali la 
documentazione relativa alle comunicazioni con gli operatori 
economici e le deliberazioni interne, la preparazione dei documenti di 
gara, il dialogo o la negoziazione se previsti, la selezione (compresi 
tutti i verbali di valutazione) e l’aggiudicazione dell’appalto?

Direttiva 2014/24/UE art. 84 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 
finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al 
paragrafo 2, al punto 16 determina: 
 
- una rettifica del 25% nel caso in cui la documentazione rilevante non è sufficiente a giustificare l'assegnazione del contratto, 
con conseguente mancanza di trasparenza;

- una rettifica del 100% nel caso in cui il diniego da parte dell’amministrazione all'accesso alla documentazione di gara 
rilevante configura un'irregolarità critica, dal momento che l'amministrazione non fornisce la prova che la procedura di 
appalto abbia rispettato le norme applicabili

- una rettifica del 25%  se l'inosservanza delle norme ha determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da 
quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

9

Nel caso di procedure negoziate senza bando d'importo inferiore alle 
soglie comunitarie, la stazione appaltante ha pubblicato l'avviso con i 
risultati delle procedure di affidamento con anche l'indicazione dei 
soggetti invitati secondo le modalità previste dall'art. 85 del D.lgs. 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 48, comma 9
Direttiva CE 24/2014 artt. 50, 51 e 55

10

La stazione appaltante ha proceduto alle comunicazioni previste 
dall'art. 90 nei tempi stabiliti dallo stesso articolo?

D.Lgs. 36/2023 art. 90

11

La stazione appaltante, che ha aggiudicato un appalto o concluso un 
accordo quadro, ha adempiuto agli obblighi pubblicitari di cui agli 
artt. 84, 85 e 111 del DLgs 36/2023, in funzione della procedura 
adottata?

D.Lgs. 36/2023, artt. 84, 85 e 111
Direttiva CE 24/2014 artt. 50, 51 e 55

12

Sono stati presentati ricorsi amministrativi ad impugnazione avverso 
la procedura di affidamento? 

(Verificare che l'Autorità di Gestione del PO sia stata informata del 
ricorso e dei relativi effetti sul regolare svolgimento della procedura 
di appalto)

D.Lgs. 104/2010, art 120

13

La procedura è arrivata a conclusione, quindi è stata aggiudicata alla 
miglior offerta, entro i termini indicati nell'allegato I.3 del D.lgs. 
36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 17, comma 3 

Fase Stipula del contratto

1

Nelle procedure di affidamento diretto di importo inferiore a 40.000 
euro, il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione 
richiesti è verificato mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà rilasciata dall'affidatario? In tal caso la stazione appaltante 
verifica tali dichiarazioni sulla base di un campione individuato con 
modalità predeterminate ogni anno?
Qualora a seguito della verifica non sia confermato il possesso dei 
requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante ha 
proceduto alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 
garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un 
periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento?

D.lgs. 36/2023, art. 52
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2

Nei casi di affidamento diretto di importo superiore a 40.000 euro, la 
stazione appaltante ha verificato il possesso  dei requisiti ai sensi 
degli articoli 94-98 del DLgs 36/2023 nonché di eventuali requisiti di 
carattere speciale ex art. 100 del DLgs 36/2023 e del rispetto, se 
previsto nell'invito, degli impegni di cui all'art. 102 del DLgs 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, artt. 94-98, art. 100 e art. 102

3

In caso di affidamento diretto  è stato verificato che il soggetto 
affidatario sia in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante? 

DLgs 36/2023 art. 50 comma 1

4

In caso di affidamento diretto,  il rilascio della garanzia definitiva è 
conforme a quanto previsto dall'art. 53 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 53 Con riferimento all'affidamento diretto non è richiesta la garanzia 
provvisoria e, in casi debitamente motivati, può non essere richiesta la 
garanzia definitiva che, comunque, non può superare il 5% dell'importo 
contrattuale.

5

Nel caso di procedure negoziate senza bando d'importo inferiore alle 
soglie comunitarie è stata richiesta all'aggiudicatario la garanzia 
definitiva conformemente all'art. 53 del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 53 In casi debitamente motivati, può non essere richiesta la garanzia 
definitiva che, comunque, non può essere superiore al 5% dell'importo 
contrattuale.

6

Nel caso di procedure sopra soglia comunitaria l'aggiudicatario ha 
rilasciato la garanzia definitiva di cui agli artt. 117 e 118 del D.lgs. 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, artt. 117 e 118

7

Per le procedure di affidamento diretto la stazione appaltante ha 
proceduto alla pubblicazione dell'avviso della procedura di 
affidamento sul sito istituzionale della SA e sulla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC?

D.lgs. 36/2023, art. 50, comma 9

8

In caso di affidamento diretto, la stipula del contratto è precedura da 
una richiesta di offerta/preventivo della stazione appaltante con 
precisa indicazione dell'oggetto dell'affidamento e dal conseguente 
inoltro dall'affidatario alla stazione appaltante dell'offerta/preventivo 
congruente con la richiesta?

9

Il contratto/documento di stipula risulta sottoscritto nelle forme e 
modalità previste dall'art. 18 del D.lgs. 36/2023?
E' rispettata l'intera disciplina dello stesso articolo 18 con riguardo 
alla stipula del contratto?

D.lgs. 36/2023, art. 18 

10

Il contratto è coerente con l'oggetto previsto nel bando/lettera di 
invito?
Il periodo di vigenza del contratto è coerente rispetto alla tempistica 
indicata nel progetto o con l'offerta aggiudicataria?

Legge 7 agosto 1990, n. 241.

11

Nel contratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita 
clausola con cui l'appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari (anche eventualmene nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti)?

Legge n. 136/2010, art. 3.

12

Il contratto riporta il CIG della gara e il CUP dell'operazione? Legge n. 136/2010, art. 3.

13

Il contratto è stato stipulato entro 60 gg da quando è divenuta 
efficace l'aggiudicazione e non prima di 35gg  fatta eesclusione dei 
casi indicati ai commi 2 e 3 dell'art. 18 del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 18 commi 2 e 3 

14

Il decreto di approvazione è completo del visto di controllo di 
legittimità della Corte dei Conti ai sensi della normativa vigente?

Legge 20/1994 e s.m.i., art. 3.

15

In caso di esecuzione in via d'urgenza del contratto, le cause sono 
riferibili alle ipotesi ammesse dall'art. 17, comma 9 del D.Lgs. 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 17, comma 9 
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Fase Requisiti particolari per l'esecuzione, nomina del Direttore lavori e altri referenti

1

La stazione appaltante ha richiesto particolari requisiti per l'esecuzione del contratto ai 
sensi dell'art. 113 del DLgs 36/2023? Tali requisiti sono previsti dai documenti di gara 
(bando/invito) o di affidamento senza bando (capitolato d'oneri)? Tali requisiti sono 
compatibili con il diritto europeo e con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, innovazione? Tali requisiti, se previsti, 
sono accettati nell'offerta dall'offerente e sono rispettati?

DLgs 36/2023 art. 113

2

La nomina del Direttore dei Lavori è stata effettuata con atto formale prima dell'avvio 
della procedura per l'affidamento? La figura del Direttore dei lavori rispetta le 
prescrizioni previste dall'art. 114 del DLgs 36/2023? Il Direttore dei lavori è coadiuvato 
da un ufficio di direzione dei lavori? I compiti del Direttore dei lavori e, se previsto, 
dell'IUfficio di direzione dei lavori si conformano a quanto previsto dall'Allegato II.14 
del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 114, Allegato II.14

3

Nel caso di procedure dirette alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie comunitarie o di procedure dirette all'affidamento di forniture di 
beni e servizi di importo superiore a un milione di euro, è stato costituito un collegio 
consultivo tecnico previsto dall'art. 215 del DLgs 36/2023 secondo le modalità previste 
dall'allegato V.2 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 215 e Allegato V.2

4

Se non è il direttore dei lavori nei casi previstii dall'art. 114 del DLgs 36/2023, è stato 
nominato il coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto 
dal DLgs 81/2008?

DLgs 36/2023 art.114, DLgs 81/2008 art. 92 L'art. 114 comma 4 stabilisce: "4. Nel caso di contratti di importo non 
superiore a 1 milione di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di 
rischi di interferenze, il direttore dei lavori, se in possesso dei requisiti richiesti 
dalla normativa vigente sulla sicurezza, svolge anche le funzioni di 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Se il direttore dei lavori 
non può svolgere tali funzioni, la stazione appaltante designa almeno un 
direttore operativo in possesso dei requisiti, individuato con le modalità 
previste dal codice. In tal caso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione assume la responsabilità per le funzioni ad esso assegnate dalla 
normativa sulla sicurezza, operando in piena autonomia."

Fase Esecuzione del contratto, varianti, imprevisti e lavori complementari

1

La consegna dei lavori è avvenuta conformemente a quanto previsto dall'art. 3 
dell'Allegato II.14 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 Allegati II.14 art. 3

2

I materiali previsti dal progetto e forniti dall'esecutore dei lavori sono stati verificati, 
accettati e contabilizzati conformemente all'art. 4 dell'Allegato II.14 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 Allegati II.14 art. 4

3

In caso di sub-contratti che non sono subappalti, l'affidatario ha comunicato alla stazione 
appaltante prima dell'inizio della prestazione,  per ognuno di tali sub-contratti il nome 
del sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati e, in fase di esecuzione, eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto?

DLgs 36/2023 art. 119 comma 2

4

L'esclusione del subappalto è prevista nel solo caso in cui la stazione appaltante, 
eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, ha indicato nei 
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura 
dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese 
quelle di cui all’articolo 104, comma 11, in ragione dell’esigenza di rafforzare, tenuto 
conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, 
il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire 
una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori 
ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali? Si prescinde da tale ultima 
valutazione quando i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 
2012, n. 190, oppure nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229

DLgs 36/2023 art. 119 comma 2

5

In caso di subappalto è verificato che nell'offerta di gara dell'affidatario siano stati 
indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che si intende subappaltare? E' stata considerata nulla la cessione del contratto 
(salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d)? È stato considerato nullo 
l'accordo con cui sia affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 
categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 1 e 2
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6

In caso di subappalto, è rispettato quanto previsto dall'art. 119 comma 5 ovvero che 
l'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni e 
contestualmente trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle 
cause di esclusione di cui agli artt. 94-98 del DLgs 36/2023 e il possesso dei requisiti di 
cui agli articoli 100 e 103 del Dlgs 36/2023? 
La stazione appaltante ha verificato tale dichiarazione tramite la Banca dati nazionale ed 
è risultato che il subappaltatore possiede i requisiti richiesti?
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente 
l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici?
Inoltre, l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo ha allegato alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare 
del subappalto o del cottimo. In caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio, analoga dichiarazione è resa da ciascuno dei soggetti partecipanti?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 5 e 16

7

In caso di subappalto, la stazione appaltante (anche nella forma di silenzio-assenso, se la 
stazione non risponde entro i termini previsti dal comma 16 dell'art. 119 del DLgs 
36/2023) ha autorizzato il subappalto?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 4 e 16

8

Nel caso in cui, a seguito di verifica, uno o più subappaltatori presentino cause di 
esclusione previste dagli artt. 94-98 del DLgs 36/2023i, gli stessi sono stati sostituiti 
dall'affidatario previa autorizzazione della stazione appaltante?

DLgs 36/2023 art. 119 comma 10

9

In caso di pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante, ciò è 
ammesso solo nei casi previsti dall'art. 119 comma 11 del DLgs 36/2023 nonché, solo 
per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano, nei 
casi eventualmente previsti da specifiche norme di tali Enti Locali?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 11 e 19

10

Il subappaltatore e l'appaltatore, per quanto desumibile dalla documentazione 
contrattuale e di esecuzione dei lavori, hanno rispettato le prescrizioni per ciasuno di 
loro previste in base all'art. 119 comma 12 del DLgs 36/2023? E' rispettato quanto 
previsto dall'art. 119 comma 13 per cuii in caso di subappalto, nei cartelli esposti 
all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 12 e 13

11

E' rispettato il divieto di subappalto "a cascata" solo se la stazione appaltante ha indicato 
nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, 
pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle 
specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della 
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo 
delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più 
intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure 
di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali (quest'ultimo caso non si applica se i 
subappaltatori sono iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 
nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229)?

DLgs 36/2023 art. 119 comma 17 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al punto 13 determina una rettifica del 5% se la la documentazione di gara (ad esempio le 
specifiche tecniche) impone limitazioni al ricorso a subappaltatori per una parte dell'appalto definita in termini astratti come una certa percentuale dello stesso, 
indipendentemente dalla possibilità di verificare le capacità dei potenziali subappaltatori e senza menzionare il carattere essenziale dei compiti che ne sarebbero 
interessati.

12

Se l'importo del contratto di subappalto, o la somma dei contratti di subappalto a favore 
dello stesso operatore economico, supera i 150.000 Euro è stata richiesta l'informazione 
antimafia?

D.Lgs. 159/2011, art. 91 comma 1

13

La sospensione dei lavori è stata disposta dal direttore dei lavori in via temporanea in 
base a circostanze speciali non prevedibili al momento della stipula del contratto? 
Alternativamente, la sospensione dei lavori è stata disposta dal RUP per ragioni di 
necessità o pubblico interesse?  
Se le circostanze speciali, le ragioni di necessità o pubblico interesse riguardano lavori 
di importo superiore alle soglie previste dall'art. 14 del DLgs 36/2023,   la sospensione 
dei lavori è disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo 
tecnico ove costituito?
In ogni caso, è stato obbligatoriamente acquisito il parere del collegio consultivo tecnico 
nei casi di sospensione, volontaria o coattiva, dell'esecuzione di lavori diretti alla 
realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
europea di cui all'articolo 14, nonché nei casi dei contratti relativi a servizi e forniture di 
importo superiore al milione di euro?
Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla 
realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle 
quali non vi è accordo tra le parti, è stata applicata la procedura prevista dall’articolo 
216, comma 4 del DLgs 36/2023?
In caso di sospensione è comunque rispettata la disciplina di cui all'art. 121 del DLgs 
36/2023?

DLgs 36/2023 art. 121 e art. 216
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14

In caso di risoluzione del contratto, ciò è avvenuto nei casi e con le modalità previste 
dall'art. 122 del Dlgs 36/2023 e dall'art. 10 dell'Allegato II.14? Trovano applicazione le 
norme previste da detti articoli in relazione al  pagamento dell'affidatario, attività del 
direttore dei lavori/dell'esecuzione, collaudo/verifica di conformità delle parti di 
contratto risolto eseguite, obblighi dell'appaltatore? 
E' stato preventivamente acquisito il parere del Collegio consultivo tecnico, ove 
costituito?

DLgs 36/2023 artt. 122, 216 e Allegato II.14 (art. 10)
Direttiva 2014/24/UE art. 73

15

In caso di recesso dal contratto, trova applicazione la disciplina dettata dall'art. 123 del 
DLgs 36/2023 e dall'art. 11 dell'allegato II.14?

DLgs 36/2023 art. 123 e Allegato II.14 (art. 11)

16

La modifica del contratto di appalto in corso di validità è avvenuta solo ne i casi e con le 
modalità previste dall'art. 120 del D.Lgs. 36/2023 e dall'art. 5 dell'Allegato II.14?
Ove necessario, le varianti sono corredate dei pareri obbligatori previsti dalla normativa 
nazionale o regionale?
Il RUP ha comunicato all'ANAC le modificazioni al contratto di cui all’articolo 120, 
commi 1, lettera b), e 3, del DLgs 36/2023 entro trenta giorni dal loro perfezionamento?
Inoltre, nel caso di contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza 
europea, il RUP ha trasmesso all'ANAC le varianti in corso d'opera di importo eccedente 
il 10 per cento dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in corso d'opera 
riferite alle infrastrutture prioritarie,  unitamente al progetto esecutivo, all'atto di 
validazione e a una apposita relazione del RUP stesso, entro trenta giorni 
dall'approvazione da parte della stazione appaltante?
Infine, un avviso relativo alle modifiche del contratto in corso di esecuzione  è 
pubblicato conformemente all'art. 120 comma 14 e all'Allegato II.16?

D.Lgs. 36/2023 art. 120 e Allegato II.14 (art. 5), 
Allegato II.16
Cfr. punti 2, 3  della Sezione V (esecuzione del 
contratto) della Checklist  CE 
Direttiva 2014/24/UE art. 72

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici stabilisce, al paragrafo 2, al punto 23 per le casistiche relative alle modifiche di elementi del 
contratto previsti dal bando di gara o dal Capitolato d'oneri non conformi alle direttive:
- una rettifica del 25% del contratto iniziale e gli importi relativi a nuovi lavori/forniture/servizi (se presenti) derivanti dalle modifiche, quando vengono fatte modifiche 
al contratto (compresa la riduzione del perimetro del contratto) non conformi con l'articolo 72 (1) della direttiva 2014/24/UE. Tuttavia, le modifiche agli elementi del 
contratto non saranno considerate come irregolari e oggetto di una rettifica finanziaria nei casi in cui siano rispettate le condizioni di cui all'articolo 72 (2) e vale a dire:
  a) il valore delle modifiche è sotto entrambi i seguenti valori:
         i. le soglie di cui all'articolo 4 della direttiva 2014/24/UE45; e
         ii. il 10% del valore del contratto iniziale per i contratti di servizi e forniture e al di sotto del 15% del valore del contratto iniziale per gli appalti di lavori, e
  b) la modifica non altera la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 
- una rettifica del 25% del contratto iniziale e gli importi relativi a nuovi lavori/forniture/servizi (se presenti) derivanti dalle modifiche, quando vi è una modifica 
sostanziale degli elementi contrattuali (come prezzo, natura dei lavori, termine di esecuzione, condizioni di pagamento, materiali utilizzati), se la modifica rende il 
contratto implementato sostanzialmente diverso da quello iniziale siglato. Ad ogni modo, una modifica è considerata sostanziale quando una o più delle condizioni di cui 
all'articolo 72 (4) della direttiva 2014/24/UE sono soddisfatte.
- una rettifica del 25% del contratto iniziale e il 100% del contratto integrato quando si verifica qualsiasi aumento di prezzo superiore al 50% del valore del contratto 
originario.
In caso di accertato conflitto di interessi, il predetto allegato al punto 21 determina una rettifica del 100% nei casi in cui è stato individuato un conflitto di interessi non 
divulgato o attenuato inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 della direttiva 2014/24/UE (o all'articolo 35 della direttiva 2014/23/UE o all'articolo 42 della 
direttiva 2014/25/UE), e l'offerente interessato è riuscito ad ottenere l'aggiudicazione dell'appalto/degli appalti in questione.

ATTENZIONE  l'avvenuta modifica delle condizioni del contratto concluso tra 
il beneficiario e contraente, pone la necissità di prestare particolare attenzione 
alla possibilità che ciò possa essere determinato dalla presenza di una 
situazione che determini un conflitto d'interessi 

17

L'eventuale proroga è conforme alle sole ipotesi previste dai commi 10 e 11 dell'art. 120 
e dal comma 8 dell'art. 121 del DLgs 36/2023?
Le motivazioni della proroga sono state espressamente menzionate in un atto 
dell'Amministrazione aggiudicatrice?

D.Lgs.  36/2023 art. 120 commi 10 e 11 e art. 121 
comma 8
Cfr. Cons. Stato, sez. VI, 24 novembre 2011, n. 6194

18

In caso  di ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali sono state applicate le 
clausole penali previste dall'art. 126 del D.lgs. 36/2023?
Al contrario, qualora previsto nel bando o nell'avviso di indizione della gara, 
l'ultimazione dei lavori avvenuta in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, 
ha dato luogo al premio di accelerazione previsto per ogni giorno di anticipo e tale 
premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale e a  
seguito dell'approvazione del certificato di collaudo, mediante utilizzo delle somme 
indicate nel quadro economico dell'intervento alla voce ‘imprevisti’, nei limiti delle 
risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni 
assunte?

DLgs 36/2023 art. 126

19

Qualora non sia stata possibile l'esecuzione integrale del contratto da parte 
dell'appaltatore originario, in caso di  liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto o di recesso dal contratto ai 
sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante ha 
interpellato progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se 
tecnicamente ed economicamente possibile? 
In tal caso l'affidamento è avvenuto alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta? Oppure, se previsto nei documenti di 
gara, il nuovo affidamento è avvenuto alle condizioni proposte dall’operatore 
economico interpellato?
In deroga a quanto sopra previsto, per gli appalti di lavori di realizzazione di opere 
pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del DLgs 36/2023 
e di servizi e forniture di importo pari o superiore a 1 milione di euro, è stata applicata 
la procedura prevista dall’articolo 216, commi 2 e 3, del Dlgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 124

20

In caso di contenzioso, è stata applicata una procedura di risoluzione extragiudiziale 
conforme alle ipotesi previste dagli artt. 210-220 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 artt. 210-220

Fase Documenti contabili, corrispettivo, collaudo e chiusura del contratto

1

Sono correttamente predisposti e tenuti i documenti contabili relativi ai lavori, 
conformemente all'art. 12 dell'Allegato II.14 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 Allegato II.14 (art. 12)

2

Il pagamento del corrispettivo all'appaltatore rispetta la disciplina prevista dall'art. 125, 
dai documenti di gara e dal contratto?

DLgs 36/2023 art. 125, lex specialis, contratto
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3

È stato eseguito il collaudo sui lavori realizzati per certificare il rispetto delle 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché 
degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali?
Il collaudo finale ha avuto luogo entro e non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori, 
salvo casi di particolare complessità, individuati dall'allegato II.14, per  quali tale 
termine è di massimo un anno?
A seguito del collaudo è stato redatto il certificato di collaudo?
Il certificato di collaudo è stato sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato 
dal direttore dei lavori nei soli seguenti casi:
a) la stazione appaltante si avvalga di tale facoltà per lavori di importo pari o inferiore a 
1 milione di euro;
b) per i lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 14, comma 1, lettera a) del codice, non si tratti di una delle seguenti 
tipologie di opere o interventi:
1) opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi 
delle vigenti norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione;
2) opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle 
usuali tipologie o per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate 
calcolazioni e verifiche;
3) lavori di miglioramento o adeguamento sismico;
4) opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice 
appalti;
5) opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei 
lavori?

DLgs 36/2023 art. 116 e Allegato II.14 La verifica di conformità è stata introdotta dal Dlgs 56/2017 ed entra in vigore 
dal  20/05/2017 

4

Per l'affidamento delle attività di collaudo dei lavori la stazione appaltante ha proceduto 
conformemente all'art. 116 comma 4  e all'art. 14 dell'Allegato II.14 del DLgs 36/2023? 
Sono rispettate le cause di incompatibilità allo svolgimento delle attività di collaudo 
previste dall'art. 116 comma 6 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 116 commi 4 e 6, Allegato II.14 (art. 
14)

L'ulteriore verifica è stata introdotta dal Dlgs 56/2017 ed entra in vigore dal  
20/05/2017 

5

Il certificato di collaudo comprende le parti e le informazioni previste dall'art. 22 
dell'Allegato II.14 del DLgs 36/2023? Se invece è stato prodotto dal direttore dei lavori 
il certificato di regolare esecuzione, questo  contiene gli elementi previsti dall'art. 28 
dell'Allegato II.14 del DLgs 36/2023? 

DLgs 36/2023 Allegato II.14 (art. 22 e art. 28)

6

La documentazione di spesa trasmessa dal soggetto attuatore è completa e coerente con 
il contratto e documenti allegati (es. capitolato, ecc.)?

DPR n. 22 del 5-02-2018

7

Il CUP e il CIG sono stati riportati nei documenti giustificativi di spesa e di pagamento? 
Il numero di conto corrente del soggetto attuatore sul quale è stato effettuato il 
pagamento corrisponde a quello dedicato previsto dal contratto nel rispetto della 
normativa sulla tracciabilità?

Legge n. 136/2010, normativa sulla fatturazione 
elettronica e Linee guida ANAC tracciabilità 2017. 
ART. 25 Dl 66/2014
Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilita'  dei  
pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni, le  
fatture  elettroniche emesse verso le stesse Pubbliche 
Amministrazioni riportano: 
1)  il Codice identificativo di gara  (CIG),  tranne  i  
casi  di esclusione dall'obbligo di tracciabilita' di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
2) il Codice unico di Progetto (CUP)

8

Il DURC al pagamento risulta regolare? Ove necessaria, è stata verificata l'assenza di 
inadempienze (ex Art. 48-bis D.P.R. n. 602/73))  da parte del destinatario del 
pagamento'?

decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 - art. 31
decreto legge 20 marzo 2014 n. 34 
DM 40/2008 (verifiche Equitalia) art. 3, c.4
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Totale A+B

data verifica:

importo

-  €                                  

-  €                                  

-  €                                  

importo importo importoimporto

base di gara post gara variante 4 
importo ammissibile 

per l'AdA

atto: atto: atto:

importo  certificato 

dall'AdG

data verifica: data verifica:atto:

importo

variante 1 

atto:

importo

…

-  €                            -  €                                           -  €                            -  €                            totale A

oneri sicurezza

totale B -  €                                           -  €                             -  €                                

-  €                                           -  €                             -  €                                

-  €                            

iva spese tecniche

-  €                            

progettazione

oneri progettazione

-  €                            -  €                            

QUADRO FINANZIARIO 

-  €                            

-  €                            

-  €                            

iva lavori

importo della rettifica

somme a disposizione 

imprevisti

-  €                             -  €                                

rilievi

-  €                                      

…

variante 3 

atto:

importo

-  €                            

lavori

voci di spesa importo

-  €                            

variante 2

-  €                                                  

-  €                                                  

conto riepilogativo finale 

atto:

importo

-  €                                                  

-  €                                      

-  €                                      
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Sezione 1 Spese ammissibili e pagamento

1

La documentazione di spesa trasmessa dall'aggiudicatario è completa e 
coerente  con i lavori indicati nel capitolato di gara e nel contratto?

DPR n. 22 del 5-02-2018

2

Il CUP e il CIG sono stati riportati nei documenti giustificativi di 
spesa e di pagamento? 
Il numero di conto corrente dell'appaltatore sul quale è stato effettuato 
il pagamento corrisponde a quello dedicato previsto dal contratto nel 
rispetto della normativa sulla tracciabilità?

Legge n. 136/2010, normativa sulla fatturazione elettronica e Linee 
guida ANAC tracciabilità 2017. ART. 25 Dl 66/2014
Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilita'  dei  pagamenti da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni, le  fatture  elettroniche emesse verso 
le stesse Pubbliche Amministrazioni riportano: 
1)  il Codice identificativo di gara  (CIG),  tranne  i  casi  di esclusione 
dall'obbligo di tracciabilita' di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
2) il Codice unico di Progetto (CUP)

3

Il DURC al pagamento risulta regolare? Ove necessaria, è stata 
verificata l'assenza di inadempienze (ex Art. 48-bis D.P.R. n. 602/73))  
da parte del destinatario del pagamento'?

decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 - art. 31
decreto legge 20 marzo 2014 n. 34 
DM 40/2008 (verifiche Equitalia) art. 3, c.4

4

Affinchè la spesa possa essere ritenuta ammissibile sono soddisfatti i 
seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è:
- pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità 
di gestione o sotto la sua responsabilità, conformemente alla 
normativa applicabile?
- effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture 
quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore 
probatorio equivalente (salvo in caso di Opzioni di Semplificazione 
dei Costi)?
- in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea 
documentazione comunque attestante la pertinenza all’operazione 
della spesa sostenuta?
- sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?
- tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa 
tenuta della documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla 
spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?
- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi 
contabili e, se del caso, sulla base delle specifiche disposizioni 
dell’Autorità di gestione (con particolare riferimento alla registrazione 
dei beni nel registro dei beni ammortizzabili)?

Art. 2, c.2, del DPR n. 22 del 5-02-2018

5

È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, connesse 
all’esecuzione della specifica operazione - incluse le spese sostenute 
dalla Pubblica Amministrazione - siano previste dall’operazione stessa 
ed approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua responsabilità, ivi 
comprese quelle di valutazione, controllo, informazione e pubblicità 
dell’operazione medesima?

Art.11, c.1, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

6

E' stato verificato che, ai sensi della normativa vigente, nell'ambito 
dell'attuazione di un'operazione, gli importi liquidati dalla PA per 
sostenere le inottemperanze contributive di un Beneficiario o di un 
aggiudicatario di un contratto pubblico: 
1. Interessino spese limitatamente alla parte corrispondente agli 
emolumenti comunque ammessi al sostegno finanziario del 
Programma?
2. Non rechino pregiudizio per l'azione di responsabilità nei confronti 
dei soggetti inadempienti? 

Art.11, c.3, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

7

Sono stati rispettati i requisiti generali di cui all'art. 65 
"Ammissibilità", Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, 
EURATOM) n. 1046/2018)?

Art. 65, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, 
EURATOM) n. 1046/2018)

8

L'AdG / soggetto competente ha verificato l'assenza di cumulo tra il 
contributo richiesto ed altri contributi pubblici?

9

E' stata verificata l'ammissibilità della spesa ai sensi dell' Art.15, c3, 
del DPR n.22 del 05.02.2018?

 DPR n. 22 del 5-02-2018 

10

Fatta salva l’ammissibilità della spesa per locazione semplice o per 
noleggio, la spesa per la locazione finanziaria (leasing) ha rispettato le 
condizioni di cui all'art. 19 del DPR n.22 del 05-02-2018? 

Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 

Pagina 1
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11

Sono stati emanati Sentenze, Ordini o Decreti da parte del Giudice che 
incidano sulla regolarità della procedura e/o sull'attuazione 
dell'operazione e relativa ammissibilità della spesa?

Sezione 2 Anticipi e Pagamenti al Beneficiario

1

Nei casi in cui il beneficiario non sia coincidente con l'AdG, il 
Beneficiario ha regolarmente prodotto:
-  la richiesta di anticipo all'AdG, ove prevista dall'Avviso/bando;
- Domande di rimborso per pagamenti intermedi e saldo, nei termini 
previsti dal manuale delle procedure dell'AdG o dal bando/Avviso, 
comprensive di tutta la documentazione e le informazioni richieste?

2

Il Beneficiario ha ricevuto l'importo totale della spesa pubblica 
ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data di presentazione della 
Domanda di Pagamento da parte del Beneficiario stesso?

art. 132  del Reg. (UE) 1303/2013
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3

L’ammontare del contributo pagato al Beneficiario è contenuto nei 
limiti previsti dai Regolamenti, dall'eventuale bando/avviso e dall'atto  
di concessione del finanziamento/Convenzione?

Lex specialis
Reg. (UE) 1303/2013 art. 67- 96-125-129-130

4

Nel caso di rideterminazione dell’ammontare del contributo  tale 
ricalcolo è stata effettuato correttamente?

5

Nei casi in cui il beneficiario non sia coincidente con l'AdG, le 
procedure di trattamento delle Domande di rimborso del Beneficiario 
sono state svolte in conformità alla Descrizione delle Procedure 
dell'AdG, al Manuale dell'AdG, al disciplinare/convenzione?

Descrizione delle Procedure dell'AdG

Pagina 2
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Sezione 1 Output fisico (Verifiche che dovrebbero essere svolte in loco)

1

È stato rispettato il principio di informazione e pubblicità in capo ai 
Beneficiari in fase attuativa (es. etichette, loghi, targhe/cartelloni e 
analoghe misure)?

Regolamento (UE) n. 1303/2013 (artt. da 115 a 117)
Allegato XII “Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito dai 
fondi” del Reg. (UE) 1303/2013 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 

Inserire nel fascicolo di progetto eventuale documentazione 
fotografica pertinente.

2

Sono stati rispettati i termini per la realizzazione dell'intervento 
previsti dal bando/Avviso, dall'operazione e dal contratto di appalto?

Reg. 1303/2013 art. 125 comma 3 lettera c)

Sezione 2 Dati di monitoraggio e indicatori di output

1

Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le 
indicazioni sul monitoraggio ricevute dall’AdG/OI?        
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul 
sistema informativo per l’operazione oggetto di audit sono accurati, 
completi, misurati correttamente e corrispondono all'effettivo stato di 
avanzamento della stessa riscontrabile dalla documentazione e da 
quanto riscontrato in sede di verifica in loco?                 

artt. 27-96-125- 42 Reg. (UE) n. 1303/2013
articolo 24 e l'Allegato III (campi da 31 a 40) del Regolamento (UE) 
n. 480/2014

Verificare a campione alcuni dati di monitoraggio presenti sul sistema 
informativo e la loro rispondenza allo stato effettivo di avanzamento 
dell'operazione. Indicare in nota eventuale documentazione esaminata 
a comprova dei valori.

2

Gli indicatori di output associati all'operazione sono in linea con i 
documenti del PO e corrispondono a quanto riportato nella 
documentazione relativa all'operazione?
I dati relativi agli indicatori di output presenti sul sistema 
informativo sono accurati, affidabili, precisi, completi, 
tempestivamente rilevati, trattati nel rispetto della normativa 
nazionale e comunitaria in materia di privacy ?

Art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Art. 24 e Allegato III  Reg. (UE) n. 480/2014
Allegati I e II del Reg. (UE) n. 1304/2013
D.Lgs. 196/2003 
GDPR 2016/679

Indicare in nota quali sono gli indicatori di output associati 
all'operazione e se sono collegati alla riserva di performance.
Verificare che gli indicatori di output associati all'operazione rientrino 
tra quelli previsti dal PO, che l'unità di misura sia corretta e che siano 
correttamente indicati nella documentazione relativa all'operazione 
(es. atto di ammissione a finanziamento, scheda progetto, relazioni, 
…)

3

Sono stati effettuati controlli da parte dell'AG sui dati relativi agli 
indicatori di output associati all'operazione? Sono stati formalizzati?

Art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013 Indicare in nota la struttura che ha effettuato il controllo e la 
documentazione in cui è stato formalizzato.

Sezione 3 Attuazione dell'operazione

1

In caso siano state proposte dal Beneficiario variazioni all'intervento 
ammesso a finanziamento:
- tali variazioni erano consentite? 
- tali variazioni sono state autorizzate dall’AdG?

2

Gli obiettivi stabiliti per il progetto sono stati raggiunti? art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG

3

L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non 
discriminazione e di sviluppo sostenibile?
(Si rinvia alle pertinenti Checklist)

artt. 7 e 8, Reg. (UE) n. 1303/2013

4

Sono state riscontrate violazioni della normativa applicabile 
all'operazione (es. autorizzazioni, SCIA, attestazioni e documenti 
relativi alla sicurezza sul lavoro, ...)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

5

Eventuali reclami presentati dal Beneficiario sono stati gestiti in 
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC?

art. 74 del  Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

6

Nel caso di operazioni ammesse a finanziamento come avviate e non 
completate, laddove pertinente, è stata verificata l'adozione di tutte le 
opportune misure idonee a prevenire il doppio finanziamento? 

art. 65 c. 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013 Ad es. sono stati adottati atti a vario titolo finalizzati al disimpegno o 
al recupero delle risorse precedentemente impegnate o pagate a valere 
sulla originaria fonte di finanziamento.

Sezione 4 Pista di controllo

1

È stata predisposta e osservata una pista di controllo applicabile 
all'operazione? 
Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo 
adeguata sono conservati?
È possibile riconciliare i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello 
della pista di controllo (e in particolare  tra spese effettivamente 
sostenute dal Beneficiario, Domanda di rimborso, Attestazione di 
spesa e Domanda di pagamento)?

art. 72 del Reg. (UE) 1303/2013
art. 25 e 27 Reg. (UE) n. 480/2014
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

Tale sezione potrà essere se del caso adattata con punti di controllo 
adeguati alle specifiche procedure previste dall'Amministrazione e/o 
sostituita da altri strumenti di cui le Autorità di Audit sono già dotate, 
salva l'importanza della verifica degli aspetti richiamati in questa 
Sezione.

2

Vi è corrispondenza tra la documentazione amministrativa e 
contabile in originale disponibile e tenuta correttamente dal soggetto 
Beneficiario e quella acquisita in sede di audit documentale presso 
l'AdG e/o la struttura di controllo di I livello?
La documentazione inerente l'operazione, ivi inclusa la 
documentazione relativa alle verifiche effettuate, è inserita sul 
sistema informativo? 

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 72 Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

Sezione 5 Verifiche a cura di AdG, AdC e altri Organismi di controllo

1

Le verifiche di gestione documentali e in loco sono state svolte in 
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale 
dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG
Regolamento UE 1303/2013 articolo 125

Si ricorda che il Reg. (UE) n. 1046/2018 ha modificato l'art. 125 del 
reg. (UE) n. 1303/2013 in materia di verifiche di gestione, le quali, tra 
l'altro, devono accertare anche che qualora i costi debbano essere 
rimborsati ai sensi dell'articolo 67, primo comma, lettera a), del Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (c.d. "costi reali"), l'importo della spesa dichiarata 
dai Beneficiari in relazione a tali costi sia stato pagato.

2

Con riguardo al conflitto d'interessi, l'AdG 
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3

Se dalle verifiche di gestione e da successivi controlli dell'Autorità di 
certificazione sono emerse irregolarità, le spese sono state 
considerate inammissibili e sono state adottate misure correttive?

Articolo 144, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013
Articolo 31 Reg. (UE) n. 480/2014
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 126, Reg. (UE) n. 1302/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdC

4

All'esito dell'attuazione della strategia di prevenzione delle frodi, 
sono emersi sospetti di frode (o frodi)? Tali eventuali casi sono stati 
correttamente comunicati e corretti?

EGESIF_14-0021-00 16/06/2014 
Riportale nel verbale di sopralluogo la dichiarazione degli interessati 
circa la mancata rilevazione di casi di sospette frodi (o frodi).

5

L'Autorità di Certificazione ha correttamente registrato sul sistema 
informativo e conserva corretti dati contabili sull'operazione, nonché 
la documentazione relative alle verifiche effettuate, in conformità 
alla Descrizione delle Procedure dell'AdC e al Manuale dell'AdC (ivi 
inclusi eventuali ritiri e recuperi)?

Descrizione delle Procedure dell'AdC

6

In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea, dalla 
Corte dei conti o di controlli/indagini svolti da altri Organismi di 
controllo sull'operazione in questione, se sono emerse irregolarità, le 
spese sono state considerate inammissibili e se del caso  decertificate 
e sono state adottate misure correttive?

7

La spesa ammissibile è stata correttamente inserita nella 
certificazione di spesa alla Commissione Europea?

Indicare in nota la dichiarazione di spesa e la domanda di pagamento 
in cui l'operazione è stata inserita

8

E' stato correttamento calcolato il tasso di cofinanziamento per 
ciascun fondo a  livello di asse prioritario e categoria di regioni e nel 
rispetto dei limiti percentuali previsti? 

Art. 120 Reg. (UE) 1303/2013 Acquisire idonea documentazione a supporto dall'AdC

Sezione 6 Assenza di conflitto d'interessi

1

Sono state adottate dall'AdG le procedure per verificare l'assenza di 
conflitto d'interessi in fase di selezione, attuazione e controllo 
dell'operazione? 

2

A seguito di verifiche attraverso l'interrogazione di piattaforme a sua 
disposizione quali: Arachne, piaf, opencoesione, si evidenziano 
sospetti di conflitto d'interesse (tra personale AdG e beneficiario, tra 
personale AdG e soggetti attuatori, tra soggetti attuatori e 
beneficiario)  ? 
In caso positivo sono stati svolti ulteriori accertamenti per 
confermare o escludere la presenza di conflitto d'interesse? 
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Conclusioni

1

Nel caso di operazioni oggetto di audit ex art. 27, Reg. (UE) n. 
480/2014:

Reg. (UE) n. 480/2014

1.1

È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi 
che costituiscono la pista di controllo.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2

1.2

Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari.Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2

1.3

L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del 
Programma Operativo.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2, lett. a)

1.4

L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente 
realizzata prima della presentazione, da parte del Beneficiario, della 
domanda di finanziamento nell'ambito del PO.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2, lett. a)

1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di 
approvazione e rispetta le condizioni applicabili al momento dell'audit, 
relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e agli obiettivi da 
raggiungere.
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che 
non sono collegati ai costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo 
comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013)

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2, lett. a)

1.6

Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai 
documenti contabili.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2, lett. b) 

1.7

I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di 
controllo adeguata, quale descritta all'articolo 25 del  Reg. (UE) n. 
480/2014.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2, lett. b) e c)

1.8

I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili Reg. (UE) n. 480/2014

1.9

Il contributo pubblico è stato pagato al Beneficiario  in conformità 
all'art. 132, comma 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora lo 
Stato Membro (l'AdG) abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo 
che concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a), del Reg. 
(UE) n. 1303/2013, il contributo pubblico è stato versato dal 
Beneficiario all'organismo che riceve l'aiuto) 

Reg. (UE) n. 480/2014
Reg. (UE) n. 1303/2013

1.10

Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, 
paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, sono state rispettate le condizioni per il rimborso della 
spesa al Beneficiario.

Reg. (UE) n. 1303/2013

1.11

Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema 
contabile in relazione all'operazione sono accurate e complete.

Reg. (UE) n. 1303/2013

1.12

È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a 
ogni livello della pista di controllo.

Reg. (UE) n. 1303/2013

2

Nel caso in cui l'Autorità di Gestione/Organismo Intermedio ha 
stipulato una Convenzione con l'Amministrazione proponente per 
l'attuazione del progetto, sono stati rispettati i termini e le condizioni 
previsti?

Reg. (UE) n. 1303/2013
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rendicont

ato

validato 

da ADA

Importo 

rendicont

ato non 

ammesso 

dall'AdA

Motivazioni

zzz 15/03/aaaasi 16/03/aaaadoc. n. del. gg/mm/aaaa10.000 10.000 10.000

zzz 15/03/aaaasi 16/03/aaaadoc. n. del. gg/mm/aaaa2.200 2.200 2.200

N.

Data e atto relativi

alle spese

rendicontate

Importo 

pagato

Mandato 

N.

Data 

emissione 

Quietanza 

Si/No

Data 

Quietanza 

1
Determina di

liquidazione n. XX

del gg/mm/aaaa XXXX,XX YY gg/mm/aaaaSI

gg/mm/aa

aa

Somme rendicontate dal beneficiario 

CUP:

N. Categoria di spesa DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DELLE SPESE ESTREMI PAGAMENTI BENEFICIARIO IMPORTI AMMESSI IMPORTI NON AMMESSI

10/03/aaaa 12.200 10.000 2.200

2 SAL 2°

1 SAL 1° xxxxxxxxxx xxxx Fattura yy

SOMME PAGATE DALL'ADG/OI

Atti di liquidazione

TOTALI

fonte: http://burc.regione.campania.it



Titolo del Progetto

CUP

Codice locale

Asse

Priorità di investimento

Obiettivo specifico

Azione

Luogo di realizzazione 

dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 

dall'auditor

Checklist composta dal seguente 

numero di pagine:

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

CONCLUSIONI

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

AMMINISTRAZIONE _________________

PROGRAMMA OPERATIVO _________________________ (CCI: _______________________)

AUTORITA' DI AUDIT: ___________________________________

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 36/2023

Operazioni relative alla realizzazione di opere pubbliche 

Periodo contabile di riferimento ____________________

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

fonte: http://burc.regione.campania.it



Titolo del Progetto

CUP

Codice locale

Asse

Priorità di investimento

Obiettivo specifico

Azione

Indicatori di output associati 

all'operazione

Luogo di realizzazione 

dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario

Ragione sociale

Codice fiscale

Sede legale

Rappresentante legale

Contatti

Luogo archiviazione della 

Documentazione:

Dotazione finanziaria dell'operazione

Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!

Importo certificato in precedenti periodi 

contabili

Importo certificato nel periodo contabile di 

riferimento e campionato

Importo controllato

AMMINISTRAZIONE _________________

PROGRAMMA OPERATIVO _________________________ (CCI: _______________________)

AUTORITA' DI AUDIT: ___________________________________

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 36/2023

Operazioni relative alla fornitura di beni e servizi 

Periodo contabile di riferimento ____________________

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

DATI FINANZIARI

del contributo concesso

-   

Ripartizione per fonte di finanziamento

Costo ammesso a finanziamento

fonte: http://burc.regione.campania.it



IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

Dotazione finanziaria dell'operazione

Data dell'audit in loco e soggetti presenti

Nominativo Nominativo
Nominativ

o

Firma Firma Firma

                                                                   -   

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Altre informazioni finanziarie

Importo a base d'asta Importo aggiudicato Importo varianti Importo finale

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e soggetti 

coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: 

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Nominativi dei referenti:

                                                                   -   

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi dei referenti presenti:

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

fonte: http://burc.regione.campania.it



Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Reference Indicazione

Fase Selezione dell'operazione ATTENZIONE: nel caso in cui si dovessero verificare anomalie tali da comportare l'erroneità riguardo la 

procedura di scelta dell'operazione e del beneficiario ciò comporta l'inamissibilità del finanziamento nella sua 

interezza. 

1 L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul 

PO con atto formale?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

art. 3, Reg. (UE) n. 1304/2013 per il FSE e art. 3, Reg. (UE) n, 

1301/2013 per il FESR

Indicare in nota la priorità del PO relativa all'operazione.

2 L' operazione è coerente con i Criteri di selezione approvati dal 

Comitato di Sorveglianza e, nel caso di operazione a regia, con l'Avviso? 

E' stata selezionata seguendo le procedure previste dall'AdG/OI?

Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

Indicare in nota eventuali verbali o altri documenti in cui l'AdG/OI ha dato 

evidenza della coerenza dell'operazione rispetto ai criteri di selezione 

approvati dal Comitato di Sorveglianza.

3 Sono stati rispettati i requisiti di ammissibilità dell'operazione a 

seconda dell'ubicazione di cui all'art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013 

(modificato dal Reg. (UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

Art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013 A seguito delle modifiche del D.Lgs. 50/2016 intervenute con il D.L. 

76/2020 (art. 2, commi 2 e 3) e la relativa legge di conversione, si fa 

presente che: 

- L'affidamento dell'attività di servizi e forniture, ivi incluse le attività di 

progettazione/servizi di ingegneria e architettura, per importo  pari  o 

superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 

2016 n. 50, è possibile utilizzare la procedura  aperta,  ristretta  o,  previa 

motivazione sulla sussistenza dei presupposti previsti  dalla  legge, la 

procedura competitiva con negoziazione (in ogni caso con termini ridotti). 

- Soltanto nei casi in cui intervengano ragioni  di  estrema urgenza derivanti 

dagli effetti negativi della  crisi  causata  dalla pandemia COVID-19  o  dal  

periodo  di  sospensione  delle  attività determinato dalle misure di 

contenimento adottate per fronteggiare la crisi, che determinano 

l'impossibilità di rispettare  i  termini,  anche  abbreviati,  previsti   dalle   

procedure ordinarie, è possibile per i predetti affidamenti utilizzare la 

procedura negoziata.

Inoltre, l'art. 2 della l.n. 120/2020 introduce, in aggiunta ai casidi cui all'art. 

2 comma D.L. 76/2020 , la possibilità di utilizzare anche il dialogo 

competitivo, previa motivazione e con termini ridotti, di cui all’articolo 64 

del D.Lgs. 50/2016 a partire dal 15 Settembre 2020. 

4 L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei 

Fondi non includano attività che facevano parte di un'operazione che è 

stata o dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a 

norma dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a seguito della 

rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata 

dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013 L’obbligo di inserimento all’interno del programma biennale degli acquisti 

di beni e servizi previsto dall’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 è stato 

temporaneamente derogato dal decreto semplificazioni (D.L. 76/2020) e 

dalla sua legge di conversione (L.N. 120/2020) in conseguenza degli effetti 

dell’emergenza COVID19. 

Nello specifico le procedure di seguito elencate possono essere avviate 

anche in mancanza di una specifica previsione nei documenti di 

programmazione di cui all’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 purché entro 30 

giorni dalla pubblicazione del decreto legge (17/07/2020) e della legge di 

conversione (14/09/2020) si proceda ad un aggiornamento dei programmi:

- le procedure di affidamenti di beni e servizi, i cui bandi o avvisi, con i 

quali si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in 

vigore del D.L. 76/2020;

- in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure le 

quali all'entrata in vigore del D.L. 76/2020, siano già stati inviati gli inviti a 

presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini;

- le procedure  avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del D.L. 

76/2020. 

(ai sensi del D.L. 77/2020 art. 8 let. D, modificato dalla L. 120/2020)

D.Lgs 50/2016 art. 21 co. 1 modificato dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore il 

20/05/2017. La modifica non impatta sul presente punto di controllo

5 L'operazione  ammessa a finanziamento non è  stata  portata 

materialmente a termine o completamente attuata prima che la domanda 

di finanziamento fosse presentata dal beneficiario all'AdG/OI (a 

prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti fossero stati effettuati 

dal beneficiario)?

art. 65 (6) Reg.(UE) n. 1303/2013

6 L'AdG/OI ha adottato l'impegno di spesa? Le risorse assegnate sono 

imputate al pertinente capitolo del bilancio dell'Amministrazione ?

Specificare estremi dell'atto

Indicare in nota i capitoli di bilancio di entrata e di uscita.

7 Sono stati adottati gli atti necessari ad assicurare l'assenza di doppio 

finanziamento?

Verificare quali sono le procedure che l'AdG/OI ha attivato per evitare il 

rischio di doppio finanziamento.

Verificare che su tutti gli atti siano riportati il PO, il CUP, il nome del 

progetto la fonte di finanziamento

fonte: http://burc.regione.campania.it
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8 L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla 

fattispecie degli Aiuti di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita Checklist sugli Aiuti di 

Stato. Altrimenti valorizzare "Non applicabile"

9

Verificare nel caso di servizio pubblico concesso a determinate imprese 

incaricate della gestione di Servizi di Interesse Economico Generale che 

non siano rispettatte le seguenti quattro condizioni cumulative 

1)  l’impresa beneficiaria deve essere effettivamente incaricata 

dell’adempimento di obblighi di servizio pubblico e detti obblighi 

devono essere definiti in modo chiaro;

2) i parametri in base ai quali viene calcolata la compensazione devono 

essere previamente definiti in modo obiettivo e trasparente;

3) la compensazione non deve eccedere quanto necessario per coprire 

integralmente o parzialmente i costi originati dall’adempimento degli 

obblighi di servizio pubblico, tenendo conto dei relativi introiti e di un 

ragionevole margine di profitto;

4) quando in un caso specifico la scelta dell’impresa da incaricare 

dell’esecuzione di obblighi di servizio pubblico non venga effettuata 

mediante una procedura di appalto pubblico che consenta di selezionare 

il candidato in grado di fornire tali servizi al costo minore per la 

collettività, il livello della necessaria compensazione deve essere 

determinato sulla base di un’analisi dei costi che un’impresa media, 

gestita in modo efficiente e adeguatamente dotata dei mezzi necessari, 

avrebbe dovuto sopportare.

Decisione C(2011) 9380 del 20/11/2011

Causa C-280/00 Altmark Trans e Regierungspräsidium 

Magdeburg contro Nahverkehrsgesellschaft Altmark

Fase Selezione del Beneficiario

1 I criteri di selezione inclusi nell'Avviso sono non discriminatori e 

trasparenti?

Tengono conto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e 

sviluppo sostenibile?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

Criteri di Selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza

Nei casi di altre procedure il cui dispositivo di avvio non è un Avviso (tipo 

la cooperazione interistituzionale ex art. 15 della Legge 241/90), adattare, se 

necessario, i punti di controllo della presente Sezione

Tale sezione potrà essere se del caso adattata con punti di controllo adeguati 

alle specifiche procedure di selezione previste dall'Amministrazione e/o 

sostituita da altri strumenti di cui le Autorità di Audit sono già dotate, salva 

l'importanza della verifica degli aspetti richiamati in questa Sezione.

2 Il Beneficiario ha ricevuto un documento contenente le condizioni per il 

sostegno relative all'operazione, compresi i requisiti specifici 

concernenti i prodotti o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il 

piano finanziario e il termine per l'esecuzione, nonché i requisiti 

riguardanti l'informazione, la comunicazione e la visibilità?

(Verificare anche che il Beneficiario sia stato informato sugli obblighi 

di contabilità separata o codifica contabile; rispetto della normativa 

sull'ammissibilità della spesa; monitoraggio.)

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche 

finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti 

pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte 

a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  

tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello 

minimo di concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da parte di operatori economici che sono 

state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  

nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori economici allo specifico appalto pubblico;

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito 

un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori economici presentano offerte accettate e 

che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente 

non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni 

di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò non sia 

giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

3 Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è un soggetto esistente e 

realmente operante? E' quello indicato nella Convenzione? 

L'AdG/OI si è accertata che il Beneficiario possieda i requisiti previsti e 

abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare 

le condizioni di cui al punto precedente prima dell'approvazione 

dell'operazione?  

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013 Verificare il rispetto dei requisiti soggettivi previsti dall' 

Avviso/Bando/Programma per la selezione dei beneficiari. 

4 Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità della procedura (Avviso, 

Accordo interistituzionale, etc.)?

art. 115 Reg. (UE) n. 1303/2013

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

fonte: http://burc.regione.campania.it
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5 Nel caso di Avviso:

5.1 la candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è stata 

effettuata attraverso la compilazione dei formulari/moduli previsti? E' 

pervenuta nei termini?

Lex specialis

5.2 è stata costituita un'apposita Commissione di valutazione delle 

domande? I verbali della Commissioni sono corretti da un punto di vista 

formale?

5.3 i Criteri di selezione delle operazioni inclusi nell'Avviso sono stati 

effettivamente applicati dalla/e Commissione/i di valutazione?

5.4 l'AdG/OI ha provveduto ad adottare la graduatoria delle candidature 

ammesse ed escluse con atto formale? 

Tali graduatorie, inclusi i motivi dell'esclusione, sono state pubblicate 

nelle modalità previste?

5.5 L'effettiva procedura di selezione realizzata è conforme alle modalità 

previste, nonché con la Descrizione delle Procedure dell'AdG e il 

Manuale dell'AdG/OI?

SIGECO e Manuale delle procedure AdG/OI

6 La Convenzione  con il Beneficiario è conforme all'Avviso e a quanto 

previsto nella Descrizione delle Procedure dell'AdG e/o nel Manuale 

dell'AdG/OI (es. eventuale format)?

SIGECO e Manuale delle procedure AdG

7 Il Beneficiario ha fornito le informazioni sul conto corrente dedicato 

all'operazione?

8 Nel caso di ricorsi è stata correttamente applicata la procedura per la 

loro risoluzione?

Riportare nel verbale di sopralluogo la dichiarazione degli interessati circa 

l'eventuale assenza di ricorsi.

9 (Se pertinente) La fideiussione o altra garanzia, (laddove pertinente), 

presentata dal Beneficiario garantisce l’importo richiesto secondo 

quanto stabilito dall'AdG?

 E' stata emessa da un Istituto abilitato?

(Verificare la presenza dell'Istituto nell'elenco della Banca d'Italia o 

nell'elenco IVASS delle compagnie assicuratrici.)

La fidejussione deve essere presente in caso di richieste di anticipi su 

appalti di servizi/forniture o su aiuti.

Normalmente è richiesta solo se beneficiario è un privato ma va verificato se 

nel bando/avviso è prevista una forma di garanzia anche in caso di enti 

pubblici (es. Università) per i quali potrebbe essere richiesta quale forma di 

garanzia un accantonamento in bilancio.

fonte: http://burc.regione.campania.it



CIG Affidatario Tipologia di procedura Oggetto della gara Importo gara Riferimento Foglio e Sezione delle Checklist 

(Opere Pubbliche, Appalto di Beni e Servizi, 

Aiuti) opportunamente compilati 

(Contraddistinti da CIG, Tipo di Checklist e 

Nome del Foglio/Sezione interessati)

Progetto: CUP: Importo progetto:
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Fase Qualificazione delle Stazioni appaltanti e centrali di committenza

1

Se la stazione appaltante non è qualificata, è rispettato il limite di importo 

fissato per gli affidamenti diretti (importo inferiore ai 140.000 euro), per l' 

acquisizione di beni e servizi ?

D.Lgs.  36/2023 art. 62, comma 1

2

Per affidamenti di beni e servizi di importo pari o superiore ai 140.000 

euro la stazione appaltante è qualificata nel rispetto dell'art. 63 del D.Lgs 

36/2023 o, se non è qualificata, è comunque rispettato quanto previsto 

dall'art. 62, comma 6, dello stesso Decreto?

D.Lgs.  36/2023 art. 62, commi 2 e 6, e art. 63

Fase Individuazione del Responsabile Unico del Progetto (RUP) 

1

La Stazione appaltante ha nominato il Responsabile Unico del Progetto 

per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione con atto formale? 

D.Lgs. 36/2023 art. 15

2

Il RUP individuato è dipendente della stazione appaltante e presenta i 

requisiti di professionalità previsti agli artt. 4 e 5  dell'allegato I.2 del 

DLgs 36/2023 per gli appalti di servizi e forniture nonchè di servizi di 

ingegneria e architettura? In alternativa, la funzione del RUP è svolta dal 

dirigente o dal responsabile del servizio nel cui ambito di competenza 

rientra l’intervento da realizzare? In alternativa, se nominato un  RUP che 

non possiede i requisiti di professionalità previsti dall'art. 4 dell'allegato 

I.2, la stazione appaltante ha nominato altri dipendenti o, in mancanza, 

soggetti esterni a supporto del RUP che presentano le competenze 

professionali richieste e gli affidatari delle attività di supporto sono muniti 

di assicurazione di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti 

dallo svolgimento delle attività di propria competenza?

D.Lgs. 36/2023 art. 15 e allegato I.2 DOCUMENTI ESAMINATI

Atto di nomina del RUP

Curriculum vitae del RUP

Fase Pianificazione, programmazione e progettazione

1

Gli acquisti di beni e servizi, il cui valore stimato è pari o superiore a 

140.000 euro, sono compresi nel programma triennale  di acquisti di beni 

e servizi e nei relativi aggiornamenti annuali?

 D.lgs. 36/2023, art. 37 commi 1 e 3 

2

Il programma triennale  di acquisti di beni e servizi nonché i relativi 

aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale del 

committente e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici?

 D.lgs. 36/2023, art. 37 comma 4 

3

Nel caso di appalti per servizi e forniture, la progettazione è articolata in 

un unico livello e predisposta mediante i dipendenti della SA o dell'ente 

concedente?

La progettazione riporta i contenuti minimi previsti dall'allegato I.7 del 

D.lgs. 36/2023?

Per i servizi di progettazione è stato predisposto il DIP (Documneto di 

Indirizzo alla Progettazione) in quanto parte integrante del capitolato del 

servizio di progettazione?

D.Lgs 36/2023 art. 41 comma 12 ed allegato I.7 art. 3 

4

Nel caso di concorso di progettazione, è stata rispettata l'apposita 

disciplina prevista dall'art 46 del DLgs 36/2023?

D.Lgs 36/2023 art 46 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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5

Nel caso di appalti di servizi e forniture per servizi sociali, servizi 

assimilati, servizi nei settori ordinari, servizi di ricerca e sviluppo o 

contratti nel settore dei  beni culturali, è stato rispettato quanto indicato 

nei rispettivi articoli dal 127-135 del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023 artt. 127-135 

6

E' stata svolta una consultazione preliminare di mercato nel rispetto 

dell'art. 77 del DLgs 36/2023?

D.Lgs 36/2023 art 77

7

Nel caso di consultazione preliminare di mercato, è rispettata la disciplina 

relativa alla partecipazione alla consultazione di candidati e offerenti ai 

sensi dell'art. 78 del DLgs 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 art. 78

Direttiva UE 24/2014 art. 41

Cfr. punti 1.4 e 1.5 Sezione I  della Checklist CE   

Sentenza della Corte di giustizia - Fabricom C 21/03 e C 34/03                                               

8

Nel caso di appalto integrato, che ha per oggetto la progettazione 

esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità 

tecnico-economica approvato,  è rispettata la disciplina appositamente 

prevista dall'art. 44 del DLgs 36/2023?  

D.Lgs 36/2023 art 44

9

Nel caso di acquisti di beni e servizi nei settori speciali sono rispettate le 

norme previste dagli artt. 141 - 173 del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, artt. 141-173 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Reference Indicazione

Fase Scelta e impostazione della procedura 

1

È presente la decisione di contrarre con cui la Stazione appaltante individua gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte?

D.Lgs. 36/2023 art. 17
T.U.E.L. n. 267/2000, art. 192

2

L'importo stimato del contratto non è stato artificiosamente frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle 
norme del codice relative alle soglie europee né per evitare l'applicazione delle norme del codice (tranne in 
quest'ultimo caso quando ragioni oggettivo lo giustifichino)?

D.Lgs. 36/2023, art. 14, comma 6
Articolo 8, paragrafo 4, della direttiva 2014/23/UE
Articolo 5, paragrafo 3, della direttiva 2014/24/UE
Articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 2014/25/UE

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 2 determina:

- una rettifica del 100% in caso di frazionamento artificioso se questo comporta la non pubblicazione dei documenti di gara in Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea;
- una rettifica del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando altri mezzi adeguati

Verificare che nello stesso periodo temporale non siano 
stati affidati, allo stesso operatore economico e per la 
stessa categoria merceologica, più appalti pubblici per 
importi a base di gara (o oggetto di affidamento diretto) 
che, se considerati nella loro somma, avrebbero 
determinato la necessità di esperire una procedura, 
diversa da quelle utilizzate, per l'affidamento di un 
unico appalto di importo a base di gara pari alla 
predetta somma.

3

Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, la Stazione appaltante ricorre a una delle procedure previste dall'art. 50 
comma 1, dall'art. 70 comma 1 e dall'art. 76 e  del D.lgs. 36/2023 (Affidamento diretto, procedura negoziata 
senza bando, procedura aperta, procedura ristretta, partenariato per l'innovazione, procedura competitiva con 
negoziazione, dialogo competitivo, procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara)?

D.Lgs. 36/2023, art. 50 comma 1, art. 70 comma 1, art. 76

4

Per gli appalti di servizi è rispettato quanto previsto dall'art. 57 del DLgs 36/2023 con riferimento 
all'inserimento delle clausole sociali nel bando di gara e negli avvisi e dei criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale?

DLgs 36/2023 art. 57

5

E' rispettato quantro previsto dall'art. 60 del DLgs 36/2023 in merito all'inserimento obbligarorio nei 
documenti di gara delle procedure di affidamento delle clausole di revisione dei prezzi? Tali clausole 
rispettanto quanto previsto dal predetto articolo?

DLgs 36/2023 art. 60

6

In caso di affidamento nell'ambito di un accordo quadro, è rispettata la disciplina prevista dall'art. 59 del DLgs 
36/2023?

DLgs 36/2023 art. 59
Articolo 33 della direttiva 2014/24/UE

7

In caso di affidamento nell'ambito di un sistema dinamico di acquisizione, è rispettata la disciplina prevista 
dall'art. 32 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 32
Articolo 34 della direttiva 2014/24/UE

Sezione 1 Solo procedure comparative (in caso di affidamento diretto passare direttamente alla sezione 2)

1

Il bando di gara/avviso contiene le informazioni previste dall'art. 83 e dall'Allegato II.6  del DLgs 36/2023? Il 
bando/avviso è conforme ai bandi tipo adottati dall'ANAC?

D.Lgs. 36/2023 art. 83 e Allegato II.6
Direttiva 2014/24/UE art. 49 
Cfr. punto  2.1 Sezione II (Pubblicazioni e trasparenza) della 
Checklist  CE               Sentenza della Corte di giustizia - 
Commissione/Francia C-340/02 

2

I documenti di gara e, in particolare, il disciplinare di gara e il capitolato speciale contengono una chiara 
identificazione dell'oggetto del contratto nonché le specifiche tecniche conformemente all'Allegato II.5 ?

DLgs 36/2023 art. 87 comma 3 e allegato II.5
Direttiva 2014/24/UE art. 18

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 9 e 12 determina:

- una rettifica del 10%  in caso di mancata pubblicazione nel bando di gara delle condizioni di esecuzione dell'appalto o di specifiche tecniche. In particolare,  né 
il bando di gara pubblicato né le specifiche di gara descrivono in modo sufficientemente dettagliato i criteri di aggiudicazione e la loro ponderazione, con l'effetto 
di limitare indebitamente la concorrenza (cioè la mancanza di dettaglio avrebbe potuto avere un effetto deterrente per potenziali offerenti)
I chiarimenti o ulteriori informazioni (in relazione ai criteri di selezione e/o di aggiudicazione) forniti dal committente non sono comunicati a tuti gli operatori o 
pubblicati;

- una rettifica del 10% nel caso in cui la descrizione nel bando di gara e/o nel capitolato d'oneri è insufficiente o imprecisa in modo tale da non permettere ai 
potenziali offerenti/candidati di determinare completamente la materia oggetto del contratto, causando effetto deterrente di limitare la competizione.

3

Le specifiche tecniche sono formulate in modo sufficientemente preciso da consentire ai potenziali offerenti di 
determinare l'oggetto dell'appalto, nonchè garantiscono parità di accesso a tutti gli offerenti e non hanno 
l'effetto di creare ostacoli ingiustificati all'apertura dell'appalto alla concorrenza?
 È garantito che le specifiche tecniche non facciano riferimento a marche, processi di fabbricazione, marchi, 
brevetti e origini specifici, a meno che non sia giustificato dall'oggetto del contratto, in via eccezionale?

DLgs 36/2023 allegato II.5
Direttiva 2014/24/UE, art. 42 
Cfr. punto 2.1 e 2.3 Sezione I della Checklist  CE sulle 
Specifiche tecniche 

  

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, 
aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un 
numero minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli 
operatori economici allo specifico appalto pubblico;

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire 
un certo numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto 
oppure i criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico 
presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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4

E' accertato che, fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, le specifiche tecniche sono formulate 
secondo una delle modalità seguenti:
a) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche ambientali, a condizione che i 
parametri siano sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di determinare l'oggetto dell'appalto e alle 
stazioni appaltanti di aggiudicare l'appalto;
b) mediante riferimento a specifiche tecniche e, in ordine di preferenza, alle norme che recepiscono norme 
europee, alle valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri 
sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organismi europei di normalizzazione o in mancanza, alle norme, 
omologazioni tecniche o specifiche tecniche, nazionali, in materia di progettazione, calcolo e realizzazione 
delle opere e uso delle forniture. Ciascun riferimento contiene l'espressione «o equivalente»;
c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera a), con riferimento alle specifiche citate 
nella lettera b) quale mezzo per presumere la conformità con tali prestazioni o requisiti funzionali;
d) mediante riferimento alle specifiche tecniche di cui alla lettera b) per talune caratteristiche e alle prestazioni 
o ai requisiti funzionali di cui alla lettera a) per le altre caratteristiche?

DLgs 36/2023 allegato II.5
Direttiva 2014/24/UE, art. 42 
Cfr. punto 2.2, e 2.4 Sezione II (Specifiche tecniche) della 
Checklist CE.
 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, 
aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un 
numero minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli 
operatori economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul 
bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire 
un certo numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto 
oppure i criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico 
presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

5

Nel caso in cui siano state inserite nelle specifiche tecniche etichettature specifiche come mezzo di prova le 
forniture o i servizi corrispondono alle caratteristiche richieste, è accertato che siano soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni:
a) i requisiti per l'etichettatura sono idonei a definire le caratteristiche delle forniture e dei servizi oggetto 
dell'appalto e riguardano soltanto i criteri a esso connessi;
b) i requisiti per l'etichettatura sono basati su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori;
c) le etichettature sono stabilite nell'ambito di un apposito procedimento aperto e trasparente al quale possano 
partecipare tutte le parti interessate, compresi gli enti pubblici, i consumatori, le parti sociali, i produttori, i 
distributori e le organizzazioni non governative;
d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate;
e) i requisiti per l'etichettatura sono stabiliti da terzi sui quali l'operatore economico che richiede l'etichettatura 
non può esercitare un'influenza determinante.

DLgs 36/2023 allegato II.5
Direttiva UE 24/2014 art. 43
Cfr. punto 3.1 e 3.2 Sezione I (Etichettature) della Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, 
aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un 
numero minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli 
operatori economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul 
bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire 
un certo numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto 
oppure i criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico 
presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

6

Nel caso in cui l'offerente dimostri l'impossibilità di ottenere l'etichettatura specifica o equivalente richiesta 
dall'Amministrazione, per motivi ad esso non imputabili, l'Amministrazione aggiudicatrice ha previsto 
l'accettazione di altri mezzi di prova appropriati?

Direttiva UE 24/2014 art. 43
Cfr. punto 3.2 Sezione I (Etichettature) della Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, 
aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un 
numero minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

7

Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nei partenariati per l'innovazione, nelle procedure 
competitive con negoziazione, è rispettata la disciplina dell'art. 89 del DLgs 36/2023 e gli inviti contengono le 
informazioni previste nell'allegato II.9?

DLgs 36/2023 art. 89 e allegato II.9

8

I documenti di gara iniziali prevedono la possibilità di presentare varianti progettuali collegate all'oggetto 
dell'appalto?
Le ipotesi di variante previste dai docunenti di gara rispettano la norme di riferimento, in particolare l'art. 120 
del DLgs 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 art. 120 
Direttiva UE 24/2014 art. 45 comma 1,2 
Cfr. punto 4.1 della Check CE e Sezione IV (Varianti) 
Cfr. punto 4.3 Sezione I (Varianti) della Check CE 

In mancanza di tale indicazione, le varianti non sono 
autorizzate

9

In caso di suddivisione dell'appalto in lotti, la stazione appaltante ha indicato l'eventuale numero massimo di 
lotti che possono essere aggiudicati ad un solo offerente e il bando o l’avviso di indizione della gara 
contengono l’indicazione della ragione specifica della scelta e prevedono il criterio non discriminatorio di 
selezione del lotto o dei lotti da aggiudicare al concorrente utilmente collocato per un numero eccedente tale 
limite?

D.Lgs. 36/2023 art. 58 comma 4
Direttiva UE  24 /2014 art 46 comma 2
Cfr. punto 5.2, Sezione 1 (Suddivisione in lotti) della Checklist 
CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 3 determina una rettifica del 5% nel caso in cui 
l'amministrazione giudicatrice non fornisce un'indicazione delle principali ragioni della sua decisione di non suddividere in lotti un contratto

10

In caso di mancata suddivisione dell'appalto in lotti, la Stazione Appaltante ne ha dato motivazione nel bando 
di gara o nell'avviso di indizione della gara? 

D.Lgs. 36/2023 art. 58 comma 2
Direttiva 24/2014 art. 46 comma 1 
Cfr. punto 5.1, Sezione 1 della Checklist  CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 3 determina una rettifica del 5% nel caso in cui 
l'amministrazione giudicatrice non fornisce un'indicazione delle principali ragioni della sua decisione di non suddividere in lotti un contratto

fonte: http://burc.regione.campania.it
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11

Nel caso in cui la stazione appaltante intenda ricorrere ad un'asta elettronica, i documenti di gara contengono i 
seguenti elementi minimi:
a) gli elementi i cui valori saranno oggetto dell'asta elettronica, purché tali elementi siano quantificabili in 
modo da essere espressi in cifre o in percentuali;
b) i limiti eventuali dei valori che potranno essere presentati, quali risultano dal capitolato d'oneri relativo 
all'oggetto dell'appalto;
c) le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso dell'asta elettronica e, se del caso, 
il momento in cui saranno messe a loro disposizione;
d) le informazioni pertinenti sullo svolgimento dell'asta elettronica;
e) le condizioni alle quali gli offerenti potranno rilanciare, in particolare gli scarti minimi eventualmente 
richiesti per il rilancio;
f) le informazioni pertinenti sul dispositivo elettronico utilizzato e sulle modalità e specifiche tecniche di 
collegamento?

D.Lgs. 36/2023 art. 33 comma 4
Direttiva 24/2014 artt. 33-39

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 8 prevede le seguenti rettifiche relative all'inosservanza 
della procedura stabilita nella direttiva per l'approvvigionamento elettronico aggregato:

-  una rettifica del 10% nel caso in cui le procedure specifiche per l'approvvigionamento elettronico aggregato non sono state seguite, come stabilito nella direttiva 
applicabile con effetto deterrente per i potenziali offerenti;

- una rettifica del 25% se la non conformità ha portato all'aggiudicazione di un contratto relativo ad un appalto diverso da quello che avrebbe dovuto essere 
assegnato, considerando ciò una grave irregolarità

12

Nel bando/documentazione di gara  si fa riferimento alle norme relative all'esclusione da una procedura di 
appalto ai sensi degli articoli 94-98 del D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 artt. 94-98 
Direttiva 2014/24/UE art. 57 
Cfr. punto 1, Sezione III della Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, 
aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un 
numero minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli 
operatori economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul 
bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire 
un certo numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto 
oppure i criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico 
presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

13

I requisiti di partecipazione previsti dal bando/avviso sono proporzionati e attinenti all'oggetto dell'appalto e 
sono conformi a quelli indicati agli articoli 100 e 103 del DLgs 36/2003?
Sono previste nei documenti di gara le possibilità di soccorso istruttorio e avvalimento indicate negli articoli 
101 e 104 del DLgs 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 artt. 100, 101, 103, 104 
Direttiva 2014/24/UE art. 58 e 63
Cfr. punto 1, Sezione III della Checklist CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, 
aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un 
numero minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli 
operatori economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul 
bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire 
un certo numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto 
oppure i criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico 
presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

14

I documenti di gara, tenuto conto della prestazione oggetto del contratto, richiedono agli operatori economici 
di assumere gli impegni di cui all'art. 102 del DLgs 36/2023?

D.Lgs. 36/2023 art. 102

fonte: http://burc.regione.campania.it
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15

I criteri di aggiudicazione presenti nel bando di gara sono stati scelti in conformità con quanto previsto dall'art. 
108 del D.lgs. 36/2023?
In particolare, nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, è prevista una valutazione sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali 
o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto? 
I documenti di gara  indicano i singoli criteri di valutazione e la relativa ponderazione?
Oppure,  se tale ponderazione non è possibile per ragioni oggettive, idocumenti di gara indicano in ordine 
decrescente di importanza i criteri di valutazione? 

D.Lgs. 36/2023 art. 108
Direttiva 2014/24 art. 67 e 68

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, 
aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un 
numero minimo di offerte da parte di operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli 
operatori economici allo specifico appalto pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul 
bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire 
un certo numero di operatori economici presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto 
oppure i criteri di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico 
presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

16

E' previsto dalla documentazione di gara la presentazione degli atti dell'offerente come specificati nell'art. 91 
del DLgs 36/2023?
E' prevista la presentazione di tali atti mediante la piattaforma di approvvigionamento digitale messa a 
disposizione dalla stazione appaltante?

D.Lgs. 36/2023 art. 91

17

La Stazione appaltante offre un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti di gara 
dalla data di pubblicazione del bando/avviso o dalla data di invio di un invito a confermare interesse?
In caso di impossibilità di utilizzare mezzi di comunicazione elettronica, l'avviso o l'invito a confermare 
l’interesse ne danno conto e indicano le modalità con cui i documenti sono trasmessi?
Le ulteriori informazioni richieste sui documenti di gara sono comunicate a tutti gli offerenti oppure rese 
disponibili sulla piattaforma di approvvigionamento digitale e sul sito istituzionale almeno sei giorni prima 
della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte e almeno quattro giorni prima quando il 
termine per la ricezione delle offerte è ridotto?

D.Lgs. 36/2023 art. 88
Direttiva 2014/24/UE art 53 
Cfr. punto 3.1, Sezione II della Checklist  CE 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 5 determina:

- una rettifica del 25% qualora l'amministrazione aggiiudicatrice non ha offerto a tutti per via elettronica, l'accesso libero, diretto, completo e gratuito ai 
documenti di gara, come istituito dall'articolo 53 (1), della direttiva 2014/24/UE, costituendo ciò una grave irregolarità (salvi i casi previsti dai par. 2 e 3 dell'art. 
53 della direttiva 2014/24/UE).

Sezione 2 Ulteriori punti di controllo per procedure sotto soglia e affidamento diretto 

1

La Stazione appaltante ha proceduto all'affidamento di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria 
esclusivamente secondo una della seguenti modalità:
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante;
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;
c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;
d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o 
superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure di scelta del contraente previste per affidamenti di importo sopra la soglia di cui all'art. 14;
e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o 
superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14.

D.Lgs. 36/2023 art. 50, comma 1 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 1 determina le seguenti rettifiche nel caso di mancata 
pubblicazione del bando di gara o nel caso di aggiudicazione diretta ingiustificata (compresa la procedura negoziata illegale senza pubblicazione di un bando di 
gara):

- una rettifica del 100% quando il bando di gara non è stato pubblicato in conformità con le norme pertinenti (ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea ('OJ') nei casi in cui lo richiedono le direttive, ovvero sopra soglia comunitaria.  Ciò vale anche per aggiudicazioni o procedure negoziate 
senza previa pubblicazione di un bando di gara, se i criteri per il loro utilizzo non sono soddisfatti.

- una rettifica del 25% se la pubblicazione dei documenti di gara,  qualora prescritta dalle direttive (per gli appalti sopra soglia comunitaria) sia stata fatta su altri 
mezzi seppur adeguati. Per adeguati mezzi di pubblicità si intende che il bando di gara è stato pubblicato in modo tale da garantire che un'impresa situata in un 
altro Stato membro ha accesso adeguato alle informazioni riguardanti gli appalti pubblici prima di essere assegnato, in modo che sarebbe stata in grado di 
presentare un'offerta o di esprimere il proprio interesse a partecipare ad ottenere detto appalto. In pratica, questo è il caso in cui (i) il bando di gara è stato 
pubblicato a livello nazionale (in seguito alla legislazione nazionale o le norme al riguardo) e / o (ii) le norme di base per la pubblicità degli appalti sono stati 
rispettati (vedere più dettagli su questi standard nella sezione 2.1 della comunicazione interpretativa della Commissione n. 2006/C 179/02).

2

Nel caso di applicazione dell'art. 225 comma 8 del DLgs 36/2023, che prevede che per i programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi 

connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 

disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 

2021:
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2.2

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi 
la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, 
fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.
b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base 
ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 
139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo 
pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di 
importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 
50 del 2016. 

art. 51 del D.L. 77/2021 e relativo testo di conversione in legge 
L. 108/2021

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici,  al paragrafo 2, al punto 1 determina:

- una rettifica del 100% quando il bando di gara non è stato pubblicato in conformità con le norme pertinenti (ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea ('OJ') nei casi in cui lo richiedono le direttive, ovvero sopra soglia comunitaria.  Ciò vale anche per aggiudicazioni o procedure negoziate 
senza previa pubblicazione di un bando di gara, se i criteri per il loro utilizzo non sono soddisfatti.

- una rettifica del 25% se la pubblicazione dei documenti di gara,  qualora prescritta dalle direttive (per gli appalti sopra soglia comunitaria) sia stata fatta su altri 
mezzi seppur adeguati. Per adeguati mezzi di pubblicità si intende che il bando di gara è stato pubblicato in modo tale da garantire che un'impresa situata in un 
altro Stato membro ha accesso adeguato alle informazioni riguardanti gli appalti pubblici prima di essere assegnato, in modo che sarebbe stata in grado di 
presentare un'offerta o di esprimere il proprio interesse a partecipare ad ottenere detto appalto. In pratica, questo è il caso in cui (i) il bando di gara è stato 
pubblicato a livello nazionale (in seguito alla legislazione nazionale o le norme al riguardo) e / o (ii) le norme di base per la pubblicità degli appalti sono stati 
rispettati (vedere più dettagli su questi standard nella sezione 2.1 della comunicazione interpretativa della Commissione n. 2006/C 179/02).

3

Gli elenchi degli operatori e le indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea sono conformi alla disciplina prevista dall'Allegato II.1 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 50 commi 2 e 3 e Allegato II.1

Sezione 3 Obblighi di informazione e pubblicità

1

La stazione appaltante ha pubblicato sul proprio sito istituzionale, entro il 31 dicembre dell'anno precedente 
all'avvio della procedura in esame, un avviso di pre-informazione  recante le informazioni di cui all'allegato 
II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1 del DLgs 36/2023 riguardante l'appalto oggetto di controllo? Per gli appalti 
di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 14 del DLgs 36/2023, l’avviso di pre-informazione è  
stoto pubblicato dall'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea o dalla stazione appaltante sul proprio sito 
istituzionale e, in quest'ultimo caso, la stazione appaltante ha comunicato l’avviso di pre-informazione 
all’ANAC per il successivo invio all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea di un avviso relativo alla 
pubblicazione sul sito istituzionale della stazione appaltante contenente le informazioni di cui all’allegato II.6, 
Parte I, lettera A del DLgs 36/2023

D.Lgs. 36/2023 art. 81
Direttiva 2014/24/UE art. 48

2

Per garantire la trasparenza della procedura:
- è rispettato che tutte le procedure sono indette con bando di gara , con esclusione dell'affidamento diretto, del 
caso in cui la procedura ristretta o procedura competitiva con negoziazione siano indette con avviso di 
preinformazione e della procedura negoziata senza bando o senza  previa pubblicazione di bando?
- i bandi e gli avvisi destinati alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea riportano tutte le 
informazioni precisate nei pertinenti modelli di formulari di cui alla direttiva 2014/24/UE?
- i bandi e gli avvisi sono stati pubblicati secondo quanto previsto dagli artt. 84 e 85 e dall'Allegato II.7 del 
DLgs 36/2023?
- le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici (le informazioni e i dati relativi alla programmazione di 
servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, se non secretati) sono stati 
pubblicati in conformità ai principi in materia di trasparenza previsti dall' art. 20 del D.lgs. 36/2023 e dal DLgs 
33/2013?

D.Lgs. 36/2023 artt. 20, 84, 85 e Allegato II.7 
Direttiva 2014/24/UE artt. 49, 51 e 52
Cfr. punti 2.1, 2.2, 2.3,  2.4, Sezione II della Checklist CE
Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, art. 163 comma 1  e Allegato I 
punto 2.1
Cl CE punto 2.1 della sezione II - Bando di gara
CL CE punto 2.4 sez. II - Bando di gara
Direttiva 25/2014 art. 72
Direttiva 24/2014 allegato V
DLgs 33/2013

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici,  al paragrafo 2, al punto 1 determina:

- una rettifica del 100% quando il bando di gara non è stato pubblicato in conformità con le norme pertinenti (ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea ('OJ') nei casi in cui lo richiedono le direttive, ovvero sopra soglia comunitaria.  Ciò vale anche per aggiudicazioni o procedure negoziate 
senza previa pubblicazione di un bando di gara, se i criteri per il loro utilizzo non sono soddisfatti.

- una rettifica del 25% se la pubblicazione dei documenti di gara,  qualora prescritta dalle direttive (per gli appalti sopra soglia comunitaria) sia stata fatta su altri 
mezzi seppur adeguati. Per adeguati mezzi di pubblicità si intende che il bando di gara è stato pubblicato in modo tale da garantire che un'impresa situata in un 
altro Stato membro ha accesso adeguato alle informazioni riguardanti gli appalti pubblici prima di essere assegnato, in modo che sarebbe stata in grado di 
presentare un'offerta o di esprimere il proprio interesse a partecipare ad ottenere detto appalto. In pratica, questo è il caso in cui (i) il bando di gara è stato 
pubblicato a livello nazionale (in seguito alla legislazione nazionale o le norme al riguardo) e / o (ii) le norme di base per la pubblicità degli appalti sono stati 
rispettati (vedere più dettagli su questi standard nella sezione 2.1 della comunicazione interpretativa della Commissione n. 2006/C 179/02).

Per le procedure sotto soglia previste dall'art. 50 del 
DLgs 36/2023, lo stesso art. 50 comma 8 prevede che  
I bandi, gli avvisi di pre-informazione e gli avvisi sui 
risultati delle procedure di affidamento sono pubblicati 
a livello nazionale con le modalità di cui all’articolo 85, 
con esclusione della trasmissione del bando di gara 
all’Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea.

3

In caso di proroga, la pubblicazione  è avvenuta secondo le medesime modalità previste per il bando/avviso? L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare allespese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici,  al paragrafo 2, al punto 6 determina che: 

- si applica una rettifica finanziaria del 5% nei casi in cui i termini iniziali per la ricezione delle offerte (o la ricezione delle domande di partecipazione) sono stati 
corretti secondo le disposizioni applicabili, ma non ne è stata fatta pubblicazione in conformità con le norme pertinenti (vale a dire la pubblicazione nella GUUE), 
ma la pubblicità (dei limiti estesi) è stata fatta su altri mezzi seppur adeguati; 

- si applica una rettifica finanziaria del 10% nei casi in cui nessuna pubblicità (dei termini estesi) è stata fatta su altri mezzi seppur adeguati, ovvero è mancata l' 
estensione dei termini per la ricezione delle offerte in cui, per qualsiasi motivo, informazioni aggiuntive, anche se richieste da parte dell'operatore economico in 
tempo utile, non sono trasmessi al più tardi entro sei giorni prima del termine fissato per la ricezione delle offerte. 
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Sezione 1 Procedura aperta

1

Nell'ambito di una procedura aperta, è stato rispettato il termine 
minimo per la ricezione delle offerte di 30 giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara? O di almeno 15 giorni in caso di motivi 
di urgenza debitamente dimostrati dall'amministrazione?

D.Lgs. 36/2023 art. 71 commi 1 e 2 
Direttiva CE 2014/24 art 24, 27 e 47

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

2

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia pubblicato un 
avviso di preinformazione che non sia stato usato come mezzo di 
indizione di una gara, il termine minimo per la ricezione delle offerte è 
stato ridotto a 15 giorni essendo state rispettate tutte le seguenti 
condizioni:
- l'avviso di pre-informazione contiene tutte le informazioni richieste 
per il bando di gara di cui all'allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione 
B.1 del D.lgs. 36/2023, sempreché queste siano disponibili al momento 
della pubblicazione dell'avviso di pre-informazione;
-  l'avviso di pre-informazione è stato inviato alla pubblicazione da non 
meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di 
trasmissione del bando di gara.

D.Lgs. 36/2023, art. 71, comma 4
Direttiva 2014/24/EU art. 27 comma 2 e 
art. 48
Articolo 67 della Direttiva 2014/25/UE

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

Sezione 2 Procedura ristretta

1

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 
partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara 
o, se è utilizzato un avviso di preinformazione, dalla data di invio 
dell'invito a confermare interesse?
È stato ripettato il termine minimo di ricezione delle offerte di 30 giorni 
dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte?
In caso di urgenza debitamente dimostrata, l'Amministrazione 
aggiudicatrice ha fissato un termine per la ricezione delle domande di 
partecipazione non inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione 
del bando di gara, ed un termine per la ricezione delle offerte non 
inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare 
offerte?

D.Lgs. 36/2023, art. 72. commi 2, 3 e 6
Direttiva 2014/24 art.28 e Direttiva 
2014/25/UE art. 46

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

2

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il 
numero dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, 
sono state rispettate le modalità previste dall'art. 70, comma 6  del 
D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 70, comma 6
Direttiva 2014/24/UE art. 65 co. 1

3

Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici hanno pubblicato un 
avviso di preinformazione non utilizzato per l'indizione di una gara, se 
il termine minimo per la presentazione delle offerte è stato ridotto a 
dieci giorni, sono state rispettate tutte le seguenti condizioni:
a) l'avviso di pre-informazione contiene tutte le informazioni richieste 
nell’allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1 del D.lgs.36/2023, 
purché dette informazioni siano disponibili al momento della 
pubblicazione dell'avviso di preinformazione;
b)  l'avviso di pre-informazione sia stato trasmesso da non meno di 
trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di 
trasmissione del bando di gara?

D.Lgs. 36/2023, art. 72, comma 4
Direttiva 2014/24/EU art. 27 comma 2 e 
art. 48
Articolo 67 della Direttiva 2014/25/UE

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.
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L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2,  al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al punto 8 determina: 

- una rettifica del 10% nel caso in cui non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe aver esercitato un 
effetto dissuasivo su potenziali offerenti;

- una rettifica del 25%  se l'inosservanza delle norme ha determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al punto 9:

-  una rettifica del 25% nel caso di mancata pubblicazione nel bando di gara dei criteri di selezione e/o di aggiudicazione (e loro ponderazione);
- una rettifica del 10 % nel caso in cui  né il bando di gara pubblicato né le specifiche di gara descrivono in modo sufficientemente dettagliato i criteri di aggiudicazione e la loro ponderazione, con 
l'effetto di limitare indebitamente la concorrenza, oppure nel caso in cui i chiarimenti o ulteriori informazioni forniti dal committente non sono stati comunicati a tutti gli offerenti o pubblicati.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione 
dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da parte di 
operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori economici allo specifico appalto 
pubblico;

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori economici 
presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i criteri di esclusione/selezione 
e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in 
questione. 

Sezione 3 Procedura competitiva con negoziazione

1

La Stazione appaltante nel fissare le condizioni ha rispettato il termine 
minimo per la ricezione delle domande di partecipazione di 30 giorni 
dalla data di trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato come 
mezzo di indizione di una gara un avviso di pre-informazione, dalla 
data d'invio dell'invito a confermare il proprio interesse?
E' stato rispettato  il termine minimo per la ricezione delle offerte di 25 
giorni dalla data di trasmissione dell'invito?
In caso di urgenza debitamente dimostrata, l'Amministrazione 
aggiudicatrice ha fissato un termine per la ricezione delle domande di 
partecipazione non inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione 
del bando di gara, ed un termine per la ricezione delle offerte non 
inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare 
offerte?

D.Lgs. 36/2023, art. 73, commi 4 
(L’articolo 15-quater, comma 1, lettera 
b), del decreto-legge 29 settembre 2023, 
n. 132, convertito dalla legge 27 
novembre 2023,n. 170 ha modificato il 
termine «dieci giorni» in «trenta 
giorni») e 5
Direttiva 2014/24/UE, art. 29 comma 1 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2,  al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

2

Nel caso in cui l'amministrazioni aggiudicatrice ha pubblicato un 
avviso di preinformazione non utilizzato per l'indizione di una gara, se 
il termine minimo per la presentazione delle offerte è stato ridotto a 
dieci giorni, sono state rispettate tutte le seguenti condizioni:
a) l'avviso di pre-informazione contiene tutte le informazioni richieste 
nell’allegato II.6, Parte I, lettera B, sezione B.1 del D.lgs.36/2023, 
purché dette informazioni siano disponibili al momento della 
pubblicazione dell'avviso di preinformazione;
b)  l'avviso di pre-informazione sia stato trasmesso da non meno di 
trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di 
trasmissione del bando di gara?

D.Lgs. 36/2023, art. 73, comma 5
Direttiva 2014/24/EU art. 27 comma 2 e 
art. 48
Articolo 67 della Direttiva 2014/25/UE

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici,  al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

4
La Stazione appaltante che intende avvalersi di un sistema dinamico di 

acquisizione per gli acquisti di uso corrente, ha rispettato quanto 
previsto dall'art.32 del D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 32
Direttiva 24/2014 art. 34 comma 4, 5,8 

Direttiva UE 25/2014 art. 52 co. 2
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3

E' stato verificato che solo gli operatori economici invitati dalla 
stazione appaltante abbiano presentato un'offerta?
E' stato verificato che, salvo quanto previsto dal comma 9 dell'art. 73 
del DLgs 36/2023, l’offerta iniziale e quelle successive, esclusa l’offerta 
finale, possono essere negoziate per migliorarne il contenuto, salvo che 
per gli aspetti relativi ai requisiti minimi e ai criteri di aggiudicazione.

D.lgs. 36/2023, art. 73 comma 6 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 19 determina:

- Una rettifica del 25% ove nel contesto di una procedura competitiva negoziata, le condizioni iniziali del contratto sono sostanzialmente modificate, richiedendo così la pubblicazione di un nuovo bando 
di gara.
 
Inoltre, lo stesso allegato al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un offerente/candidato di modificare l'oggetto, i criteri di aggiudicazione 
e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

4

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il 
numero dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, 
sono state rispettate le modalità previste dall'art. 70, comma 6  del 
D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 70, comma 6
Direttiva 2014/24/UE art. 65 co. 1

5

Nel bando di gara, nell'invito a confermare l’interesse o in altro 
documento di gara è prevista l'opzione di svolgere la negoziazione in 
fasi successive?

D.lgs. 36/2023, art. 73 comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 29 paragrafo 
6

6

L'aggiudicazione delle offerte iniziali senza negoziazione è previsto dal 
bando di gara o nell'invito a confermare interesse?

D.Lgs. 36/2023, art.73 comma 9
Direttiva 2014/24/UE, art. 29 comma 4

7

Ai fini della conclusione delle negoziazioni, l'Amministrazione 
aggiudicatrice ha informato gli offerenti del termine entro cui possono 
essere presentate offerte nuove o modificate?

D.Lgs. 36/2023, art. 73 comma 8
Direttiva 2014/24/UE art. 29 paragrafo 7

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare allespese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 6 determina che:
 
- si applica una rettifica finanziaria del 5% nei casi in cui i termini iniziali per la ricezione delle offerte (o la ricezione delle domande di partecipazione) sono stati corretti secondo le disposizioni 
applicabili, ma non ne è stata fatta pubblicazione in conformità con le norme pertinenti (vale a dire la pubblicazione nella GUUE), ma la pubblicità (dei limiti estesi) è stata fatta su altri mezzi seppur 
adeguati; 
- si applica una rettifica finanziaria del 10% nei casi in cui nessuna pubblicità (dei termini estesi) è stata fatta su altri mezzi seppur adeguati, ovvero è mancata l' estensione dei termini per la ricezione 
delle offerte in cui, per qualsiasi motivo, informazioni aggiuntive, anche se richieste da parte dell'operatore economico in tempo utile, non sono trasmessi al più tardi entro sei giorni prima del termine 
fissato per la ricezione delle offerte. 

Sezione 4 Dialogo competitivo 

1

L'appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta con il miglior 
rapporto qualità/ prezzo?

D.Lgs. 36/2023, art. 74, comma 3
Direttiva 2014/24/UE, artt. 30 e  67

2

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 
partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara 
?

D.lgs. 36/2023, art. 74, comma 2 
Direttiva 2014/24/UE, artt. 30 comma 1 
e 47 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

3

Nel bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o in un documento 
descrittivo la stazione appaltante ha indicato  le esigenze che intende 
perseguire, i requisiti da soddisfare, il criterio di aggiudicazione, la 
durata indicativa della procedura nonché eventuali premi o pagamenti 
per i partecipanti al dialogo?

D.lgs. 36/2023, art. 74, comma 3
Direttiva 2014/24/UE, art. 30 comma 2

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 9:

-  una rettifica del 25% nel caso di mancata pubblicazione nel bando di gara dei criteri di selezione e/o di aggiudicazione (e loro ponderazione);
- una rettifica del 10 % nel caso in cui  né il bando di gara pubblicato né le specifiche di gara descrivono in modo sufficientemente dettagliato i criteri di aggiudicazione e la loro ponderazione, con 
l'effetto di limitare indebitamente la concorrenza, oppure nel caso in cui i chiarimenti o ulteriori informazioni forniti dal committente non sono stati comunicati a tutti gli offerenti o pubblicati.

4

Nel bando di gara o nell'avviso di indizione di gara, la Stazione 
appaltante ha previsto l'opzione di svolgere i dialoghi competitivi in 
fasi successive?

D.Lgs. 36/2023, art. 74, comma 5
Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 4

5

Se la Stazione Appaltante ha richiesto che le offerte fossero chiarite, 
precisate e perfezionate, ha garantito che tali precisazioni, chiarimenti, 
perfezionamenti o complementi delle informazioni non abbiano 
modificato gli aspetti essenziali dell'offerta o dell'appalto, compresi i 
requisiti e le esigenze indicati nel bando di gara, nell'avviso di 
indizione di gara o nel documento descrittivo ?

D.Lgs. 36/2023, art. 74, comma 5
Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 6

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un offerente/candidato di modificare l'oggetto, 
i criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

6

Le offerte ricevute sono valutate sulla base dei criteri di aggiudicazione 
fissati nel bando di gara?

D.Lgs. 36/2023, art. 74, comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art.30 e 56 
comma 1 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 15 determina:

- Una rettifica del 10% nel caso in cui I criteri di aggiudicazione (o rispettivi sotto-criteri o ponderazioni) dichiarati nel bando di gara o capitolato d'oneri non sono stati seguiti nel corso della valutazione 
delle offerte, o sono stati utilizzati criteri di aggiudicazione supplementari non pubblicati;

-Una rettifica del 25% nei casi in cui la casistica sopra riportata sia aggravata dalla presenza di criteri discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze nazionali/regionali /locali.

fonte: http://burc.regione.campania.it



7

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il 
numero dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, 
sono state rispettate le modalità previste dall'art. 70, comma 6  del 
D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 70, comma 6
Direttiva 2014/24/UE art. 65 co. 1

8

Qualora l'Amministrazione abbia intrapreso con l'offerente che ha 
presentato l'offerta con il miglior rapporto qualità/prezzo, una 
negoziazione al fine di confermare gli impegni finanziari o altri termini 
contenuti nell'offerta per completare i termini del contratto, è stato 
verificato che alla negoziazione non sia conseguita una modifica 
sostanziale degli elementi fondamentali dell'offerta, comprese le 
esigenze e i requisiti definiti nel bando di gara o nel documento 
descritttivo  e che non abbia falsato la concorrenza o creato 
discriminazioni? 

D.Lgs. 36/2023 art. 74, comma 7
Direttiva 2014/24/EU, art. 30, comma 7 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un offerente/candidato di modificare l'oggetto, 
i criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

Sezione 5 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando

1

L'Amministrazione aggiudicatrice ha fornito nel primo atto della 
procedura adeguata motivazione circa la sussistenza di uno dei 
presupposti di cui all'art. 76 commi 2, 3, 4, 5 o 6  del D.Lgs. 36/2023, 
che legittimano il ricorso alla procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara? 

D.Lgs. 36/2023 art. 76 comma 1
Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 2
Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. 
Omnibus, punto 11.1

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 1 determina:

- una rettifica del 100% quando il bando di gara non è stato pubblicato in conformità con le norme pertinenti (ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ('OJ') nei casi in cui 
lo richiedono le direttive, ovvero sopra soglia comunitaria.  Ciò vale anche per aggiudicazioni o procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, se i criteri per il loro utilizzo non 
sono soddisfatti.

- una rettifica del 25% se la pubblicazione dei documenti di gara,  qualora prescritta dalle direttive (per gli appalti sopra soglia comunitaria) sia stata fatta su altri mezzi seppur adeguati. Per adeguati 
mezzi di pubblicità si intende che il bando di gara è stato pubblicato in modo tale da garantire che un'impresa situata in un altro Stato membro ha accesso adeguato alle informazioni riguardanti gli 
appalti pubblici prima di essere assegnato, in modo che sarebbe stata in grado di presentare un'offerta o di esprimere il proprio interesse a partecipare ad ottenere detto appalto. In pratica, questo è il caso 
in cui (i) il bando di gara è stato pubblicato a livello nazionale (in seguito alla legislazione nazionale o le norme al riguardo) e / o (ii) le norme di base per la pubblicità degli appalti sono stati rispettati 
(vedere più dettagli su questi standard nella sezione 2.1 della comunicazione interpretativa della Commissione n. 2006/C 179/02).

2

Nel caso in cui, ai sensi dell'art. 76 comma 6 la procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando di gara sia relativa a nuovi servizi 
consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, già affidati all'operatore 
economico aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle medesime 
amministrazioni aggiudicatrici, è verificato che tali servizi sono 
conformi al progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto 
di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di cui 
all'articolo 70, comma 1? 

D.Lgs. 36/2023, art. 76, comma 6
Direttiva 2014/24/UE, Art. 32 comma 5 

3

Il  progetto a base di gara  indica l'entità di eventuali servizi 
complementari e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5

4

La possibilità di avvalersi di questa procedura è indicata sin dall'avvio 
del confronto competitivo nella prima operazione?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 6 

5

L'importo totale previsto per la  prosecuzione della prestazione di 
servizi è stato computato per la determinazione del valore globale 
dell'appalto, ai fini dell'applicazione delle soglie di cui all'art. 14, 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5 

6

Il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara ex art. 76, comma 6,  è limitato al triennio successivo alla 
stipulazione del contratto dell'appalto iniziale?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, comma 6
Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5 

Sezione 6 Partenariato Innovazione

1

Nei documenti di gara la stazione appaltante identifica l’esigenza di 
prodotti o servizi innovativi che non può essere soddisfatta con quelli 
disponibili sul mercato che giustifica l'adozione della procedura di 
Partenariato per l'innovazione?

D.Lgs. 36/2023, art 75, comma 1
Direttiva UE 2014/24 articolo 31
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L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 9:

-  una rettifica del 25% nel caso di mancata pubblicazione nel bando di gara dei criteri di selezione e/o di aggiudicazione (e loro ponderazione);
- una rettifica del 10 % nel caso in cui  né il bando di gara pubblicato né le specifiche di gara descrivono in modo sufficientemente dettagliato i criteri di aggiudicazione e la loro ponderazione, con 
l'effetto di limitare indebitamente la concorrenza, oppure nel caso in cui i chiarimenti o ulteriori informazioni forniti dal committente non sono stati comunicati a tutti gli offerenti o pubblicati.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione 
dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da parte di 
operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori economici allo specifico appalto 
pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori economici 
presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i criteri di esclusione/selezione 
e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in 
questione. 

3

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il 
numero dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, 
sono state rispettate le modalità previste dall'art. 70, comma 6  del 
D.Lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 70, comma 6
Direttiva 2014/24/UE art. 65 co. 1

4

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 
partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di 
gara?

D.Lgs. 36/2023, art. 75, comma 3
Direttiva 2014/24/UE, art. 31 
Allegato I al Reg. 1046/2018 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 4 determina:

- Una rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni;

- Una rettifica del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %);

- Una rettifica del 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %);

- Una rettica  del 5%  se la riduzione dei termini stabiliti dalle direttive è inferiore al 30%.

5

L'appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta con il miglior 
rapporto qualità/prezzo?

D.Lgs. 36/2023, art. 75, comma 3
Direttiva UE 2014/24 art. 31 

6

I requisiti minimi, i criteri di aggiudicazione nonché l'offerta finale 
sono stati esclusi dalle negoziazioni?

D.Lgs. 36/2023, art 75, comma 6
Direttiva UE 2014/24 art. 31 co. 3

7

L'Amministrazione aggiudicatrice ha applicato per la selezione dei 
candidati criteri relativi alle loro capacità nel settore della ricerca e 
dello sviluppo e nella messa a punto e attuazione di soluzioni 
innovative? 

D.Lgs. 36/2023, art 75, comma 4
Direttiva 2014/24/UE art. 31 comma 6

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione 
dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da parte di 
operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori economici allo specifico appalto 
pubblico ad esempio nei seguenti casi:
-  casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato appalto sono correlati, ma non proporzionati alla materia oggetto del contratto; 
- casi in cui, durante la valutazione degli offerenti/candidati, i criteri di selezione sono stati utilizzati come criteri di aggiudicazione;
- casi in cui sono richiesti specifici marchi/brand/standard a meno che tali requisiti si riferiscono a una parte accessoria del contratto e il potenziale impatto sul bilancio dell'UE è solo formale.

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori economici 
presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i criteri di esclusione/selezione 
e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in 
questione. 

2
Nel documenti di gara, sono stati fissati i requisiti minimi che tutti gli 

offerenti devono soddisfare in modo sufficientemente chiaro in 
relazione alla natura e alla soluzione richiesta?

D.Lgs. 36/2023, art. 75, comma 1
Direttiva 2014/24/UE, art. 31

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. 
Omnibus, punto 7.2

fonte: http://burc.regione.campania.it



8

Il partenariato per l'innovazione è strutturato in fasi successive secondo 
la sequenza del processo di ricerca e di innovazione, che può 
comprendere la fabbricazione dei prodotti o la prestazione dei servizi , 
il cui valore stimato non deve essere sproporzionato rispetto 
all’investimento richiesto per il loro sviluppo. In particolare, la durata e 
il valore delle varie fasi riflettono il grado di innovazione della 
soluzione proposta e la sequenza di attività di ricerca e di innovazione 
necessarie per lo sviluppo di una soluzione innovativa non ancora 
disponibile sul mercato?

D.Lgs. 36/2023, art 75, comma 5
Direttiva 2014/24/UE art. 31 comma 7
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Reference Indicazione

Sezione 1 Criteri generali per procedure sotto soglia

1

Ai fini dell'applicazione delle procedure previste dall'art. 50 comma 1 del 

DLgs 36/2023, è accertato che non sussiste un interesse transfrontaliero?

DLgs 36/2023 art. 48 comma 2

2

Nel caso di procedure di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 del 

DLgs 36/2023 è rispettato il principio di rotazione degli affidamenti e la 

disciplina dettata dall'art. 49 del DLgs 36/2023, salve le deroghe previste 

dallo stesso articolo?

Ai sensi dell' art. 49, comma 2 del D.lgs 36/2023 stato verificato che non 

si sia proceduto all’affidamento o all’aggiudicazione di un appalto a un 

contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a 

oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, 

oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 

servizi?

DLgs 36/2023 art. 49 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 

14.5.2019 che stabilisce le linee guida per 

determinare le rettifiche finanziarie da applicare 

alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 

rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, 

al paragrafo 2, al punto 2 determina:

- una rettifica del 100% in caso di frazionamento 

artificioso se questo comporta la non pubblicazione 

dei documenti di gara in Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione Europea;

- una rettifica del 25% se l'appalto è stato 

pubblicizzato utilizzando altri mezzi adeguati

Sezione 2 Procedura negoziata senza bando sotto soglia

1

La determina a contrarre o atto equivalente  contiene l’indicazione 

dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle 

opere, dei beni o dei servizi oggetto dell’appalto, l’importo massimo 

stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura 

che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni della 

scelta, i criteri per l’individuazione degli operatori da invitare alla 

procedura negoziata a seguito dell’indagine di mercato o della 

consultazione degli elenchi, i criteri per la selezione degli operatori 

economici e delle offerte nonché le principali condizioni contrattuali?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

2

In caso di indagine di mercato, la la stazione appaltante ha pubblicato 

un avviso sul suo sito istituzionale e sulla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici dell’ANAC e la durata della pubblicazione è fissata per 

un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del 

suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque 

giorni?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

3

L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica il valore 

dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di 

idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità economica e 

finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della 

partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di 

operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli 

operatori economici, le modalità per comunicare con la stazione 

appaltante?

 Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di operatori da 

invitare, l’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica anche i criteri 

utilizzati per la scelta degli operatori? 

Tali criteri sono oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità 

dell’affidamento e con i principi di concorrenza, non discriminazione, 

proporzionalità e trasparenza?

DLgs 36/2023 Allegato II.1
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Reference Indicazione

4

In alternativa all'indagine di mercato, in caso di ricorso a un elenco di 

operatori economici, tale elenco è costituito a seguito di avviso 

pubblicato sul sito istituzionale della stazione appaltante e sulla Banca 

dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC? L’avviso indica i requisiti 

di carattere generale che gli operatori economici devono possedere, la 

modalità di selezione degli operatori economici da invitare, le categorie 

e fasce di importo in cui l’amministrazione intende suddividere l’elenco 

e gli eventuali requisiti minimi richiesti per l’iscrizione, parametrati in 

ragione di ciascuna categoria o fascia di importo?  La stazione 

appaltante ha pubblicato l'elenco costituito sul suo sito istituzionale? 

La stazione appaltante provvede periodicamente alla revisione 

dell'elenco?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

5

La selezione degli operatori economici invitati è avvenuta 

conformemente ai criteri stabiliti dalla determina a contrarre o atto 

equivalente? Per la selezione degli operatori da invitare la stazione 

appaltante è ricorsa al sorteggio o altro metodo di estrazione casuale 

solo in presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, nei 

casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli 

operatori?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

6

La lettera di invito e la documentazione allegata (es. 

disciplinare/capitolato) comprende tutte le informazioni necessarie 

(oggetto, specifiche tecniche ed eventuali etichettature, importo a 

base di gara, requisiti per la partecipazione, documenti di offerta, 

termine per la presentazione dell'offerta, criteri di valutazione 

dell'offerta) in coerenza con la deternina a contrarre?

DLgs 36/2023 Allegato II.1

7

I nominativi degli operatori invitati sono pubblicati sul sito istituzionale 

della stazione appaltante?

DLgs 36/2023 art. 50 comma 2

8

Nel caso di ricorso a procedure negoziate senza bando di cui all'art 50 

comma 1 lettere c), d) ed e) è applicata la norma dell'art. 50 comma 4  per 

cui l'aggiudicazione dei relativi appalti può avvenire sulla base del 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo 

più basso, con l'eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, comma 2 

del Dlgs 36/2023, per le quali si applica sempre il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo?

DLgs 36/2023 art. 50 comm1 e 4 e art. 108 comma 2 

9

Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso , la 

stazione appaltante ha previsto negli atti di gara l'esclusione automatica 

delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte 

ammesse sia pari o superiore a cinque? O in alternativa la stazione 

appaltante ha proceduto alla valutazione di congruità dell'offerta o delle 

offerte che risulti/risultino anormalmente bassa/basse?

Al fine dell’individuazione delle offerte anomale, la stazione appaltante 

ha indicato negli atti di gara il metodo, scelto fra quelli descritti 

nell’allegato II.2, ovvero lo ha selezionato in sede di valutazione delle 

offerte tramite sorteggio tra i metodi compatibili dell’allegato II.2?

DLgs 36/2023 art. 54 e Allegato II.2

10

In relazione alla garanzia provvisoria è rispettato quanto previsto dall'art. 

53 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 53 Con riferimento alle procedure negoziate senza bando per 

affidamenti sotto soglia comunitaria non è richiesta la garanzia 

provvisoria  salvo quando, in considerazione della tipologia e 

specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze 

che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono 

indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione 

della procedura o in altro atto equivalente. Quando è richiesta la 

garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’uno 

per cento dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il 

contratto oggetto di affidamento e può essere costituita sotto forma 

di cauzione oppure di fideiussione. In casi debitamente motivati, 

può non essere richiesta la garanzia definitiva che, comunque, non 

può essere superiore al 5% dell'importo contrattuale.
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Reference Indicazione

Sezione 3 Affidamento Diretto

1

In caso di affidamento diretto di cui all'art. 50 comma 1 lettere a) e b)  la 

decisione a contrarre (o atto equivalente) individua l’oggetto, l’importo e 

il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale?

DLgs 36/2023 art. 17 comma 2

fonte: http://burc.regione.campania.it



Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti

 esaminati

Reference Indicazione

Fase Valutazione delle offerte (in caso di affidamento diretto procedere 

direttamente alla fase di stipula del contratto)

1

Nel caso di procedure negoziate senza bando di importo inferiore alle 
soglie comunitarie, la stazione appaltante ha proceduto 
all'aggiudicazione dell'appalto sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad 
eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, comma 2 del D.lgs. 
36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 50, comma 4

2

Nel caso di procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando 
sopra soglia comunitaria di cui all'art. 76 del DLgs 36/2023 e solo ove 
sia possibile comparare più offerte ai sensi dell'art. 76 comma 7 del 
Dlgs 36/023, per l'avvio delle consultazioni, l'Amministrazione 
aggiudicatrice ha selezionato almeno 3 operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di 
informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica e 
finanziaria, nonché tecniche e professionali desunte dal mercato nel 
rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione? 
La stazione appaltante ha selezionato l'operatore economico che ha 
offerto le condizioni più vantaggiose,  previa verifica del possesso dei 
requisiti di partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di 
uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante 
procedura competitiva con negoziazione?

D.Lgs. 36/2023, art. 76, comma 7 
Direttiva 24/2014, art. 32 

3

Nel caso di aggiudicazione di appalti con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto 
di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione 
giudicatrice composta in conformità con quanto previsto dall'art. 93 
commi 2,3 e 5 del D.lgs. 36/2023?

Direttiva 24/2014 art. 81.
D.Lgs. 36/2023, art. 93 commi 3 e 5 

4

Nel caso di rinnovo della procedura di gara per annullamento 
dell'aggiudicazione/esclusione di concorrenti e per cause non derivanti 
dai vizi della composizione della Commissione, è  stata riconvocata la 
medesima Commissione?

D.Lgs. 36/2023, art. 93, comma 6

5

Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il criterio 
del minor prezzo o costo, la valutazione delle offerte è effettuata da un 
seggio di gara, anche monocratico, composto da personale della stazione 
appaltante, scelto secondo criteri di trasparenza e competenza?
E' stato escluso il personale che rientra nelle cause di incompatibilità di 
cui all'art. 93, comma 5 lettere b) e c) del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 93 comma 7

6

Sul profilo del committente nella sezione "Amministrazione 
Trasparente" è stata pubblicata la composizione della Commissione 
aggiudicatrice e i curricula dei suoi componenti?

D.Lgs. 36/2023, artt. 20 e 28

7

La stazione appaltante ha verificato l'assenza da parte degli operatori 
economici di cause di esclusione automatica di cui all'art. 94 del D.lgs. 
36/2023 e delle cause di esclusione non automatica di cui all' art. 95 del 
medesimo Decreto legislativo, secondo le modalità previste dall'art. 99 
del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, artt. 94, 95 e 99
Direttiva CE 24/2014 articolo 57 e 58

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 14 determina una rettifica del 25% nei casi in cui I criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati modificati durante la fase 
di selezione o sono stati erroneamente applicati durante la fase di selezione, con conseguente accettazione di offerte non idonee (o rigetto delle offerte che avrebbero dovuto essere accettate

8

In caso di esclusione di un operatore economico questa è avvenuta 
secondo le modalità previste dall'art. 96 del D.lgs. 36/2023?
E' stato verificato che l'operatore economico che si trovi in una delle 
situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del comma 6, e all’articolo 
95, a eccezione del comma 2, non sia stato escluso nel caso in cui abbia 
fornito prova del fatto che le misure da lui adottate siano sufficienti a 
dimostrarne l'affidabilità ai sensi dell'art. 96 commi 2, 3, 4 e 6 del 
D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 96 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 14 determina una rettifica del 25% nei casi in cui I criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati modificati durante la fase 
di selezione o sono stati erroneamente applicati durante la fase di selezione, con conseguente accettazione di offerte non idonee (o rigetto delle offerte che avrebbero dovuto essere accettate)

9

La stazione appaltane ha verificato il possesso da parte dell'operatore 
economico dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del D.lgs. 36/2023,  
secondo le modalità previste dall'art. 99 del medesimo Decreto 
legislativo ?

D.lgs. 36/2023, artt. 99, 100 e 103
Direttiva CE 24/2014 articolo 58

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 14 determina una rettifica del 25% nei casi in cui I criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati modificati durante la fase 
di selezione o sono stati erroneamente applicati durante la fase di selezione, con conseguente accettazione di offerte non idonee (o rigetto delle offerte che avrebbero dovuto essere accettate)

10

L'esame del contenuto delle offerte e delle domande di partecipazione è 
avvenuto dopo la scadenza del termine stabilito per la loro 
presentazione?
La tempistica di presentazione dell'offerta è stata rispettata? 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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11

Nel caso di procedure negoziate senza bando con un numero di offerte 
ammesse pari o superiore a 5 che non presentano interesse 
transfrontaliero, la stazione appaltante ha provveduto all'esclusione 
automatica delle offerte anomale individuate secondo uno dei criteri 
previsti dall'allegato II.2 del D.lgs. 36/2023 e indicate nei documenti di 
gara?
Nel caso di esclusione questa è avvenuta conformemente a quanto 
previsto dall'art. 54 del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art 54 
Direttiva 2014/24/UE art. 69

12

Nel caso di procedure sopra la soglia comunitaria per le quali un'offerta 
viene valutata anormalmente bassa, la stazione appaltante ha 
provveduto a richiedere e valutare le spiegazioni da parte dell'operatore 
economico escludendolo nel caso in cui queste non giustifichino 
l'anomalia rilevata ai sensi dei commi 5 e6 dell'art. 110 del D.lgs. 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 110
Direttiva 2014/24/UE art. 69

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 20 una rettifica del 25% nel caso in cui le offerte anormalmente basse rispetto ai lavori/alle forniture/ai servizi sono state rigettate, 
ma, prima di rigettare tali offerte, l'amministrazione aggiudicatrice non ha interpellato per iscritto i rispettivi offerenti (ad esempio per chiedere dettagli degli elementi costitutivi dell'offerta 
considerati rilevanti), ovvero, ove abbia interpellato gli offerenti, l'amministrazione aggiudicatrice non è in grado di dimostrare di aver valutato le risposte fornite dagli offerenti in questione. 

13

Nel caso in cui il costo del ciclo di vita sia stato scelto come metodo di 
valutazione dei costi, sono state rispettate le previsioni di cui all'allegato 
II.8 del D.lgs. 36/2023 ?

D.Lgs. 36/2023 art. 108 e allegato II.8
Direttiva 2014/24/UE art. 68.

14

È stato verificato che la stazione appaltante non abbia modificato i 
criteri di selezione, formalmente o informalmente, a seguito 
dell'apertura delle offerte, con conseguente illeggittima accettazione o 
esclusione degli offerenti?
È stata esclusa ogni forma di negoziazione o modifica delle offerte in 
fase di valutazione?

Direttiva UE 24/2014, art. 18 
Cfr. punto 4 Sezione III della della procedura aperta 
della Checklist CE.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 14 determina una rettifica del 25% nei casi in cui I criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati modificati durante la fase 
di selezione o sono stati erroneamente applicati durante la fase di selezione, con conseguente accettazione di offerte non idonee (o rigetto delle offerte che avrebbero dovuto essere accettate).
Inoltre lo stesso allegato al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un offerente/candidato di modificare l'oggetto, i criteri di 
aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.

15

La Stazione appaltante ha accertato che la partecipazione dell'operatore 
economico non determini una situazione di conflitto di interessi di cui 
all'art. 16 del D.lgs. 36/2023?
A tale scopo sono state verificate le informazioni provenienti dalle 
banche dati dei registri delle imprese, dalle banche dati degli organismi 
nazionali e dell'UE per il controllo dei contratti di lavoro tra persone 
fisiche e persone giuridiche, dai registri pubblici e dai fascicoli dei 
lavoratori nonchè qualsiasi altra informazione pertinente a disposizione 
delle istituzioni dell'UE e delle autorità nazionali ?

Comunicazione della CE 121/2021
D.lgs. 36/2023, art. 16 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 21 determina una rettifica del 100% nei casi in cui è stato individuato un conflitto di interessi non divulgato o attenuato 
inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 della direttiva 2014/24/UE (o all'articolo 35 della direttiva 2014/23/UE o all'articolo 42 della direttiva 2014/25/UE), e l'offerente interessato è riuscito 
ad ottenere l'aggiudicazione dell'appalto/degli appalti in questione.

16

Nel caso di esclusione di partecipanti a raggruppamento sono state 
rispettate le norme di cui all'art. 97 del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 97

17

Nel caso in cui l'offerta sia stata presentata da un Raggruppamento 
Temporaneo e/o da un Consorzio sono state specificate nell'offerta le 
parti di servizio o fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati?

D.lgs.  36/2023, art. 68 

18

Nel caso in cui alcuni concorrenti  abbiano partecipato alla gara in più 
di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
ovvero in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario, questo ha 
determinato l'esclusione dei medesimi se sono integrati i presupposti di 
cui all’articolo 95, comma 1, lettera d), sempre che l’operatore 
economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né 
è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali ?

D.Lgs. 36/2023, art. 68 comma 14 e art. 95 comma 
1

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 21 determina una rettifica del 100% nei casi in cui è stato individuato un conflitto di interessi non divulgato o attenuato 
inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 della direttiva 2014/24/UE (o all'articolo 35 della direttiva 2014/23/UE o all'articolo 42 della direttiva 2014/25/UE), e l'offerente interessato è riuscito 
ad ottenere l'aggiudicazione dell'appalto/degli appalti in questione.
Inoltre lo stesso allegato al punto 22 prevede nel caso di turbativa d'asta:
- una rettifica del 10%  se gli offerenti manipolatori agiscono senza l'assistenza di una persona all'interno del sistema di gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice e una delle 
società manipolatrici si aggiudica il contratto in questione.
- una rettifica del 25% se solo le aziende colluse hanno partecipato alla procedura di aggiudicazione, per cui la concorrenza rimanga seriamente ostacolata;
- una rettifica del 100% se una persona all'interno del sistema di gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice partecipa alla manipolazione delle offerte assistendo gli offerenti, e una 
delle società manipolatrici si aggiudica il contratto in questione. In questo caso, si palesa una condotta di frode/conflitto di interesse da parte della persona all'interno del sistema di gestione e di 
controllo che assiste le società manipolatrice o dell'amministrazione aggiudicatrice.

19

In caso di avvalimento sono state rispettate le prescrizioni di cui all'art. 
104 del D.lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 104 
Direttiva 2014/24/EU, art. 63 .

20

Al fine di integrare ogni elemento mancante nella documentazione 
trasmessa alla SA e/o di sanare ogni omissione, inesattezza o 
irregolarità della domanda di partecipazione, la stazione appaltante ha 
assegnato agli offerenti un temine minimo di 5 giorni e comunque non 
superiore ai 10 ?
In caso di soccorso istruttrio è stata esclusa l'onerosità dello stesso ?
Sonostate rispettate le indicazioni di cui all'art. 101 del D.lgs. 36/2023, 
in particolare che il soccorso istruttorio non comporti la presentazione di 
fatto di una nuova offerta o la modifica sostanziale della stessa?

D.lgs. 36/2023, art. 101
Direttiva UE 24/2014, art. 56 comma 3.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 17 determina una rettifica del 25% nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice consente a un offerente/candidato di modificare 
l'oggetto, i criteri di aggiudicazione e i requisiti minimi durante i negoziati e tale modifica modifica consente il conseguimento del contratto a quell’offerente/candidato.
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21

Il concorrente aggiudicatario ha fornito certificati, rilasciati da 
organismi indipendenti, quali mezzo di prova di conformità dell’offerta 
ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri di 
aggiudicazione o alle condizioni relative all’esecuzione  dell’appalto 
richiesti dalla stazione appaltante ai sensi dell'art. 105 dell'allegato II.8 
al D.lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 105 e allegato II.8
Direttiva 2014/24/UE, art. 62.

22

Nel caso di procedure d'importo superiore alle soglie comunitarie, 
l'operatore economico ha rilasciato le garanzie per la partecipazione alla 
procedura di cui all'art. 106 del D.lgs. 36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 106

23

Nel caso di procedure negoziate senza bando d'importo inferiore alle 
soglie comunitarie è stata richiesta la garanzia provvisoria soltanto nei 
casi e nelle modalità previste dall'art. 53 del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 53 Con riferimento alle procedure 
negoziate senza bando per affidamenti 
sotto soglia comunitaria non è richiesta 
la garanzia provvisoria  salvo quando, in 
considerazione della tipologia e 
specificità della singola procedura, 
ricorrano particolari esigenze che ne 
giustifichino la richiesta. Le esigenze 
particolari sono indicate nella decisione 
di contrarre oppure nell’avviso di 
indizione della procedura o in altro atto 
equivalente. Quando è richiesta la 
garanzia provvisoria, il relativo 
ammontare non può superare l’uno per 
cento dell’importo previsto nell’avviso o 
nell’invito per il contratto oggetto di 
affidamento e può essere costituita sotto 
forma di cauzione oppure di 
fideiussione. 

24

Durante la valutazione della procedura di appalto sono stati identificati  
indicatori di frode (es. Differenza tra il valore stimato e il valore del 
contratto; numero esiguo di offerte presentate; piccole differenze nel 
prezzo per le offerte presentate; struttura/ informazioni simili fornite 
nelle offerte; numero elevato di offerte rifiutate durante la fase di 
esclusione / selezione; numero di offerte anormalmente basse rigettate; 
offerte manipolate)?

COCOF 09/0003/00-EN del 18/02/2009. L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 22 determina:

- Una rettifica del 10% nel caso in cui gli offerenti manipolatori agiscono senza l'assistenza di una persona all'interno del sistema di  gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice e 
una delle società manipolatrici si aggiudica il contratto in questione

- Una rettifica del 25 % nel caso in cui  solo le aziende colluse hanno partecipato alla procedura di aggiudicazione, per cui la concorrenza rimanga seriamente ostacolata

- Una rettifica del 100% nel caso in cui una persona all'interno del sistema di gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice partecipa alla manipolazione delle offerte assistendo gli 
offerenti, e una delle società manipolatrici si aggiudica il contratto in questione.
In questo caso, si palesa una condotta di frode/conflitto di interesse da parte della persona all'interno del sistema di gestione e di controllo che assiste le società manipolatrice o dell'amministrazione 
aggiudicatrice.

Fase Aggiudicazione (in caso di affidamento diretto procedere 

direttamente alla fase di stipula del contratto)

1

L'appalto è stato aggiudicato sulla base dei criteri stabiliti dai 
documenti di gara e in conformità con quanto previsto dall'art. 107 del 
D.lgs 36/2023?
In particolare, è stato verificato che:
- l'offerta è conforme alle previsioni contenute nel bando di gara o 
nell'invito a confermare l’interesse nonché nei documenti di gara;
- l'offerta proviene da un offerente che non è escluso ai sensi degli artt. 
94-98 del DLgs 36/2023 e che possiede i requisiti di cui all’articolo 100 
e, se del caso, dell’articolo 103

D.Lgs. 36/2023, art. 107, documenti di gara, 
documentazione di offerta
Direttiva 2014/24/UE, art. 56, paragrafo 1 .

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 15 determina:

- Una rettifica del 10% nel caso in cui I criteri di aggiudicazione (o rispettivi sotto-criteri o ponderazioni) dichiarati nel bando di gara o capitolato d'oneri non sono stati seguiti nel corso della 
valutazione delle offerte, o sono stati utilizzati criteri di aggiudicazione supplementari non pubblicati;

-Una rettifica del 25% nei casi in cui la casistica sopra riportata sia aggravata da lla presenza di criteri discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze nazionali/regionali /locali.

2

Ai fini dell'aggiudicazione, la stazione appaltante ha verificato, con 
riguardo all’offerta dell’aggiudicatario, il rispetto degli impegni assunti 
con riferimento all'art. 102 comma 1 del DLgs 36/2023 in particolare:
a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato;
b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali 
di settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle 
prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati 
dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera 
prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative 
per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e 
contro il lavoro irregolare;
c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione 
lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate?

D.Lgs. 36/2023, art. 102, documenti di gara, 
documentazione di offerta
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3

La Stazione appaltante ha previsto misure per evitare distorsioni della 
concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici?

D.lgs. 36/2023 art. 16 comma 4 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 22 determina:

- Una rettifica del 10% nel caso in cui gli offerenti manipolatori agiscono senza l'assistenza di una persona all'interno del sistema di  gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice e 
una delle società manipolatrici si aggiudica il contratto in questione

- Una rettifica del 25 % nel caso in cui  solo le aziende colluse hanno partecipato alla procedura di aggiudicazione, per cui la concorrenza rimanga seriamente ostacolata

- Una rettifica del 100% nel caso in cui una persona all'interno del sistema di gestione e di controllo o dell'amministrazione aggiudicatrice partecipa alla manipolazione delle offerte assistendo gli 
offerenti, e una delle società manipolatrici si aggiudica il contratto in questione.
In questo caso, si palesa una condotta di frode/conflitto di interesse da parte della persona all'interno del sistema di gestione e di controllo che assiste le società manipolatrice o dell'amministrazione 
aggiudicatrice.

4

Per gli appalti d'importo pari o superiore alle soglie comunitarie, la 
stazione appaltante ha stilato la relazione unica sulla procedura nonché 
documentato tutte le fasi della stessa ai sensi dell'art. 112 del D.lgs 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 112 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 16 determina:

- una rettifica del 25% nel caso in cui  la documentazione rilevante (di cui alle direttive) non è sufficiente a giustificare l'assegnazione del contratto, con conseguente mancanza di trasparenza;

- una rettifica del 100% nel caso in cui Il diniego da parte dell’amministrazione all'accesso alla documentazione di gara rilevante configura un'irregolarità critica, dal momento che l'amministrazione 
non fornisce la prova che la procedura di appalto abbia rispettato le norme applicabili.

5

E' stato verificato che la stessa impresa non si aggiudichi ripetutamente 
appalti consecutivi?

Comunicazione della CE 121/2021 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 21 determina una rettifica del 100% nei casi in cui è stato individuato un conflitto di interessi non divulgato o attenuato 
inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 della direttiva 2014/24/UE (o all'articolo 35 della direttiva 2014/23/UE o all'articolo 42 della direttiva 2014/25/UE), e l'offerente interessato è riuscito 
ad ottenere l'aggiudicazione dell'appalto/degli appalti in questione.

ATTENZIONE se il presente punto 
viene esitato negativamente  è 
necessario porre particolare attenzione 
sulla possibilità che vi sia una 
situazione di conflitto d'interessi 

6

Nel caso in cui la Stazione appaltante abbia proceduto con un'asta 
elettronica è stato rispettato quanto previsto dall' art. 33 D.Lgs. 
36/2023?

D.Lgs. 36/2023 art. 33
Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

7

Nel caso in cui la stazione appaltante o l'ente concedente abbia chiesto 
che le offerte siano presentate sotto forma di catalogo elettronico o che 
includano un catalogo elettronico è stato rispettato quanto previsto 
dall'art. 34 del D.lgs. 36/2023?

D.Lgs. 36/2023, art. 34 

Direttiva 2014/24/UE, art. 36.

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 8 determina: 

- una rettifica del 10% nel caso in cui non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe aver esercitato 
un effetto dissuasivo su potenziali offerenti;

- una rettifica del 25%  se l'inosservanza delle norme ha determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

8

E' presente tutta la documentazione che attesta lo svolgimento della 
procedura di aggiudicazione, sufficiente a giustificare decisioni adottate 
in tutte le fasi della procedura di appalto, quali la documentazione 
relativa alle comunicazioni con gli operatori economici e le 
deliberazioni interne, la preparazione dei documenti di gara, il dialogo o 
la negoziazione se previsti, la selezione (compresi tutti i verbali di 
valutazione) e l’aggiudicazione dell’appalto?

Direttiva 2014/24/UE art. 84 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 16 determina: 
 
- una rettifica del 25% nel caso in cui la documentazione rilevante non è sufficiente a giustificare l'assegnazione del contratto, con conseguente mancanza di trasparenza;

- una rettifica del 100% nel caso in cui il diniego da parte dell’amministrazione all'accesso alla documentazione di gara rilevante configura un'irregolarità critica, dal momento che l'amministrazione 
non fornisce la prova che la procedura di appalto abbia rispettato le norme applicabili

- una rettifica del 25%  se l'inosservanza delle norme ha determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

9

Nel caso di procedure negoziate senza bando d'importo inferiore alle 
soglie comunitarie, la stazione appaltante ha pubblicato l'avviso con i 
risultati delle procedure di affidamento con anche l'indicazione dei 
soggetti invitati secondo le modalità previste dall'art. 85 del D.lgs. 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 48, comma 9
Direttiva CE 24/2014 artt. 50, 51 e 55

10

La stazione appaltante ha proceduto alle comunicazioni previste dall'art. 
90 nei tempi stabiliti dallo stesso articolo?

D.Lgs. 36/2023 art. 90

11

La stazione appaltante, che ha aggiudicato un appalto o concluso un 
accordo quadro, ha adempiuto agli obblighi pubblicitari di cui agli artt. 
84, 85 e 111 del DLgs 36/2023, in funzione della procedura adottata?

D.Lgs. 36/2023, artt. 84, 85 e 111
Direttiva CE 24/2014 artt. 50, 51 e 55

12

Sono stati presentati ricorsi amministrativi ad impugnazione avverso la 
procedura di affidamento? 

(Verificare che l'Autorità di Gestione del PO sia stata informata del 
ricorso e dei relativi effetti sul regolare svolgimento della procedura di 
appalto)

D.Lgs. 104/2010, art 120

13

La procedura è arrivata a conclusione, quindi è stata aggiudicata alla 
miglior offerta, entro i termini indicati nell'allegato I.3 del D.lgs. 
36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 17, comma 3 

Fase Stipula del contratto
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1

Nelle procedure di affidamento diretto di importo inferiore a 40.000 
euro, il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione richiesti 
è verificato mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
rilasciata dall'affidatario? In tal caso la stazione appaltante verifica tali 
dichiarazioni sulla base di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno?
Qualora a seguito della verifica non sia confermato il possesso dei 
requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante ha 
proceduto alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 
garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo 
da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento?

D.lgs. 36/2023, art. 52

2

Nei casi di affidamento diretto di importo superiore a 40.000 euro, la 
stazione appaltante ha verificato il possesso  dei requisiti ai sensi degli 
articoli 94-98 del DLgs 36/2023 nonché di eventuali requisiti di 
carattere speciale ex art. 100 del DLgs 36/2023 e del rispetto, se 
previsto nell'invito, degli impegni di cui all'art. 102 del DLgs 36/2023?

D.lgs. 36/2023, artt. 94-98, art. 100 e art. 102

3

In caso di affidamento diretto  è stato verificato che il soggetto 
affidatario sia in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante? 

DLgs 36/2023 art. 50 comma 1

4

In caso di affidamento diretto,  il rilascio della garanzia definitiva è 
conforme a quanto previsto dall'art. 53 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 53 Con riferimento all'affidamento diretto 
non è richiesta la garanzia provvisoria e, 
in casi debitamente motivati, può non 
essere richiesta la garanzia definitiva 
che, comunque, non può superare il 5% 
dell'importo contrattuale.

5

Nel caso di procedure negoziate senza bando d'importo inferiore alle 
soglie comunitarie è stata richiesta all'aggiudicatario la garanzia 
definitiva conformemente all'art. 53 del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 53 In casi debitamente motivati, può non 
essere richiesta la garanzia definitiva 
che, comunque, non può essere 
superiore al 5% dell'importo 
contrattuale.

6

Nel caso di procedure sopra soglia comunitaria l'aggiudicatario ha 
rilasciato la garanzia definitiva di cui agli artt. 117 e 118 del D.lgs. 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, artt. 117 e 118

7

Per le procedure di affidamento diretto la stazione appaltante ha 
proceduto alla pubblicazione dell'avviso della procedura di affidamento 
sul sito istituzionale della SA e sulla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici dell’ANAC?

D.lgs. 36/2023, art. 50, comma 9

8

In caso di affidamento diretto, la stipula del contratto è preceduta da 
una richiesta di offerta/preventivo della stazione appaltante con precisa 
indicazione dell'oggetto dell'affidamento e dal conseguente inoltro 
dall'affidatario alla stazione appaltante dell'offerta/preventivo 
congruente con la richiesta?

9

Il contratto/documento di stipula risulta sottoscritto nelle forme e 
modalità previste dall'art. 18 del D.lgs. 36/2023?
E' rispettata l'intera disciplina dello stesso articolo 18 con riguardo alla 
stipula del contratto?

D.lgs. 36/2023, art. 18 

10

Il contratto è coerente con l'oggetto previsto nel bando/lettera di invito?
Il periodo di vigenza del contratto è coerente rispetto alla tempistica 
indicata nel progetto o con l'offerta aggiudicataria?

Legge 7 agosto 1990, n. 241.

11

Nel contratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita 
clausola con cui l'appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari (anche eventualmene nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti)?

Legge n. 136/2010, art. 3.

12

Il contratto riporta il CIG della gara e il CUP dell'operazione? Legge n. 136/2010, art. 3.
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13

Il contratto è stato stipulato entro 60 gg da quando è divenuta efficace 
l'aggiudicazione e non prima di 35gg  fatta eesclusione dei casi indicati 
ai commi 2 e 3 dell'art. 18 del D.lgs. 36/2023 ?

D.lgs. 36/2023, art. 18 commi 2 e 3 

14

Il decreto di approvazione è completo del visto di controllo di legittimità 
della Corte dei Conti ai sensi della normativa vigente?

Legge 20/1994 e s.m.i., art. 3.

15

In caso di esecuzione in via d'urgenza del contratto, le cause sono 
riferibili alle ipotesi ammesse dall'art. 17, comma 9 del D.Lgs. 
36/2023?

D.lgs. 36/2023, art. 17, comma 9 
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Fase Requisiti particolari per l'esecuzione, nomina del direttore dell'esecuzione e 

altri referenti

1

La stazione appaltante ha richiesto particolari requisiti per l'esecuzione del 
contratto ai sensi dell'art. 113 del DLgs 36/2023? Tali requisiti sono previsti dai 
documenti di gara (bando/invito) o di affidamento senza bando (capitolato 
d'oneri)? Tali requisiti sono compatibili con il diritto europeo e con i principi di 
parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 
innovazione? Tali requisiti, se previsti, sono accettati nell'offerta dall'offerente e 
sono rispettati?

DLgs 36/2023 art. 113

2

Il direttore dell'esecuzione  del contratto per la fornitura di beni e servizi è il 
RUP? 
Nel caso di beni e servizi di particolare importanza, du cui all'art. 32 dell'Allegato 
II.14 del DLgs 36/2023,:
- è stato nominato un direttore dell'esecuzione del contratto diverso dal RUP? 
- il RUP  ha nominato uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo per 
svolgere i compiti e coadiuvare il direttore dell’esecuzione secondo quanto 
previsto dall’allegato II.14?

DLgs 36/2023 art. 114, Allegato II.14

3

Nel caso di procedure dirette all'acquisizione di beni e servizi di importo pari o 
superiore a un milione di euro è stato costituito il collegio consultivo tecnico 
previsto dall'art. 215 del DLgs 36/2023 secondo le modalità previste dall'allegato 
V.2 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 215 e Allegato V.2

Fase Esecuzione del contratto, varianti, imprevisti e forniture complementari

1

In caso di sub-contratti che non sono subappalti, l'affidatario ha comunicato alla 
stazione appaltante prima dell'inizio della prestazione,  per ognuno di tali sub-
contratti il nome del sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati e, in fase di esecuzione, eventuali modifiche a 
tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto?

DLgs 36/2023 art. 119 comma 2

2

L'esclusione del subappalto è prevista nel solo caso in cui la stazione appaltante, 
eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, ha indicato nei 
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a 
cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi 
comprese quelle di cui all’articolo 104, comma 11, in ragione dell’esigenza di 
rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 
lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei 
luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e 
della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni 
criminali? Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori siano 
iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al 
comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, oppure 
nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229

DLgs 36/2023 art. 119 comma 2

3

In caso di subappalto è verificato che nell'offerta di gara dell'affidatario siano stati 
indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che si intende subappaltare? E' stata considerata nulla la cessione del 
contratto (salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d)? È stato 
considerato nullo l'accordo con cui sia affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 1 e 2

4

In caso di subappalto, è rispettato quanto previsto dall'art. 119 comma 5 ovvero 
che l'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 
relative prestazioni e contestualmente trasmette la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94-98 
del DLgs 36/2023 e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del Dlgs 
36/2023? 
La stazione appaltante ha verificato tale dichiarazione tramite la Banca dati 
nazionale ed è risultato che il subappaltatore possiede i requisiti richiesti?
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa 
e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 
economici?
Inoltre, l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo ha allegato alla 
copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del 
codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. In caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio, analoga dichiarazione è resa da 
ciascuno dei soggetti partecipanti?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 5 e 16
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5

In caso di subappalto, la stazione appaltante (anche nella forma di silenzio-
assenso, se la stazione non risponde entro i termini previsti dal comma 16 dell'art. 
119 del DLgs 36/2023) ha autorizzato il subappalto?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 4 e 16

6

Nel caso in cui, a seguito di verifica, uno o più subappaltatori presentino cause di 
esclusione previste dagli artt. 94-98 del DLgs 36/2023i, gli stessi sono stati 
sostituiti dall'affidatario previa autorizzazione della stazione appaltante?

DLgs 36/2023 art. 119 comma 10

7

In caso di pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante, 
ciò è ammesso solo nei casi previsti dall'art. 119 comma 11 del DLgs 36/2023 
nonché, solo per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento 
e di Bolzano, nei casi eventualmente previsti da specifiche norme di tali Enti 
Locali?

DLgs 36/2023 art. 119 commi 11 e 19

8

Il subappaltatore e l'appaltatore, per quanto desumibile dalla documentazione 
contrattuale e di esecuzione, hanno rispettato le prescrizioni per ciasuno di loro 
previste in base all'art. 119 comma 12 del DLgs 36/2023? 

DLgs 36/2023 art. 119 commi 12 e 13

9

E' rispettato il divieto di subappalto "a cascata" solo se la stazione appaltante ha 
indicato nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore 
subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, 
tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni 
da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale 
dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro 
e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di 
infiltrazioni criminali (quest'ultimo caso non si applica se i subappaltatori sono 
iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al 
comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 
nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229)?

DLgs 36/2023 art. 119 comma 17 L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, al punto 13 determina una rettifica del 5% se la la documentazione 
di gara (ad esempio le specifiche tecniche) impone limitazioni al ricorso a subappaltatori per una parte dell'appalto definita in termini astratti come una certa 
percentuale dello stesso, indipendentemente dalla possibilità di verificare le capacità dei potenziali subappaltatori e senza menzionare il carattere essenziale dei 
compiti che ne sarebbero interessati.

10

Se l'importo del contratto di subappalto, o la somma dei contratti di subappalto a 
favore dello stesso operatore economico, supera i 150.000 Euro è stata richiesta 
l'informazione antimafia?

D.Lgs. 159/2011, art. 91 comma 1

11

La sospensione del contratto è stata disposta dal RUP o, ove nominato, dal 
direttore dell'esecuzione in via temporanea in base a circostanze speciali non 
prevedibili al momento della stipula del contratto? Alternativamente, la 
sospensione del contratto è stata disposta dal RUP per ragioni di necessità o 
pubblico interesse?  
Se si tratta di forniture di beni o servizi di importo superiore a 1 milione di euro,   
la sospensione del contratto è disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere del 
collegio consultivo tecnico?
In caso di sospensione è comunque rispettata la disciplina di cui all'art. 121 del 
DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 121 e art. 216

12

In caso di risoluzione del contratto, ciò è avvenuto nei casi e con le modalità 
previste dall'art. 122 del Dlgs 36/2023? Trovano applicazione le norme previste 
da detti articoli in relazione al  pagamento dell'affidatario, attività del direttore 
dell'esecuzione, verifica di conformità delle parti di contratto risolto eseguite, 
obblighi dell'appaltatore? 
E' stato preventivamente acquisito il parere del Collegio consultivo tecnico, ove 
costituito?

DLgs 36/2023 artt. 122, 216 e Allegato II.14 
Direttiva 2014/24/UE art. 73

13

In caso di recesso dal contratto, trova applicazione la disciplina dettata dall'art. 
123 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 123
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14

La modifica del contratto di appalto in corso di validità è avvenuta solo ne i casi e 
con le modalità previste dall'art. 120 del D.Lgs. 36/2023 ?
Ove necessario, le varianti sono corredate dei pareri obbligatori previsti dalla 
normativa nazionale o regionale?
Infine, un avviso relativo alle modifiche del contratto in corso di esecuzione  è 
pubblicato conformemente all'art. 120 comma 14 e all'Allegato II.16?

D.Lgs. 36/2023 art. 120 e Allegato II.16
Cfr. punti 2, 3  della Sezione V (esecuzione del contratto) della 
Checklist  CE 
Direttiva 2014/24/UE art. 72

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, al paragrafo 2, stabilisce al punto 23 per le casistiche relative alle modifiche di 
elementi del contratto previsti dal bando di gara o dal Capitolato d'oneri non conformi alle direttive:

- una rettifica del 25% del contratto iniziale e gli importi relativi a nuovi lavori/forniture/servizi (se presenti) derivanti dalle modifiche, quando vengono fatte 
modifiche al contratto (compresa la riduzione del perimetro del contratto) non conformi con l'articolo 72 (1) della direttiva 2014/24/UE. Tuttavia, le modifiche 
agli elementi del contratto non saranno considerate come irregolari e oggetto di una rettifica finanziaria nei casi in cui siano rispettate le condizioni di cui 
all'articolo 72 (2) e vale a dire:
  a) il valore delle modifiche è sotto entrambi i seguenti valori:
         i. le soglie di cui all'articolo 4 della direttiva 2014/24/UE45; e
         ii. il 10% del valore del contratto iniziale per i contratti di servizi e forniture e al di sotto del 15% del valore del contratto iniziale per gli appalti di lavori, e
  b) la modifica non altera la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 

- una rettifica del 25% del contratto iniziale e gli importi relativi a nuovi lavori/forniture/servizi (se presenti) derivanti dalle modifiche, quando vi è una modifica 
sostanziale degli elementi contrattuali (come prezzo, natura dei lavori, termine di esecuzione, condizioni di pagamento, materiali utilizzati), se la modifica rende 
il contratto implementato sostanzialmente diverso da quello iniziale siglato. Ad ogni modo, una modifica è considerata sostanziale quando una o più delle 
condizioni di cui all'articolo 72 (4) della direttiva 2014/24/UE sono soddisfatte.

- una rettifica del 25% del contratto iniziale e il 100% del contratto integrato quando si verifica qualsiasi aumento di prezzo superiore al 50% del valore del 
contratto originario.

In caso di accertato conflitto di interessi, il predetto allegato al punto 21 determina una rettifica del 100% nei casi in cui è stato individuato un conflitto di 
interessi non divulgato o attenuato inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 della direttiva 2014/24/UE (o all'articolo 35 della direttiva 2014/23/UE o 
all'articolo 42 della direttiva 2014/25/UE), e l'offerente interessato è riuscito ad ottenere l'aggiudicazione dell'appalto/degli appalti in questione.

ATTENZIONE  l'avvenuta 
modifica delle condizioni 
del contratto concluso tra 
il beneficiario e 
contraente, pone la 
necissità di prestare 
particolare attenzione alla 
possibilità che ciò possa 
essere determinato dalla 
presenza di una situazione 
che determini un conflitto 
d'interessi 

15

L'eventuale proroga è conforme alle sole ipotesi previste dai commi 10 e 11 
dell'art. 120 e dal comma 8 dell'art. 121 del DLgs 36/2023?
Le motivazioni della proroga sono state espressamente menzionate in un atto 
dell'Amministrazione aggiudicatrice?

D.Lgs.  36/2023 art. 120 commi 10 e 11 e art. 121 comma 8
Cfr. Cons. Stato, sez. VI, 24 novembre 2011, n. 6194

16

In caso  di ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali sono state 
applicate le clausole penali previste dall'art. 126 del D.lgs. 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 126

17

Qualora non sia stata possibile l'esecuzione integrale del contratto da parte 
dell'appaltatore originario, in caso di  liquidazione giudiziale, di liquidazione 
coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto o di recesso dal 
contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione 
appaltante ha interpellato progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare 
un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei 
lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile? 
In tal caso l'affidamento è avvenuto alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta? Oppure, se previsto nei documenti 
di gara, il nuovo affidamento è avvenuto alle condizioni proposte dall’operatore 
economico interpellato?
In deroga a quanto sopra previsto, per gli appalti di servizi e forniture di importo 
pari o superiore a 1 milione di euro, è stata applicata la procedura prevista 
dall’articolo 216, commi 2 e 3, del Dlgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 124

18

In caso di contenzioso, è stata applicata una procedura di risoluzione 
extragiudiziale conforme alle ipotesi previste dagli artt. 210-220 del DLgs 
36/2023?

DLgs 36/2023 artt. 210-220

Fase Documenti contabili, corrispettivo, verifica di conformità e chiusura del 

contratto

1

Il pagamento del corrispettivo all'appaltatore rispetta la disciplina prevista dall'art. 
125, dai documenti di gara e dal contratto?

DLgs 36/2023 art. 125, lex specialis, contratto

2

È stata eseguita la verifica di conformità sui beni e servizi forniti per certificare il 
rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative delle prestazioni, 
nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni 
contrattuali?
La verifica di conformità di un intervento  ha avuto luogo entro  il termine 
stabilito nel contratto e comunque non oltre 60 gg dall'ultimazione delle 
prestazioni, ovvero entro il diverso termine previsto nell’ordinamento della 
singola stazione appaltante?
A seguito della verifica di conformità è stato redato il certificato di verifica della 
conformità?
 E' stato redatto, nei soli casi previsti dall'art. 38 dell'Allegato II.14, il certificato 
di regolare esecuzione in sostituzione del ertificato di verifica della conformità? 

DLgs 36/2023 art. 116 e Allegato II.14 La verifica di conformità è 
stata introdotta dal Dlgs 
56/2017 ed entra in vigore 
dal  20/05/2017 

3

Per l'affidamento della verifica di conformità la stazione appaltante ha proceduto 
conformemente all'art. 116 comma 5  e all'art. 36 dell'Allegato II.14 del DLgs 
36/2023? Sono rispettate le cause di incompatibilità allo svolgimento della 
verifica di conformità previste dall'art. 116 comma 6 del DLgs 36/2023?

DLgs 36/2023 art. 116 commi 4 e 6, Allegato II.14 (art. 36) L'ulteriore verifica è stata 
introdotta dal Dlgs 
56/2017 ed entra in vigore 
dal  20/05/2017 
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4

Il certificato di verifica della conformità contiene gli elementi previsti dall'art. 37 
dell'Allegato II.14 del DLgs 36/2023? Se invece è stato prodotto il certificato di 
regolare esecuzione, questo  contiene gli elementi previsti dall'art. 38 dell'Allegato 
II.14 del DLgs 36/2023? 

DLgs 36/2023 Allegato II.14 (art. 37 e art. 38)

5

La documentazione di spesa trasmessa dal soggetto attuatore è completa e 
coerente con il contratto e documenti allegati (es. capitolato, ecc.)?

DPR n. 22 del 5-02-2018

6

Il CUP e il CIG sono stati riportati nei documenti giustificativi di spesa e di 
pagamento? 
Il numero di conto corrente del soggetto attuatore sul quale è stato effettuato il 
pagamento corrisponde a quello dedicato previsto dal contratto nel rispetto della 
normativa sulla tracciabilità?

Legge n. 136/2010, normativa sulla fatturazione elettronica e 
Linee guida ANAC tracciabilità 2017. ART. 25 Dl 66/2014
Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilita'  dei  pagamenti da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni, le  fatture  elettroniche 
emesse verso le stesse Pubbliche Amministrazioni riportano: 
1)  il Codice identificativo di gara  (CIG),  tranne  i  casi  di 
esclusione dall'obbligo di tracciabilita' di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136; 
2) il Codice unico di Progetto (CUP)

7

Il DURC al pagamento risulta regolare? Ove necessaria, è stata verificata 
l'assenza di inadempienze (ex Art. 48-bis D.P.R. n. 602/73))  da parte del 
destinatario del pagamento'?

decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 - art. 31
decreto legge 20 marzo 2014 n. 34 
DM 40/2008 (verifiche Equitalia) art. 3, c.4

fonte: http://burc.regione.campania.it



Totale A+B -  €                                     -  €                                             -  €                                      -  €                                 -  €                            

-  €                                     -  €                                             -  €                                      -  €                                 -  €                            

-  €                                                    -  €                                  -  €                            -  €                                            -  €                            

totale B -  €                                                    -  €                                  -  €                            -  €                                            -  €                            

altre imposte

IVA

totale A -  €                                                    -  €                                  -  €                            -  €                                            -  €                            

altri costi (precisare)

imprevisti

somme a disposizione 

oneri sicurezza

costo fornitura 

-  €                                     -  €                                             -  €                                      

atto: atto: atto: atto: atto: atto: atto: data verifica: data verifica: data verifica:

-  €                                 -  €                            

importo importovoci di spesa importo importo importo importo importo importo importo importo

QUADRO FINANZIARIO 

base di gara post gara variante 1 variante 2 variante 3 variante 4 conto riepilogativo finale 
importo  certificato 

dall'AdG

importo ammissibile per 

l'AdA
importo della rettifica
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Sezione 1 Spese ammissibili e pagamento

1 La documentazione di spesa trasmessa 
dall'aggiudicatario è completa e coerente  con i servizi 
/forniture indicati nel capitolato di gara e nel contratto?

DPR n. 22 del 5-02-2018

2 Il CUP e il CIG sono stati riportati nei documenti 
giustificativi di spesa e di pagamento? 
Il numero di conto corrente dell'appaltatore sul quale è 
stato effettuato il pagamento corrisponde a quello 
dedicato previsto dal contratto nel rispetto della 
normativa sulla tracciabilità?

Legge n. 136/2010, normativa sulla fatturazione elettronica e 
Linee guida ANAC tracciabilità 2017. ART. 25 Dl 66/2014
Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilita'  dei  pagamenti da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni, le  fatture  elettroniche 
emesse verso le stesse Pubbliche Amministrazioni riportano: 
1)  il Codice identificativo di gara  (CIG),  tranne  i  casi  di 
esclusione dall'obbligo di tracciabilita' di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136; 
2) il Codice unico di Progetto (CUP)

3 Il DURC al pagamento risulta regolare? Ove 
necessaria, è stata verificata l'assenza di inadempienze 
(ex Art. 48-bis D.P.R. n. 602/73))  da parte del 
destinatario del pagamento'?

decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 - art. 31
decreto legge 20 marzo 2014 n. 34 
DM 40/2008 (verifiche Equitalia) art. 3, c.4

A seguito delle modifiche del D.Lgs. 50/2016 intervenute con il D.L. 
76/2020 (art. 2, commi 2 e 3) e la relativa legge di conversione, si fa presente 
che: 
- L'affidamento dell'attività di servizi e forniture, ivi incluse le attività di 
progettazione/servizi di ingegneria e architettura, per importo  pari  o 
superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50, è possibile utilizzare la procedura  aperta,  ristretta  o,  previa 
motivazione sulla sussistenza dei presupposti previsti  dalla  legge, la 
procedura competitiva con negoziazione (in ogni caso con termini ridotti). 
- Soltanto nei casi in cui intervengano ragioni  di  estrema urgenza derivanti 
dagli effetti negativi della  crisi  causata  dalla pandemia COVID-19  o  dal  
periodo  di  sospensione  delle  attività determinato dalle misure di 
contenimento adottate per fronteggiare la crisi, che determinano 
l'impossibilità di rispettare  i  termini,  anche  abbreviati,  previsti   dalle   
procedure ordinarie, è possibile per i predetti affidamenti utilizzare la 
procedura negoziata.

Inoltre, l'art. 2 della l.n. 120/2020 introduce, in aggiunta ai casidi cui all'art. 
2 comma D.L. 76/2020 , la possibilità di utilizzare anche il dialogo 
competitivo, previa motivazione e con termini ridotti, di cui all’articolo 64 
del D.Lgs. 50/2016 a partire dal 15 Settembre 2020. 

4 Affinchè la spesa possa essere ritenuta ammissibile 
sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere 
generale, ovvero la spesa è:
- pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata 
dall’Autorità di gestione o sotto la sua responsabilità, 
conformemente alla normativa applicabile?
- effettivamente sostenuta dal Beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da 
documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente (salvo in caso di Opzioni di 
Semplificazione dei Costi)?
- in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea 
documentazione comunque attestante la pertinenza 
all’operazione della spesa sostenuta?
- sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?
- tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e 
completa tenuta della documentazione al fine di 
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di 
un’adeguata pista di controllo?
- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge 
ed ai principi contabili e, se del caso, sulla base delle 
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione (con 
particolare riferimento alla registrazione dei beni nel 
registro dei beni ammortizzabili)?

Art. 2, c.2, del DPR n. 22 del 5-02-2018 L’obbligo di inserimento all’interno del programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi previsto dall’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 è stato 
temporaneamente derogato dal decreto semplificazioni (D.L. 76/2020) e 
dalla sua legge di conversione (L.N. 120/2020) in conseguenza degli effetti 
dell’emergenza COVID19. 
Nello specifico le procedure di seguito elencate possono essere avviate anche 
in mancanza di una specifica previsione nei documenti di programmazione 
di cui all’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 purché entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del decreto legge (17/07/2020) e della legge di conversione 
(14/09/2020) si proceda ad un aggiornamento dei programmi:
- le procedure di affidamenti di beni e servizi, i cui bandi o avvisi, con i quali 
si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del 
D.L. 76/2020;
- in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure le 
quali all'entrata in vigore del D.L. 76/2020, siano già stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini;
- le procedure  avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del D.L. 
76/2020. 
(ai sensi del D.L. 77/2020 art. 8 let. D, modificato dalla L. 120/2020)

D.Lgs 50/2016 art. 21 co. 1 modificato dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore il 
20/05/2017. La modifica non impatta sul presente punto di controllo

5 È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, 
connesse all’esecuzione della specifica operazione - 
incluse le spese sostenute dalla Pubblica 
Amministrazione - siano previste dall’operazione stessa 
ed approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua 
responsabilità, ivi comprese quelle di valutazione, 
controllo, informazione e pubblicità dell’operazione 
medesima?

Art.11, c.1, del DPR n. 22 del 5-02-2018 
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6 E' stato verificato che, ai sensi della normativa vigente, 
nell'ambito dell'attuazione di un'operazione, gli importi 
liquidati dalla PA per sostenere le inottemperanze 
contributive di un Beneficiario o di un aggiudicatario di 
un contratto pubblico: 
1. Interessino spese limitatamente alla parte 
corrispondente agli emolumenti comunque ammessi al 
sostegno finanziario del Programma?
2. Non rechino pregiudizio per l'azione di 
responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti? 

Art.11, c.3, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

7 Sono stati rispettati i requisiti generali di cui all'art. 65 
"Ammissibilità", Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato 
dal Reg. (UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

Art. 65, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, 
EURATOM) n. 1046/2018)

8 L'AdG / soggetto competente ha verificato l'assenza di 
cumulo tra il contributo richiesto ed altri contributi 
pubblici?

9
E' stata verificata l'ammissibilità della spesa ai sensi 
dell' Art.15, c3, del DPR n.22 del 05.02.2018?

 DPR n. 22 del 5-02-2018 

10 Fatta salva l’ammissibilità della spesa per locazione 
semplice o per noleggio, la spesa per la locazione 
finanziaria (leasing) ha rispettato le condizioni di cui 
all'art. 19 del DPR n.22 del 05-02-2018? 

Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per 
determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato 
rispetto delle norme in materia di appalti pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero potuto essere dissuasi dal  
presentare offerte a causa di  criteri di selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di 
esecuzione dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate nazionali, 
regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette discriminazioni tuttavia è ancora assicurato 
un livello minimo di concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da parte di 
operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori sulla base delle preferenze  
nazionali/regionali/locali,  ancora limitano l'accesso  degli operatori economici allo specifico appalto 
pubblico;

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono stati applicati, ma è 
stato garantito un livello minimo di concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori economici 
presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un determinato  appalto sono  
manifestamente non relativi alla materia oggetto del contratto oppure i criteri di esclusione/selezione 
e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla situazione in cui solo un 
operatore economico presenti un'offerta e ciò non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto 
in questione. 

Sezione 2 Anticipi e Pagamenti al Beneficiario

1 Nei casi in cui il beneficiario non sia coincidente con 
l'AdG, il Beneficiario ha regolarmente prodotto:
-  la richiesta di anticipo all'AdG, ove prevista 
dall'Avviso/bando;
- Domande di rimborso per pagamenti intermedi e 
saldo, nei termini previsti dal manuale delle procedure 
dell'AdG o dal bando/Avviso, comprensive di tutta la 

2 Il Beneficiario ha ricevuto l'importo totale della spesa 
pubblica ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data 
di presentazione della Domanda di Pagamento da parte 
del Beneficiario stesso?

art. 132  del Reg. (UE) 1303/2013
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3 L’ammontare del contributo pagato al Beneficiario è 
contenuto nei limiti previsti dai Regolamenti, 
dall'eventuale bando/avviso e dall'atto  di concessione 
del finanziamento/Convenzione?

Lex specialis
Reg. (UE) 1303/2013 art. 67- 96-125-129-130

11

Sono stati emanati Sentenze, Ordini o Decreti da parte 
del Giudice che incidano sulla regolarità della 

procedura e/o sull'attuazione dell'operazione e relativa 
ammissibilità della spesa?

fonte: http://burc.regione.campania.it
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4 Nel caso di rideterminazione dell’ammontare del 
contributo  tale ricalcolo è stata effettuato 
correttamente?

5 Nei casi in cui il beneficiario non sia coincidente con 
l'AdG, le procedure di trattamento delle Domande di 
rimborso del Beneficiario sono state svolte in 
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG, 
al Manuale dell'AdG, al disciplinare/convenzione?

Descrizione delle Procedure dell'AdG

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sezione 1 Output fisico (Verifiche che dovrebbero essere svolte in loco)

1 È stato rispettato il principio di informazione e pubblicità in capo 
ai Beneficiari in fase attuativa (es. etichette, loghi, 
targhe/cartelloni e analoghe misure)?

Regolamento (UE) n. 1303/2013 (artt. da 115 a 117)
Allegato XII “Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito 
dai fondi” del Reg. (UE) 1303/2013 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 

Inserire nel fascicolo di progetto eventuale documentazione fotografica 
pertinente.

2 Sono stati rispettati i termini per la realizzazione dell'intervento 
previsti dal bando/Avviso, dall'operazione e dal contratto di 
appalto?

Reg. 1303/2013 art. 125 comma 3 lettera c)

Sezione 2 Dati di monitoraggio e indicatori di output A seguito delle modifiche del D.Lgs. 50/2016 intervenute con il D.L. 
76/2020 (art. 2, commi 2 e 3) e la relativa legge di conversione, si fa 
presente che: 1 Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le 

indicazioni sul monitoraggio ricevute dall’AdG/OI?        
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul 
sistema informativo per l’operazione oggetto di audit sono 
accurati, completi, misurati correttamente e corrispondono 
all'effettivo stato di avanzamento della stessa riscontrabile dalla 
documentazione e da quanto riscontrato in sede di verifica in 
loco?                 

artt. 27-96-125- 42 Reg. (UE) n. 1303/2013
articolo 24 e l'Allegato III (campi da 31 a 40) del Regolamento 
(UE) n. 480/2014

L’obbligo di inserimento all’interno del programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi previsto dall’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 è stato 
temporaneamente derogato dal decreto semplificazioni (D.L. 76/2020) e 
dalla sua legge di conversione (L.N. 120/2020) in conseguenza degli effetti 
dell’emergenza COVID19. 
Nello specifico le procedure di seguito elencate possono essere avviate 
anche in mancanza di una specifica previsione nei documenti di 
programmazione di cui all’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 purché entro 30 
giorni dalla pubblicazione del decreto legge (17/07/2020) e della legge di 
conversione (14/09/2020) si proceda ad un aggiornamento dei programmi:
- le procedure di affidamenti di beni e servizi, i cui bandi o avvisi, con i 
quali si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in 
vigore del D.L. 76/2020;
- in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure le 
quali all'entrata in vigore del D.L. 76/2020, siano già stati inviati gli inviti 
a presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini;
- le procedure  avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del D.L. 
76/2020. 
(ai sensi del D.L. 77/2020 art. 8 let. D, modificato dalla L. 120/2020)
D.Lgs 50/2016 art. 21 co. 1 modificato dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore 
il 20/05/2017. La modifica non impatta sul presente punto di controllo

2 Gli indicatori di output associati all'operazione sono in linea con i 
documenti del PO e corrispondono a quanto riportato nella 
documentazione relativa all'operazione?
I dati relativi agli indicatori di output presenti sul sistema 
informativo sono accurati, affidabili, precisi, completi, 
tempestivamente rilevati, trattati nel rispetto della normativa 
nazionale e comunitaria in materia di privacy ?

Art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Art. 24 e Allegato III  Reg. (UE) n. 480/2014
Allegati I e II del Reg. (UE) n. 1304/2013
D.Lgs. 196/2003 
GDPR 2016/679

Indicare in nota quali sono gli indicatori di output associati all'operazione e 
se sono collegati alla riserva di performance.
Verificare che gli indicatori di output associati all'operazione rientrino tra 
quelli previsti dal PO, che l'unità di misura sia corretta e che siano 
correttamente indicati nella documentazione relativa all'operazione (es. atto 
di ammissione a finanziamento, scheda progetto, relazioni, …)

3 Sono stati effettuati controlli da parte dell'AG sui dati relativi 
agli indicatori di output associati all'operazione? Sono stati 
formalizzati?

Art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013 Indicare in nota la struttura che ha effettuato il controllo e la 
documentazione in cui è stato formalizzato.

Sezione 3 Attuazione dell'operazione

1 In caso siano state proposte dal Beneficiario variazioni 
all'intervento ammesso a finanziamento:
- tali variazioni erano consentite? 
- tali variazioni sono state autorizzate dall’AdG?

2 Gli obiettivi stabiliti per il progetto sono stati raggiunti? art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG

3 L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non 
discriminazione e di sviluppo sostenibile?
(Si rinvia alle pertinenti Checklist)

artt. 7 e 8, Reg. (UE) n. 1303/2013
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L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 che 
stabilisce le linee guida per determinare le rettifiche finanziarie da 
applicare alle spese finanziate dall’Unione per il mancato rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli operatori economici avrebbero 
potuto essere dissuasi dal  presentare offerte a causa di  criteri di 
selezione, aggiudicazione e esclusione,  condizioni di esecuzione 
dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base di  preferenze ingiustificate 
nazionali, regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza delle predette 
discriminazioni tuttavia è ancora assicurato un livello minimo di 
concorrenza data la presenza di un numero minimo di offerte da parte di 
operatori economici che sono state accettate e soddisfacevano i criteri di 
selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, pur non discriminatori 
sulla base delle preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora limitano 
l'accesso  degli operatori economici allo specifico appalto pubblico;

- Una rettifica del 5% nei casi in cui criteri/condizioni/specifiche 
restrittivi sono stati applicati, ma è stato garantito un livello minimo di 
concorrenza, vale a dire un certo numero di operatori economici 
presentano offerte accettate e che evadono i criteri di selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli minimi di capacità per un 
determinato  appalto sono  manifestamente non relativi alla materia 
oggetto del contratto oppure i criteri di esclusione/selezione e/o 
aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto portano alla 
situazione in cui solo un operatore economico presenti un'offerta e ciò 
non sia giustificato dalla specificità tecnica del contratto in questione. 

5 Eventuali reclami presentati dal Beneficiario sono stati gestiti in 
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC?

art. 74 del  Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

6 Nel caso di operazioni ammesse a finanziamento come avviate e 
non completate, laddove pertinente, è stata verificata l'adozione 
di tutte le opportune misure idonee a prevenire il doppio 
finanziamento? 

art. 65 c. 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013 Ad es. sono stati adottati atti a vario titolo finalizzati al disimpegno o al 
recupero delle risorse precedentemente impegnate o pagate a valere sulla 
originaria fonte di finanziamento.

Sezione 4 Pista di controllo

1 È stata predisposta e osservata una pista di controllo applicabile 
all'operazione? 
Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo 
adeguata sono conservati?
È possibile riconciliare i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello 
della pista di controllo (e in particolare  tra spese effettivamente 
sostenute dal Beneficiario, Domanda di rimborso, Attestazione di 
spesa e Domanda di pagamento)?

art. 72 del Reg. (UE) 1303/2013
art. 25 e 27 Reg. (UE) n. 480/2014
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

Tale sezione potrà essere se del caso adattata con punti di controllo 
adeguati alle specifiche procedure previste dall'Amministrazione e/o 
sostituita da altri strumenti di cui le Autorità di Audit sono già dotate, salva 
l'importanza della verifica degli aspetti richiamati in questa Sezione.

2 Vi è corrispondenza tra la documentazione amministrativa e 
contabile in originale disponibile e tenuta correttamente dal 
soggetto Beneficiario e quella acquisita in sede di audit 
documentale presso l'AdG e/o la struttura di controllo di I livello?
La documentazione inerente l'operazione, ivi inclusa la 
documentazione relativa alle verifiche effettuate, è inserita sul 
sistema informativo? 

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 72 Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

Sezione 5 Verifiche a cura di AdG, AdC e altri Organismi di controllo

4
Sono state riscontrate violazioni della normativa applicabile 
all'operazione (es. autorizzazioni, certificazioni,attestazioni e 

documenti relativi alla sicurezza sul lavoro, ...)?
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
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1 Le verifiche di gestione documentali e in loco sono state svolte in 
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al 
Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG
Regolamento UE 1303/2013 articolo 125

Si ricorda che il Reg. (UE) n. 1046/2018 ha modificato l'art. 125 del reg. 
(UE) n. 1303/2013 in materia di verifiche di gestione, le quali, tra l'altro, 
devono accertare anche che qualora i costi debbano essere rimborsati ai 
sensi dell'articolo 67, primo comma, lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013 
(c.d. "costi reali"), l'importo della spesa dichiarata dai Beneficiari in 
relazione a tali costi sia stato pagato.

2 Se dalle verifiche di gestione e da successivi controlli 
dell'Autorità di certificazione sono emerse irregolarità, le spese 
sono state considerate inammissibili e sono state adottate misure 
correttive?

Articolo 144, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013
Articolo 31 Reg. (UE) n. 480/2014
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 126, Reg. (UE) n. 1302/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdC

3 All'esito dell'attuazione della strategia di prevenzione delle frodi, 
sono emersi sospetti di frode (o frodi)? Tali eventuali casi sono 
stati correttamente comunicati e corretti?

EGESIF_14-0021-00 16/06/2014 
Riportale nel verbale di sopralluogo la dichiarazione degli interessati circa 
la mancata rilevazione di casi di sospette frodi (o frodi).

4 L'Autorità di Certificazione ha correttamente registrato sul 
sistema informativo e conserva corretti dati contabili 
sull'operazione, nonché la documentazione relative alle verifiche 
effettuate, in conformità alla Descrizione delle Procedure 
dell'AdC e al Manuale dell'AdC (ivi inclusi eventuali ritiri e 
recuperi)?

Descrizione delle Procedure dell'AdC

5 In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea, 
dalla Corte dei conti o di controlli/indagini svolti da altri 
Organismi di controllo sull'operazione in questione, se sono 
emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili 
e se del caso  decertificate e sono state adottate misure correttive?

6 La spesa ammissibile è stata correttamente inserita nella 
certificazione di spesa alla Commissione Europea?

Indicare in nota la dichiarazione di spesa e la domanda di pagamento in cui 
l'operazione è stata inserita

7 E' stato correttamento calcolato il tasso di cofinanziamento per 
ciascun fondo a  livello di asse prioritario e categoria di regioni e 
nel rispetto dei limiti percentuali previsti? 

Art. 120 Reg. (UE) 1303/2013 Acquisire idonea documentazione a supporto dall'AdC

Sezione 6 Assenza di conflitto d'interessi

1

Sono state adottate dall'AdG le procedure per verificare l'assenza 
di conflitto d'interessi in fase di selezione, attuazione e controllo 
dell'operazione? 

2

A seguito di verifiche attraverso l'interrogazione di piattaforme a 
sua disposizione quali: Arachne, piaf, opencoesione, si 
evidenziano sospetti di conflitto d'interesse (tra personale AdG e 
beneficiario, tra personale AdG e soggetti attuatori, tra soggetti 
attuatori e beneficiario)  ? 
In caso positivo sono stati svolti ulteriori accertamenti per 
confermare o escludere la presenza di conflitto d'interesse? 
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Fase Conclusioni

1 Nel caso di operazioni oggetto di audit ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014:Reg. (UE) n. 480/2014

1.1 È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi 
che costituiscono la pista di controllo.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2

1.2 Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari. Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2 A seguito delle modifiche del D.Lgs. 50/2016 intervenute con il D.L. 
76/2020 (art. 2, commi 2 e 3) e la relativa legge di conversione, si fa presente 
che: 
- L'affidamento dell'attività di servizi e forniture, ivi incluse le attività di 
progettazione/servizi di ingegneria e architettura, per importo  pari  o 
superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50, è possibile utilizzare la procedura  aperta,  ristretta  o,  previa 
motivazione sulla sussistenza dei presupposti previsti  dalla  legge, la 
procedura competitiva con negoziazione (in ogni caso con termini ridotti). 
- Soltanto nei casi in cui intervengano ragioni  di  estrema urgenza derivanti 
dagli effetti negativi della  crisi  causata  dalla pandemia COVID-19  o  dal  
periodo  di  sospensione  delle  attività determinato dalle misure di 
contenimento adottate per fronteggiare la crisi, che determinano 
l'impossibilità di rispettare  i  termini,  anche  abbreviati,  previsti   dalle   
procedure ordinarie, è possibile per i predetti affidamenti utilizzare la 
procedura negoziata.

Inoltre, l'art. 2 della l.n. 120/2020 introduce, in aggiunta ai casidi cui all'art. 2 
comma D.L. 76/2020 , la possibilità di utilizzare anche il dialogo 
competitivo, previa motivazione e con termini ridotti, di cui all’articolo 64 
del D.Lgs. 50/2016 a partire dal 15 Settembre 2020. 

1.3 L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del 
Programma Operativo.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2 lett. a) L’obbligo di inserimento all’interno del programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi previsto dall’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 è stato 
temporaneamente derogato dal decreto semplificazioni (D.L. 76/2020) e 
dalla sua legge di conversione (L.N. 120/2020) in conseguenza degli effetti 
dell’emergenza COVID19. 
Nello specifico le procedure di seguito elencate possono essere avviate anche 
in mancanza di una specifica previsione nei documenti di programmazione di 
cui all’articolo 21 del D.Lgs. 50/2016 purché entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del decreto legge (17/07/2020) e della legge di conversione 
(14/09/2020) si proceda ad un aggiornamento dei programmi:
- le procedure di affidamenti di beni e servizi, i cui bandi o avvisi, con i quali 
si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del 
D.L. 76/2020;
- in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure le 
quali all'entrata in vigore del D.L. 76/2020, siano già stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini;
- le procedure  avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del D.L. 
76/2020. 
(ai sensi del D.L. 77/2020 art. 8 let. D, modificato dalla L. 120/2020)

D.Lgs 50/2016 art. 21 co. 1 modificato dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore il 
20/05/2017. La modifica non impatta sul presente punto di controllo

1.4 L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente 
realizzata prima della presentazione, da parte del Beneficiario, della 
domanda di finanziamento nell'ambito del PO.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2 lett. a)
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1.5 L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di 
approvazione e rispetta le condizioni applicabili al momento dell'audit, 
relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e agli obiettivi da 
raggiungere.
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che 
non sono collegati ai costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo 
comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013)

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2 lett. a)

1.6 Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai 
documenti contabili.

Reg. (UE) n. 480/2014 comma 2 lett. b)

1.7 I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di 
controllo adeguata, quale descritta all'articolo 25 del  Reg. (UE) n. 
480/2014.

Reg. (UE) n. 480/2014  comma 2, lett. b) e c)

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili Reg. (UE) n. 480/2014
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1.9 Il contributo pubblico è stato pagato al Beneficiario  in conformità all'art. 
132, comma 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora lo Stato 
Membro (l'AdG) abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo che 
concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a), del Reg. (UE) 
n. 1303/2013, il contributo pubblico è stato versato dal Beneficiario 
all'organismo che riceve l'aiuto) 

Reg. (UE) n. 48/2014
Reg. (UE) n. 1303/2013

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final 
del 14.5.2019 che stabilisce le linee guida per 
determinare le rettifiche finanziarie da 
applicare alle spese finanziate dall’Unione per 
il mancato rispetto delle norme in materia di 
appalti pubblici,ai punti 10 e 11 determina:

- Una rettifica del 25% nei casi in cui gli 
operatori economici avrebbero potuto essere 
dissuasi dal  presentare offerte a causa di  
criteri di selezione, aggiudicazione e 
esclusione,  condizioni di esecuzione 
dell'appalto o specifiche  tecniche, sulla base 
di  preferenze ingiustificate nazionali, 
regionali o locali;

- Una rettifica del 10% nei casi di presenza 
delle predette discriminazioni tuttavia è 
ancora assicurato un livello minimo di 
concorrenza data la presenza di un numero 
minimo di offerte da parte di operatori 
economici che sono state accettate e 
soddisfacevano i criteri di selezione;

- Una rettifica del 10% nei casi in cui criteri, 
pur non discriminatori sulla base delle 
preferenze  nazionali/regionali/locali,  ancora 
limitano l'accesso  degli operatori economici 
allo specifico appalto pubblico;- Una rettifica del 5% nei casi in cui 
criteri/condizioni/specifiche restrittivi sono 
stati applicati, ma è stato garantito un livello 
minimo di concorrenza, vale a dire un certo 
numero di operatori economici presentano 
offerte accettate e che evadono i criteri di 
selezione;

- Una rettifica del 25% nei casi in cui i livelli 
minimi di capacità per un determinato  
appalto sono  manifestamente non relativi alla 
materia oggetto del contratto oppure i criteri 
di esclusione/selezione e/o aggiudicazione o 
condizioni di esecuzione dell'appalto portano 
alla situazione in cui solo un operatore 
economico presenti un'offerta e ciò non sia 
giustificato dalla specificità tecnica del 
contratto in questione. 

1.11 Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema 
contabile in relazione all'operazione sono accurate e complete.

Reg. (UE) n. 1303/2013

1.12 È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a 
ogni livello della pista di controllo.

Reg. (UE) n. 1303/2013

2 Nel caso in cui l'Autorità di Gestione/Organismo Intermedio ha stipulato 
una Convenzione con l'Amministrazione proponente per l'attuazione del 
progetto, sono stati rispettati i termini e le condizioni previsti?

Reg. (UE) n. 1303/2013

1.10

Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, 
paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, sono state rispettate le condizioni per il rimborso della spesa 
al Beneficiario.

Reg. (UE) n. 1303/2013
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IMPORTO 

IVA 
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QUIETANZ

A

SI/NO

DATA QUIETANZA

Atto di

verifica 
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azi

one da 

parte

di ADG/OI

Importo

rendicont

ato

validato 

da

ADG/OI

Importo

rendicont

ato da 

ADC

Importo

rendicont

ato

validato 

da ADA

Importo 

rendicont

ato non 

ammesso 

dall'AdA

Motivazioni

zzz 15/03/aaaasi 16/03/aaaadoc. n. del. gg/mm/aaaa10.000 10.000 10.000

zzz 15/03/aaaasi 16/03/aaaadoc. n. del. gg/mm/aaaa2.200 2.200 2.200

N.

Data e atto relativi

alle spese

rendicontate

Importo 

pagato

Mandato 

N.

Data 

emissione 

Quietanza 

Si/No

Data 

Quietanza 

1
Determina di

liquidazione n. XX

del gg/mm/aaaa XXXX,XX YY gg/mm/aaaaSI

gg/mm/aa

aa

xxxx Fattura yy

RIEPILOGO FINANZIARIO 

Somme rendicontate dal beneficiario 

CUP:

IMPORTI NON AMMESSI

2.200

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DELLE SPESE ESTREMI PAGAMENTI BENEFICIARIO IMPORTI AMMESSI 

10/03/aaaa 12.200 10.000

N. Categoria di spesa 

1 1° ACCONTO

2 2° ACCONTO

xxxxxxxxxx

Atti di liquidazione

TOTALI

SOMME PAGATE DALL'ADG/OI
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Titolo del Progetto

CUP

Codice locale

Asse

Priorità di investimento

Obiettivo specifico

Azione

Luogo di realizzazione 

dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 

dall'auditor

Checklist composta dal seguente 

numero di pagine:

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

CONCLUSIONI

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

AMMINISTRAZIONE _________________

PROGRAMMA OPERATIVO _________________________ (CCI: _______________________)

AUTORITA' DI AUDIT: ___________________________________

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 36/2023

Operazioni relative alla fornitura di beni e servizi

Periodo contabile di riferimento ____________________

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO
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